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| paio di volteggi, anche leri si è verificato un'insplegabile interru: | 
zione dell'energia elettrica. Y Auer 
Primo sintomo di unà nuova visita dello? Forse. se 
| comunque la semplice possibilità che sì ripetesse quanto avvenu- 
| to venerdì è valsa a terrorizzare la famiglia del fattorino napole- | 
| tano. Stavolta, però, all'appuntamento con l'«incontro ravvicina- ^ 
| to» c'erano altre persone: il dottor Roberto Farabone, laureato in 
fisica, membro del CNIFAA (Comitato nazionale indipendente 
‚рет lo studio del fenomeni aerei anormali) e un fotografo, pronto | 
а immortalare con il lampo l'indesiderato ospite. Verso le 2 sono 
arrivati аа. 1 tecnici dell'Enel, tatti intervenire all'Aiello nella 
регапга 1 motivo per cul l'appartamento era pilom: | 
bato nel buio рїй fitto. 
‚1 Alle 20,30, quando ormai tutti non ne potevano più di fissare | 
la finestra del salotto da dove, la volta precedente, era entrato 
| l'Ufo, la corrente elettrica è tornata senza che Il disco luminoso 
facesse la sua apparizione. Merito del tecnici dell'Enel il ripristi- 
| no dell'energia? Alello è convinto di no: «Hanno controllato | 
{| l'impianto — dice — e il contatore, Pol, nella cassettina che c'è 
| sul pianerottolo hanno notato Шо allentato. Secondo loro 
+ poteva essere quello il motivo dell'oscuramento, Però mi chiedo: 
| da O iere ‘elettrici di tre 


gui aM solo lì mio alloggio è 
! рано al buio? E perché anche Гай 


rrente è tornata 
«da sola proprio alle 20,307». 

Energia elettrica a parte, rimane ii tatto che l'Uto ieri ha 
disertato Tapp tarp Chê si fosse intimorito per la presenza 
Гаі пош curiosi? Chissà. Certo è che Ц dottor Farabone non 
~i sognava di certo che di assistere da vicino al fenomeno e cercare 
«di spiegarselo. Per la verità una spiegazione l'ha anche data, 
basandosi sulle testimonianze delle due donne — là moglie e la 


ossa -essersi trattato di, un 
‘hanno. un comportamento 


THE 
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mo E pepe sl formano, Si tratta di un insieme 
ы elettriche che diventano luminose e che solitamente si 
dissolvono ‘ mon finiscono,con una piccola esplosione». 


del quale è stata testimone la famiglia 
е stato originato da un fulmine globulare? 
i Eris ни "t esserne certo avrei dovuto 


gonna. 
"Е come spiega Il fatto che a un “ене punto ‘abbia cambiato 

|. torma prima di uscire аЧгА ско il muro? | 
fulmini sono molto, correnti d'arld. Basta 
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¿saliera шоп Non € 
possibile che un uomo 
per а non ha fatto Pre 
ripetere: "Non fare agli 
ciò che non vuoi che даб .-.— ————— —— 


to a te stesso" possa aver 
commesso tali misfatti ». j 


eia) a. 


FO entra. TT salotto. come ui 
ine, un bimboe un са 


||raecontato in brevi termini. 1 fatto un salto così dalla sedia 
tune adesso, | quanto avvenuto in base alle М і 3 dove era seduta con її bimbo їп 
0 mei salottl. Ж "accadu- testimonianze delle due donne. | b braccio. Non sapevo cosa fare. 
n misterioso fenomeno È stato, 1 i E Tremavo come una foglia- 
preceduto da un altrettanto. : SOM ааа 5 
d dx: > 5 “Quando ho visto quella co- 
т ошар аа 2 н 1 [iium sa che mandava una luce if 
Verso le 19 — racconta À > $ tensissima ma senza illumina 
uesto proposito Giuseppe 5 È o la се Ara priant S 
lello. — ,ê Improvvisamente 3 " 3 lo — aggiunge Immacolata 
‘| mancata la luce. Di elettricità 1 E Sid 8 
me rie intendo, ho costruitó lo 
Timpianto in casa, e mi sono 
subito messo alla ricerca del 
guasto.'Ho controllato tutti È 
08, anche il contatore, Tutt 
ntráto hell appar- | era in ordine ma la luce non 
liraversoi vetri della | veniva. Eppure un guasto ci 
1 estra Chiusa, ha volteggiato | doveva ben essere visto che, in 
à jte nella stanza | tutto 11 caseggiato, solo 1o ero 
al buio; Dopo avere ricontrolla- 
to più volte, ho telefonato al- 
+ | l'Enel. Mi hanno detto che, per 
„д! 24 anni; piccolo Enrico, | quanto riguardava loro. non 
|9 mesi, che la seconda donna. | c'erano state Interruzioní di e- 
in braccio, 8.11 cane | nergia elettrica e che, quindi. 
dalla p ê j potevo solo rivolgermi a un. e pr apk -s hi 
lettricista -. ha] y 
К «Giuseppe Aiello è allora u- | so caseggiato per chiederle dei- 
scito alla ricerca di un tecnico. | le candele. “ба! "mi ha detto 
"Ti seguito del racconto 10 fa | —. che ho visto in cielo un [> 
Maria Ciardi «Ho telefonato a'|.disco luminoso?: 5 "Saranno 4 
mia madre che abita nello stes: marziani, ho risposto HR 
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IN 
Martedi 27 maggio 1986 


Cielo di Fagagna (Udine) 

Ore: 15 circa 

Testimoni: Un sacerdote 

«Un oggetto affusolato, di colore nero e con qualche 
riflesso luminoso, dall'apparente lunghezza di quasi 
venticinque centimetri= fu avvistato da un sacerdote. 
Per dieci minuti egli ne poté seguire le rapide evolu- 
zioni nella zona di cielo sovrastante, fino a che poi l'or- 
digno non si allontanò definitivamente a nord, in dire- 
zione di Artegna e di Gemona (Udine). 

FONTI: «Messaggero Veneto» del 28/5/86. 
COLLABORAZIONE: Alessandro Cortellazzi, Trento. 
DOCUMENTO n. 3592 


Mercoledì 28 maggio 1986 


Cielo di Milano e sue adiacenze 

Ore: serali 

Testimoni: Imprecisati 

«Sfere, bolle e aloni luminosi» furono visti «danzare in 

coppia o a gruppi dì quattro» allo zenit del centro citta- 
ino; «giravano su se stessi in senso antiorario» sì Spo- 

stavano verso ovest nord-ovest. 

La loro presenza non venne segnalata, infatti, da вой 

cittadini milanesi ma anche da Baggio, Trenno, Quin- 

to Romano, Settimo Milanese, Pero e Rho. 

‘Su Pero furono notate due «luci gemelle», che rotava- 

no invece in «senso orario». 

FONTI: «ll Giorno» del 14/7/86. 

DOCUMENTO n. 3729. 


Giovedì 29 maggio 1986 


Cielo sulla periferia occidentale e nord-occidentale 
di Milano 

Ore: dalle 22.30 alle 24 

Testimoni: Saltarel Paolo e molti altri 

Dalla piazza principale di Pero, molti abitanti, tra cui 

il titolare del Bar «Ceccato», poterono seguire le varie 

«evoluzioni» compiute in cielo da «strane luci, simili a 

piccoli soli»; esse si movevano velocemente e «si bloc- 

cavano» all'improvviso. 

ll fenomeno durò a lungo, fino alla mezzanotte e fu os- 

servato anche da Baggio. Da Via Modica, Paolo Sal- 

tarel ebbe pure occasione di poter filmare «un grup- 

po» di quegli oggetti. 

‘Alcuni osservatori supposero che dette «luci» fossero 

provocate dalle fotoelettriche della Caserma di Piaz- 

za Perrucchetti, ma dal locale Comando fu dichiarato 

che esse non erano їп funzione in quelle ore. 

FONTI: «La Notte» del 30/5/86; «Il Giorno» del 3/6786; 
«Corriere della Sera» del 10/8/86. 

DOCUMENTO n. 3578. 


Venerdì 30 maggio 1986 


Cielo sulla zona alessandrina, compresa tra Acqui, 
Ovada e Cantalupo Ligure 

Ore: 1 circa 

Testimoni: Gruppi di giovani ed una donna 

«Un oggetto circolare, luminoso, rotante su se stesso» 

fu notato da diversi giovani; anche una donna riferì di 

‘averlo potuto osservare per alcuni minuti 

L'ordigno emanava «una luce biancastra piuttosto in- 

tensa, che sembrava filtrare dalle nubi» е, siccome vo- 

lava «assai basso», le sue dimensioni poterono esse- 

re calcolate intorno ai «due metri di diametro». 

Giunsero telefonate al «113» e fu avvertita anche una 

pattuglia di polizia, ma non si sa esattamente dove fos- 

‘sero dislocati | vari osservatori, eccettuato il particola- 

re che un gruppetto di giovani fu attratto dal fenome- 

no all'uscita da un ristorant 

FONTI: «La Stampa» - cronaca di Alessandria del 
31/5/86. 

DOCUMENTO п, 3577. 


Cielo di Mombercelli (Asti) 
Ore: 1 


Testimoni: Ghignone Giuseppe con sua moglie ed 
un amico 


CASISTICA UFOLOGICA 


a cura di Fernando Lamperi 


li gerente di un Bar di Piazza Нота, tale Giuseppe Ghi- 
gnone, abitante in Via Aresca 10, osservò attaverso 
la finestra del bagno «una grande palla di luce, dal dia- 
metro apparente di cento metri, che stava volteggian- 
do a velocità variabile» poco al di sopra dei tetti degli 
edifici. Aveva una «luminosità pallida, ma abbaglian- 
te»; si moveva dapprima «velocemente» e poi «più len. 
tamente». «Brillando», infine, si alzò nel cielo. 

La moglie del Ghignone sarebbe pure stata testimone 
del fatto ed un amico di lui riferi, il giorno dopo, che 
aveva notato il fenomeno alle ore 5, allorché quella «lu- 
ce brillante» si stava sempre più allontanando nell'al- 
to del cielo. 

FONTI: «La Stampa» - cronaca di Asti del 6/6/'88. 
DOCUMENTO n. 3580. 


Giugno 1986 


Ottaviano - Valle delle Delizie (Napoli) 

Ore: notturne 

Testimo! 

Fu notato che, durante quella notte, sarebbero com- 

parse «misteriose tracce» sul terreno е sugli alberi di 

un podere poco distante dal centro abitato. 

Da un sopralluogo della Stazione dei CC. sarebbe stata 

appurata l'esistenza della medesime. 

FONTI: Inchiesta del Gruppo «SOLARIS», Napoli, del 
febbraio 1989. 

DOCUMENTO n. 3984. 


Notte tra domenica 1 e lunedi 2 giugno 
1986 


Cielo di Milano e località limitrote 

Ore: dalle 22.30 alle 1.30 

Testimoni: Centinaia di persone 

Simultaneamente, in zone diverse, si verificarono «stra- 
ni avvistamenti», che costituirono un CASO assai com- 
plesso, 

Nel cielo nuvoloso di quella notte «comparvero ferme 
due luci molto grandi (fu anche detto addirittura 'enor- 
mi") poste in posizione perfettamente perpendicolare, 
mentre altre due simili situate a sinistra ed a destra 


del loro allineamento, cambiando di colore dal bianco 
all'azzurro, le giravano attorno come bracci di una cro 
ce spostandosi regolarmente di ire gradi» 
Altri testimoni avrebbero riferito, invece: «Sono quat- 
tro strane cose piatte, che emanano bagliori, ө sem 
brano piccoli soli abbaglianti е di colore biancolatte» 
La loro quota fu stimata almeno sui millecinquecento 
metri 
Su Quarto Oggiaro, ad un certo momento, apparvero 
solo «due grandi stere rosse» che, per la loro lumino- 
sità, attrassero l'attenzione di molti curiosi affacciati 
ai balconi. Li, una famiglia abitante in Via Renato Si- 
топ! avrebbe potuto scattare otto fotografie. Altri o: 
servatori le avrebbero vedute «manovrare allo zenit 
mentre stavano passando al di sopra di un aereo di 
linea». 
In località Cascina Bianca, dopo la mezzanotte e fino 
alle 1.30, furono notate «quattro sfere, che ballavano 
in cielo e poi si allontanavano ad ovest sud-ovest, ver- 
зо Torino»; a Pero comparvero «quattro luci»; nel cie- 
lo di Rho «si formò un quadrilatero luminoso»; a Bag- 
gio ed a Cesano Boscone furono visti volare sotto le 
nubi «tre oggetti luminosi». Così, avvistamenti, non tutti 
descritti ugualmente, si ebbero anche a Barlassina ed 
a Novate Milanese. 
Carabinieri, agenti di PS e Vigili del Fuoco furono mo- 
bilitati; comunque il RADAR dell'Aeroporto di Linate 
non registrò alcunché. 
Secondo informazioni pervenute dalla Questura si sa- 
rebbe trattato di riflettori, che avrebbero emesso luci 
deformate dalle nubi; a tale proposito si accennò pure 
ai possibili effetti riflessi delle fotoelettriche delle ratfi- 
nerie di Pero e Rho. Furono fatte persino altre suppo- 
sizioni del genere in occasione della preparazione della 
«Settimana Inter dello Sport e del Tempo libero», ma 
il docente elettrotecnico prof. Alberto Basso Ricci le 
contestó, perché in quell'occasione sarebbe «manca- 
to il fascio primario di luce 
FONTI: «Il Mattino» del 3/6/86; «Il Giornale d'Italia» del 
3/6/'86: «Il Tempo» del 3/6/86; «Il Messaggero» del 
3/6/'86; «l'Unità» del 3/6/'86; «Il Giorno» del 3/6/86; 
«Il Giornale nuovo» del 3/6/86; «Il Giornale di Na- 
poli» del 3/6/86; «Paese Sera» del 3/6/'86; «Il Seco- 
lo XIX» del 3/6/" «La Stampa» del 3/6/'86; «Cor- 
riore della Sera» del 3/6/86; «La Notte» del 3/6/86; 
«La Nazione» del 6/6/86; «Sette Giorni» del 7/6/86. 
COLLABORAZIONE: Vittorio Crosa, Busall (Genova); 
Gioacchino Robatto, Savona. 
DOCUMENTO n. 3543. 


UFO IN ITALIA 
Volume 3? - 1955/1972 


Pubblicato dalla Cooperativa Editoriale 
Upiar di Torino, è uscito il terzo volu- 
me della serie «Ufo in Italia», dedicato 
alla casistica italiana del periodo 1955- 
1972. Formato e veste sono gli stessi dei 
primi due volumi. 
Con questo libro la SUF conclude un 
programma ideato all'inizio degli anni 
?70 e realizzato in oltre 15 anni di pa- 
ziente e difficile lavoro. Lo scopo, co- 
me è noto, è stato quello di raccogliere 
le notizie sugli avvistamenti ufo (о pre- 
sunti tali) verificatisi in Italia dall'ini- 
zio del secolo fino a tutto il 1972, met- 
tendo così a disposizione degli studiosi 
Wun insieme di dati altrimenti accessibili 
solo con lunghe ed estenuanti ricerche 
negli archivi giornalistici del nostro pae- 
se. Ricerche divenute invece molto più 
agevoli dal 1973 in poi, grazie alla na- 
scita di riviste specializzate quali il 


GdM, Gli Arcani ecc... 

Il terzo volume, come i due precedenti, 
è corredato da una introduzione stori- 
ca, che aggiorna il panorama ufologico 
internazionale fino al 1987, e da un’a- 
nalisi del periodo ufologico italiano 
1955-1972. Periodo, quest’ultimo, che 
vede tra l’altro la nascita del contatti- 
smo anche nel nostro paese. 

La casistica del volume è ripartita in 6 
categorie: «U» (casi Ufologici), «C» 
(Contattistici), «M» (Meteorici), «FF» 
(Fortiani), «S» (Straordinari), e «I» 
(Identificati). 

Gli studiosi ed i lettori interessati pos- 
sono richiedere il libro a: Cooperativa 
Studi e Iniziative Upiar, Cas. Post. 212, 
10100 Torino, versando la somma di L. 
30.000 sul CC Postale n. 17347105. Tale 
somma è comprensiva delle spese di spe- 


da mezzo miliardo 
stamane in centro 


Quattro uomini a viso scoperto 
armati fino ai denti hanno 

| ` sequestrato nove persone ed 

; hanno picchiato selvaggiamente il 
: titolare di un'oreficeria in via S. 

+ Maria Beltrade. Il colpo al secondo 
г piano di un palazzo * 


Drammatica rapina di oltre mezzo miliardo 
questa mattina айё 9 in pieno centro, in una 
oreficeria in via S. Maria Beltrade 1. Quattro 

‘uomini armati e a viso scoperto per portare a 
segno il colpo hanno sequestrato nove persone 
е hanno picchiato il titolare, Piero Milano, 57 
anni т ттт 

| T malviventi, tutti sul trent'anni e con accen- 

È to romano, sono saliti verso le 8.45 al secondo 

|. piano del palazzo dove ha sede un'esposizione 
del laboratorio dell'orefice Milano e si sono ap- 
postati sul pianerottolo. Poco dopo hanno ac- 
colto con le armi spianate il titolare, „r `< 

Con la minaccia delle pistole, i quattro’ gl 

hanno ordinato di aprire la porta. Mentre Mila- 
no cercava di tergiversare senza estrarre le 
chiavi è stato colpito alla testa con ll calcio del- 
la pistola da uno dei banditi e poi è stato pic-. 
chiato. ER h 
.Mportavaloi - ;ì 5 
Intanto sono arrivati alla spicciolata anche i 
~ sei dipendenti dell'oreficeria che, a Uno a uno; 
sono stati allineati contro il muro sotto il tiro 
delle pistole mentre il gruppo cercava inutil- 

mente di farsi aprire la porta. 4 

A questo punto è arrivato anche un portava- 
lori di una ditta di Vicenza con due borse con- 
tenenti 450 milioni in oro che dovevano essere 
consegnate all'oreficeria «Milano», L'uomo, 

Carlo Fanocchi, 43 anni, della «Vicenza speed», 

è stato a sua volta bloccato dai malviventi sen- 
za poter reagire perché aveva lasciato la pistola 
nel furgone su cui era rimasto un colleg: 
Giampiero Caleffa, 32 anni: р 

Allarmato perché Fanocchi non tornava, an- 
che Caleffa è salito al secondo piano per vede- 
re che cosa stava succedendo. 

Quando hanno capito che Milano non inten- 
deva cedere, i banditi hanno deciso di «accon- 
tentarsi» delle tre borse piene d'oro. 


MOTO CONTRO AUTO 
MUORE UN RAGAZZO 


Scontro mortale ni 


stanotte їп viale Raf- 
faello Sanzio angolo 
via Ravizza. La vitti- 
ma è Mauro Greco di 
19 anni, abitante in 
via Abbiati 1 che è 
morto mentre lo tra- 


Sono stati avvistati a Bresso, a Bruzzano, a Cesano Boscone. Ma stavolta con i soli 2 
- Claudio Naso, presidente delle Pleiadi Arcadia, la spiegazione è semplice: questi oggetti allungati che emanano una luce 
non arancione sono le astronavi madri che studiano il punto ideale per lo sbarco degli extraterrestri 


di Luca Caioli 

Ci risiamo. Gli ufo tor- 
nano alla carica. Li han- 
no visti a Eresso, a Bruz- 
zano, a Cesano Boscone, 
nelle Marche e in Abruz- 
то. Questa volta, però; 
non si tratta solo di 
astronavi е di dischi, сг 
gono anche sigari volan- 


Tranquilli... non sonó 
una nuova specie: già 
negli anni ‘50 e "60 erano; 
in gran voga fra gli avv 
statori, la novità, sem-: 
mal, sta nel fatto che da 
un pezzo nessuno ne ve- 
deva più. Perchè torna- 
noafarsivivi?;: ‚, 
© Claudio Naso, * presi- 
dente delle Pleiadi Arca- 
spiegazione 
pronta: «Stanno per. i 
vader’. dice ! coni lẹ 
massima serietà e pol 
con puntiglio spiega la 
teoria che lui e i suoi di- 
scepoli hanno elaborato. с 
П punto di partenza де1-_ 
le speculazioni di questi ; 
ufologi doc è un episodio 
di cronaca nera avvenu-: 
to qualche mese fa in 
America. «Si ricorda di 
quel giovane che entrò in 
uno studio televisivo е 
con una pistola giocatto- 
lo costrinse lo speaker a 
leggere un comunicato? 
Bene era un messaggio 
delirante e anche a noi - 
confessa Naso - era sem- 
brato tale. Ma poi-rile: 
gendolo ci siamo accor 
che aveva un fondo 
verità. Pariava di clona- 
zione, di una raz: 
periore che è già 
а sostituire suoi 
ni” nei punti chiave del 
pianeta, prediceva 
un'invasione. Un mes- 
saggio da un altro mon- 
do? Chissà” Sta di fatto 
che poco tempo dopo il 
presidente Reagan, nel 
suo discorso alle Nazioni 
unite aver parlato 
di disarmo e di scudo 
‘spaziale ha detto testual- 
mente: "tutto. il mondo 
deve prepararsi а fron- 
feggiare un attacco ex- 
traterrestre” 

Sui giornali” fiessuna 
traccia di queste parole, 


ma una decina di iscritti 1 


Adriano. Stefano Il- 


Greco, s lari, un Chiesa, іт- 
* дем libero pro- È piegato, ha 
«Non mi fessioni- 6 visto un 

interesso ha È 
di Ufo, ma avvistato B 
un anno fa un Ufo una inten- 
vidi e anni fa sa luce 
filmai con ~ vicino An- 

una teleca- ? eona. Vide 

+. mera dal alzarsi una prima volta 
terrazzo colonna AT 

C dei punti È. d'acqua che mi 

rossi sul mare a 


‚ Filmati i «rossi» volanti .. 


Una colonna fosforescente. 


= Adriano Greco, 17 anni, studente: «Non so. 

darne ura spiegazione, ma sta di fatto che era: 
proprio una cosa strana. E' capilato un anno 

fa in agosto, ero їп terrazzo verso mezzanotte ё 

Ti ho visti: dei punti rossi che si muovevano ve- 

locissimi in cielo. Descrivevano orbite del tutto 

particolari e avevano una velocità impressio- 

‘nante. Ho chiamato mia madre per farli тейе-_ 
re anche a lei, poi ho preso una telecamera e li 

ho filmati. Non è un gran film ma queste cose 

si vedono chiaramente. 10 ad essere sincero 

non mi interesso molto di fantascienza o di fe- 

Romeni paranormali, ma agli Ufo ci credo: più 

di una persone li ha visti e non possono essersi 

tutti sbagliati. E poi non ci sarebbe niente di 

strano se l'universo fosse popolato da altre 

creature», 


Sirol 


girato su sè stesso e 


visto, 


Stefano Шагі, 30 anni, libero professionista: 

Mi era già capitato una decina di anni fa a 
vicino ad Ancona. Stavo viaggiando 

Sulla litoranea quando dal mare si era alzata 
ura colonna d'acqua fosforescente e uno stra- 
тс oggetto luminoso era partito verso il cielo. E 
quest'estate ho visto ancora un Ufo un oggetto 
nen identificato. E' successo a Treglio, in 
Abruzzo un punto luminoso più grande di 
-ura stella che ha impegnato meno di un minu- 
to per attraversare l'orizzonte. Ha virato, ha 


sparito. La cosa si è ripetuta per più see tanto 
che alla fine eravamo una ventina ad averlo 
tutti convinti che non potesse trattarsi di 
di un satellite, di un aereo, di qualcosa di 
unano. E non era la notte di San Lorenzo». 


ad un certo punto è 


dischi ci sono anche «sigari» volanti. Per 


Giuseppa 


Giuseppe Chiesa, 34 anni, impiega! 
stavo seduto in giardino a guardare 
quando, ad un tratto, ho visto una specie di si- 
garo di un intensa luce arancione: volava lon- 
tano sull'orizzonte, Si distingueva bene perchè 
erano le 10.50 di sera, era buio. L'ho fissato a 
lungo 
nato 
Boh niente di particolare in fondo non è la 
prima volta che mi capita di vedere delle cose 
Strane. Nell'aprile di quest'anno avevo visto, 
dei puntini rossi che volavano in formazione € 
descrivevano delle traiettorie impossibili. per 
un aereo o un elicottero. Se credo nell'esistenza 
degli extraterrestri? Si, certo, sono convinto 
che non possiamo esere gli unici abitanti del- 
l'universo». E Я 


cielo, 


fino a quando, lentamente, si è allonta- 
mio campo visivo. Cosa ho pensato? 
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SUL PROBLEMA ШЕЙ 


Il sig. Giorgio Ru 


so per il « Gruppo XRM » di Milano, via Boifava 12/R, 


el ha inviato questa interessantissima inchiesta che pubblichiamo integralmente. 


Mentre ci 


complimentiamo col Gruppo XRM per l'ottimo lavoro, invitiamo 


tutti gli altri gruppi a prendere lo spunto per effettuare inchieste del. genere 


al fine di saggiare la sensibilità del pubblico sull'appa 


|, ‘intenzione di questo articolo sareb- 
^ be quella di spiegare la meccanica 
e la tecnica dell'UFO, di vedere come è 
accettato l'UFO tra la gente e la Chiesa, 
di constatare che chi «sa» risponde 
sempre negativamente. 


Da secoli l'atmosfera terrestre è sol- 
cata da strani piatti volanti, che all'ini- 
zio fecero sorgere innumerevoli leggen- 
de nelle popolazioni tribali, e oggi ven- 
gono studiati scientificamente sotto 1' 
egida della fenomenologia UFO, da cui 
è nato il termine Ufologia. Quando si 
legge sui giornali, o si sente parlare di 
avvistamenti, si- rimane dapprima stupi- 
ti, ma dopo un brevissimo periodo, la 


notizia viene appresa con indifferenza 
e incamerata nel ripostiglio più tetro 
del cervello, dove ragni e tarme Ja di- 


struggono. Le domande « Cosa sono? », 
«Da dove arrivano? », « Chi li guida? » 
sorgono però spontanee se sì pensa alle 
decine di migliaia di avvistamenti, dai 
più clamorosi ai più strani. Risponden 
do alla seconda domanda, non si può 
certamente dire.che arrivano da Marte, 
da Sirio, o da chissà quale altro pia 
neta; si può però affermare” che ‘essi 
giungono da uno delle centinaia di pia- 
neti abitati, che compongono la nostra 
gigantesca Galassia 

Vediamo però ora di studiare più da 
Vicino Та meccanica, la forma, là com: 
posizione dei dischi volanti 

Alla televisione spesso assistiamo a 
film di fantascienza, in cui tralasciando 
che la vittoria finale è sempre dei ter- 
vedono dei «cosi» a forma 
conica che solcano-gli рагі Ormai si 
fa strada sempre di più l'ipotesi che 
essi non siano altro che dei moduli di 
atterraggio, dei mezzi per brevi distan- 
ze, mentre, in realtà, chi attraversa gli 
spazi siderali, è l'astronave madre, il 
cosiddetto sigaro. Il sigaro ha delle di- 
mensioni eccezionali; può giungere an- 
che a 30 km. di lunghezza o più, e a cen- 
tinaia di metri di altezza. La sua forma 
allungata gli permette di muoversi con 
facilità estrema. 

E' un vero e propr 
terno; cerchiamo..di 
nici, pilofi, capi della 
ne, sala di comando, salone dei modu- 
li, consiglio generale e cosi di seguito. 
Il modulo porta invece gli esploratori, 
come il Lem fece nelle varie missioni 
Apollo, a contatto con il pianeta da vi 
re, Fino a qualche tempo fa i! mo- 
dulo ora stato visto con Ѓогі al di sotto, 
dai quaii scaturivano raggi frenanti o 


o villaggio all'in- 
immaginarlo», Lec» 
spedizione, cabi 


sionante problema UFO. 


piedi meccanici; oggi invece scende con 
leggerezza e senza l'ausilio di alcuno 
strumento. Caratteristica sia del sigaro 
che del modulo è la silenziosità e la 
assoluta mancanza di scia, il che sta a 
dimostrare che si muovono senza usu- 
fruire di alcun combustibile. « Come si 
muovono?» La tesi a cui più teniamo 
fede è quella che dice che l'UFO è cir- 
condato da energia di sincrotone, la 
quale, oltre ad isolare l'UFO stesso, 
facendolo diventare un pianeta vero е 
proprio, gli permette di raggiungere ve- 
locità uguali a quella della luce, che 
sommate. al, motore interno danno una 
spinta funtastica. Cercando però di usa- 


re il massimo dell'obiettività e senza 
azzardare tesi troppo fantastiche, esa- 


miniamo i risultati di alcune interviste. 


П parere del C.S.F.C.... 

Abbiamo voluto conoscere il parere 
del, Centro, Studi. Fratellanza Cosmica 
che parlerà per bocca del Castellana е 
di un opuscolo. Intervistato il Castel- 
lana nella sua edicola in via Giovanni 
da Procida, ha risposto così alle nostre 
domande sulla meccapica e tecnica de- 
Bli"UFO: « Gli extraterrestri sono capa- 
ci di sublimare i metalli, fino a rag- 
giungere la purezza estrema, 100%; il 
materiale che compone i dischi volanti 
dimostra questa loro capacità. Loro non 
illustreranno mai a noi la loro tecnica 
perché la nostra umanità è basata sul- 
l'incoscienza ». 

In un opuscolo che dice di narrare le 
parole degli extraterrestri si legge: « Le 
nostre scoperte scientifiche, superano la 
vostra più accesa’ fantasia fantascien- 
tifica. П disco è fatto con una lega me- 
tallica ancora sconosciuta sulla Terra 
Già da moltissimo tempo sappiamo su- 
blimare alcuni metalli, fino a raggiun- 
gere la purezza assoluta, Il vetro è egre- 
giamente sostituito con metalli resi tra- 
sparenti, che utilizziamo con assoluta si- 
curezza. Il carburante è l’energia luce 
c l'energia magnetica, | nostri cosmo- 
aerei possono raggiungere il diametro 
di due km.» 


«quello di Dario Spada ер 

Ecco ora che ne pensa il gruppo Alfa 
& Omega, presso Dario Spada, via Se- 
gneri 6, Milano, al quale porgiamo i no- 
stri ringraziamenti per la gentile col- 
laborazione. « Riguardo alla composi- 
gione di un UFO, non ci azzardiamo a 
fare supposizioni ardite; stando ad al- 
cune dichiarazioni concorrerebbero il 
magnesio e l'alluminio con un grado 
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eccezionale di purezza. Sulla propulsio- 
ne siamo propensi a sostenere la (ео- 
ria di Angelo Moretti (vedi G.d.M. 
N° 6). Sulla tecnica interna di un UFO, 
abbiamo le fantascientifiche descrizioni 
dell'Adamsky, ma per il resto c'è buio 
completo. Senza dubbio un tecnico ae- 
ronautico potrebbe rispondere con una 
certa esattezza, per quanto indietro ri 
spetto all'avanzatissima tecnica dei pi- 
loti extraterrestri. Pensiamo inoltre che 
l'UFO sigaro sia l'astronave madre, 
adatta a lunghi viaggi nell'universo, 
mentre i normali dischi volanti siano 
semplici aerei da ricognizione. Infine 
due parole sul problema. Pensiamo che 
i dischi volanti siano di origine extra- 
terrestre e che provengano da un 
stema solare vicino al nostro. Essi; ci 
visitano sin dalle più remote antichità 
ed hanno lasciato parecchie tracce sul 
nostro pianeta. In Italia, paese sempre 
pieno di creduloni, hanno avuto vita 
facile quelle associazioni pseudoreligio- 
se come il Centro Studi Fratellanza Co- 
smica e il Centro Internazionale di Stu- 
di Magnetici. Bisogna seguire sempre 
una linea seria per rimanere soddi- 
sfatti ». 


all'Osservatorio di Brera 

Sperando in risposte positive (sarebbe 
stato un miracolo), siamo andati all'Os 
servatorio Astronomico di Brera, in via 
Brera 28, Milano. Dopo aver parlato con 
la persona che ogni serà guarda al tele- 
scopio: «Mai visto nessun oggetto vo- 
lante non identificato. I soliti aerei, sa- 
telliti artificiali, ma nulla di strano ». 
Per nulla scoraggiati, eccoci all'aeropor- 
to internazionale di Linate, allo sbocco 
di viale Forlanini, Milano, Dopo esser 
passati tra “Ufficio informazioni, Avis, 
polizia, segreteria generale e CDA, arri- 
viamo finalmente a parlare con un 
radarista; alla tipica domanda: «Nel. 
la visuale del radar non è mai capitata 
la comparsa di oggetti volanti:non iden- 
lificati?», ha immediatamente capito 
che si trattava di UFO, e dopo averci 
sfornato le sue conoscenze su, Kolos 
mo, sui Phantom intercettatori ame- 
ricani civ Ma ‘risposto *con' um chiaro e 
netto: «Мо!» e ci ha suggerito di an- 
dare al comando militare. Dopo questi 
due «no» abbiamo finalmente. capito 
lantifona e abbiamo immediatamente 
cambiato l'ambiente delle nostre inter- 
viste. 


pubblico 

Per vedere invece le reazioni della 
gente media, consultiamo i dati di que- 
Sta inchiesta effettuata tra il pubblico 
il 14 aprile 1972, venerdi, per le seguen- 
ti vie di Milano: via Bordighera, via 
Imperia, via Spezia, via Liguria, via Т! 
baldi ed inoltre alla Fiera Campionaria. 
Il totale degli intervistati è di 1710 per- 
sone che così hanno risposto alla do- 
manda: « Sa che cos'è un UFO? » 565 sì 
e 1145 no. Moltissimi sanno cosa sono i 
dischi volanti, ma»non clie cosa sono 
gli UFO. Tra le risposte più significati- 
ve: un uccello, un delinquente, un por- 
tacenere. 


n Parroco 

Infine, ma non per importanza, ecco 
il risultato di un'intervista ad un га 
presentante della Chiesa. Lo riportia- 


(continua a pagina seguente) 


4 $408 


AZIONI SUL SIMBOLISMO EGIZIANO 


Ricerca del Gruppo «Pleiadi» di Firenze 


La scrittura egiziani asa principal- 
mente'sui geroglifici (o Scrittura parie- 
tale) e sui bassorilievi, che non sono al- 
tro che la rappresentazione figurata ed 
esplicativa di quanto è scritto ai lati del 
bassorilievo stesso. 

Queste raffigurazioni grafiche sono 
state sempre tradotte letteralmente e 


solo poche volte si è tentato di trovare + 


un significato allegorico, ma sempre con 
risultati che non si possono definire ot- 
timi. 

In Firenze vi è un solo museo archeo- 
logico con materiale egiziano, che tra 
parentesi è anche molto poco. Comun- 
que con la parte quasi trascurabile di 
soggetti a disposizione, guardando con 
gli occhi del clipeologo, si aprono nuovi 
orizzonti, in un campo che sembrava 
non avesse già più nulla da svelare 

Chiunque si interessi un po’ di clipeo- 
logia si sarà certamente domandato il 
perché di quello strano disegno che ap 
pare su quasi tutte le stele dipinte: un 
cerchio che sta in mezzo a due ali, che 
sembra-quasi si appoggino su due ser: 
penti; in mezzo ai due rettili cobra, so- 
litamente si trova la figurazione dello 
scarabeo sacro, che rappresenta la divi- 


em 
че Cad i 
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(seguito) 


mo per intero anche se alcune domande 
riguardano рїй da vicino gli extraterre- 
stri e non gli UFO.. Nello studio della 
sua abitazione così Don Franco Mapel- 
li, Parroco della Chiesa di S. Antoni 
Milano, ha- risposto alle nostre do- 
mande, 


£ «Sa che cosa è un UFO?» 


«Si, e posso dirvi qualcosa a propo- 
sito. Ricordo una volta, che parlando 
con un'alta personalità dell'aereonautica 
italiana sì affermava che i dischi volan- 
ti sono una reálta, non comunicata uf- 
ficialmente per timore di diffondere il 
panico. La « Bibbia» inoltre non cita 
nulla che li neghi! ». 

«Pensa che esistano umanità extra- 
terrestri? » 

«Non ho nulla in contrario ad affer 
mare che esistano; anche se non c'é la 
certezza, sono piü propenso per il si. 
Ricordo che tempo fa Forrest, proprio 
per questo motivo si suicidò. Oggi non 
si può più pensare che siamo gli unici 
nell'universo. Non si può neanche dire 
Dio non può aver creato un universo in 
finito solo per noi, perché come Gesù, 
il Cristo, faceva le cose grandi con il 
piccolo (donava la vista con del fango), 
così Dio può fare grandi cose per il 
piccolo » 

«Pensa che sia un'ipotesi fantascien- 
tifica il credere che alcuni siano più in- 
telligenti di noi? ». «Certamente no, 


жесі 


A MILANO 


nessuno puó dire che non sono piü in 
telligenti di noi. Possono benissimo es- 
serlo di- piùy е anche moralmente, per 
questo ё un vantaggio; se vengono, pos- 
sono avvertirci, cercare di salvarci da 
noi stessi. Noi dobbiamo risalire quel- 
l'ostacolo che si pone davanti all'intelli- 
genza umana, e che è stato creato dal- 
la ribellione del peccato originale. Il 
progresso avanza lentamente, perché 
ogni uomo deve cominciare tutto da 
capo, anche se più facilmente, ma nes- 
suno nasce con la pienezza intellettiva 
di chi l'ha preceduto ». 

« Allora lei crede che 
venire come esploratori 
neta? ». 

« Si, nessuno 10 é$clude, E sono. con 
tento, dovrei dire, perché potrebbe e 
sere un monito all'umanità. Oggi occor- 
re muoversi, non sì può aspettare di ar 
rivafe con l'acqua al collo, e qui si viene 
all'aspetto ecologico, alla distruzione 
faunistic all'inquinamento 
nosferico e all'inquinamento dell 
acqua » 

«Quale в 


alcuni possono 
sul nostro pia- 


arà la reazione della Chiese 
arà una conferma ufficial 

«Sarà una reazione di gioia. Final 
mente avremo nuovi fratelli con cui co 
municare. Forse potremo muoverci piü 
rapidamente nella vita, nel progresso. 
Sarà comunque vna grande cosa » 


Gruppo XRM - Milano 


nità solare. Questi disegni normalmente 
non sono tenuti molto in considerazio. 
ne, poiché per gli egittologi sono soltan- 
to rappresentazioni di elementi e ani 
mali divinizzati, e tali infatti sono, ma 
il perché siano stati divinizzati, e la loro 
disposizione, agli studiosi non interessa. 
Noi invece tenteremo di analizzarlo più 
a fondo e con maggior senso critico; co- 
minciamo con le ali: sono queste da sem- 
pre il simbolo del volo. Ogni cosa che 
vola, nell'antichità, ha sempre avuto in 
un modo o nell'altro un paio d'ali; il 
cerchio che sta nel mezzo che cosa potrà 
mai essere stato? Il disco solare? Certa- 
mente no, in quanto non ha i raggi che 
sempre lo contraddistinguono, e poi 
stato mai rappresentato un disco solare 
alato? Ch'io sappia, mai! Dunque, che 
cosa fu per colui che lo dipinse? Forse 
un- disco: che-volava' e ‘che’ emetteva 
fiamme? Infatti lo scarabeo. sacro, uno 
dei veri simboli solari egiziani, che ci 
faceva sotto il disco in mezzo ai due 
cobra? Questi sono quesiti che purtrop- 
po-rimarranno, almeno per quanto mi 
riguarda, senza risposta. 

Anche altri disegni di сіррі hanno ri- 
chiamato la mia curiosità di giovane ri- 
cercatore. Come potete osservare nella 
foto n. 2 nella parte superiore comin- 
ciando da sinistra, vi è Iside, Horus (il 
dio con il corpo di uomo e la testa di 
falco), la mummia di un ne, quin- 
di una colonnetta con piedistallo che 
porta sopra un vaso con coperchio, che 
è per lo meno strano, in quanto è splen. 
dente; in ultimo un giovane, che po- 
trebbe essere il successore del faraone 
morto e mummificato. In questo basso- 
rilievo, quello che salta subito agli oc- 
chi è il vaso con coperchio splendente, 
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E' una mostra questa che 
non pretende di aver ragione; 
che non vuole far credere per 
forza all'esistenza dei dischi 
volanti. Ci sono queste foto- 
grafie e basta. Ciascuno è Н- 
bero di pensarla come vuole. 
Pub anche pensarci molto e 
magari tornare a rivedere 
qualche immagine che l'ha 
particolarmente. colpito: la 
mostra infatti apre il 1° e 
chiude i battenti il 15 settem- 
bre. 

Le fotografie sono state 
scelte dal GRAL, sigla miste- 
rlosa che racchiude un mani- 
polo di persone da qualcuno 
anche definite matte, ma che 
irascorrono numerosi fine 


settimana, sulle montagne, le 
notti all'addiaccio e gli occhi 
incollati a telescopi, binocoli е 


che 
che non gli sembrava possibi. 
le ».Eseneè dimenticato con Ё 


Orson Welles dai microfoni 
della CBS sta annunciando 
agli americani terrorizzati 
che i marziani sono atter- 
rati con i dischi volanti e 
stanno invadendo la Terra, 


| Era il 193; 
E 


macchine fotografiche, Е’ il 
Gruppo di Ricerche Astrofi- 
siche Lombardo: trenta ap- 
passionati di ufologia. Fra 10- 
ro. professionisti, impiegati, 
operai, dirigenti. Tutti ассо- 
munati dalla stessa inestin- 
guibile passione: cercare gli 
UFO in cielo e catturare an- 
che per un istante il loro cam- 
mino con gli strumenti che la 
tecnica mette loro a disposi- 
zione. Sono fatti così, quelli 
del GRAL. Senza clamore, in 
quasi sei anni di lavoro sono 
riusciti a ottenere numerosr 
immagini di « UFO ». Ora ce 
le propongono insieme con al- 
tre provenienti da tutto il 
mondo. « Moltissime ci sono 
pervenute dai tanti gruppi, 
Più o meno simili al nostro, 
che operano in Italia » ci con: 
fida Mario Barnaba, 41 anni, 
assicuratore, nel GRAL dalla 
sua costituzione. « Abbiamo 
mandato circa mille ettere a 
persone e associazioni che 
sappiamo interessate all'ufo- 
logia e moltissimi ci hanno ri- 
sposto inviando: 1 le fotogra- 
fie — prosegue Mario Barna- 
ba — il risultato lo vedremo 
all'Arengario... ». 

Molte immagini sono cono- 
sctutissime e sono un Classico 
nella nutrita letteratura ufo- 
logica; altre ancora sono state 
pubblicate dai giornali in oc- 
casione di avvistamenti cla- 
morosi. La maggior parte del- 
le foto tuttavia ? inedita e 
forse a qualcuno richiamerà 

mente «quel qualcosa 
aveva visto in cielo ma 
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E' una mostra questa che settimana, sulle montagne, le macchine fotografiche. E' il 
non pretende di aver ragione; notti all'addiaccio e gli occhi Gruppo di Ricerche Astrofi- 
che non vuole far credere per incollati a telescopi, binocolie siche Lombardo: trenta ap- 
forza all'esistenza dei dischi - ame Раѕзіопан di ufologia. Fra lo- 
volanti. Ci sono queste foto- то, professionisti, implegati, 
grafie e basta, Ciascuno è li- operai, dirigenti. Tutti acco- 
bero di pensarla come vuole, munati dalla stessa inestin- 
Può anche pensarci molto e guibile passione: cercare gli 
magari tornare a rivedere UFO in cielo e catturare an- 
qualche immaginé che l'ha che per un istante il loro cam- 
particolarmente. colpito; 1а. mino, con, gli strumenti che la. 
mostra infatti apre il 1° e tecnica mette loro a disposi- 
chiude i battenti il 15 settem- zione. Sono fatti così, quelli 
bre. del GRAL. Senza clamore, in 

Le fotografie sono state quasi sei anni di lavoro sono 
scelte dal GRAL, sigla miste- riusciti a ottenere numerosr 
riosa che racchiude un mani- immagini di « UFO ». Ora ce 
polo di persone da qualcuno le propongono insieme con al- 
anche definite matte, ma che tre provenienti da tutto il 
trascorrono numerosi fine mondo. « Moltissime ci sono 

pervenute dai tanti gruppi, 
più о meno simili al nostro, 
che operano in Italia » ci con- 
fida Mario Barnaba, 41 anni, 
assicuratore, nel GRAL dalla 
sua costituzione. « Abbiamo 
mandato circa mille ettere a 
persone e associazioni che 
sappiamo interessate all'ufo- 
logia e moltissimi ci hanno ri- 
sposto inviando: i le fotogra- 
fie — prosegue Mario Barna- 
ba — ЇЇ risultato lo vedremo 
all'Arengario... ». 

Molte immagini sono cono- 
sciutissime e sono un classico 
nella nutrita letteratura ufo- 
logica; altre ancora sono state 
pubblicate dai giornali in ос- 
casione di avvistamenti cla- 
morosi. La maggior parte del- 
le foto tuttavia è inedita e 
forse a qualcuno richiamerà 
alla mente « quel. qualcosa 
che aveva visto in cielo ma 
che non gli sembrava possibi- 
le ». E se ne è dimenticato con 
un'alzata di spalle. 

Il perche di questa mostra. 
« Per molto tempo si è parlato 
del problema UFO con una 
certa noncuranza, addirittura 
con trascuratezza — dice ah- 
cora Barnaba — poi, recente- 
mente, di UFO si è parlato 
moltissimo. Tutti dicevano di 
UFO di 30.000 anni fa. vedere oggetti in cielo, di 
Tanto tempo è passato da avere avuto esperienze stra- 
quando un cavernicolo dei  nissime. L'UFO è diventato di 
Pirenei graffiò ingenua- moda. Fin troppo. Noi del 
mente la parete della sua GRAL abbiamo allora deciso 
« dimora » raccontando co- dí mettere a disposizione di 
sìl’arrivo diun disco volan- ‘tutti le nostre espe; 


—— —— 


— 


In seicento immagini la storia e i misteri 
degli UFO «apparsi» in ogni parte del mondo. 


«Non credevo, organizzando 
questa mostra, di sollevare un 
interesse così esteso». Chi par- 
la è Mario Barnaba, animato- 
re del GRAL, Gruppo ricerche 
astrofisiche lombardo, 41 anni 
direttore di un'agenzia di asst- 
curazioni internazionale, ma 
soprattutto cacciatore di UFO 
(«Unidentified Flying Objets», 
cio? oggetti volanti non identi- 
ficati da noi conosciuti anche 
come «dischi volanti»). 

Da una decina di giorni Ma- 
rio Barnabà ha cominciato a 
pubblicizzare l'esposizione di 
Jotografie di UFO — messe as- 
sieme con una trentina di per- 
sone del GRAL — che si арте 
domani al palazzo dell'Aren- 
gario. Da quel momento il suo 
telefono, e quello della segrete- 
ria della mostra al Comune di 
Milano che l'ha patrocinata, 
squillano ininterrottamente: 
appassionati da tutta Italia 
vogliono saperne di più e chie- 
dono informazioni sul conte- 
nuto dell'esposizione. Inoltre 
Barnabà da tre giorni non fa 
altro che ricevere giornalisti 
per le rituali interviste. 

La mostra effettivamente è 
la prima nel suo genere so- 
prattutto per la vastità del ma- 

teriale presentato, Gli appas- 
sionati del GRAL per racco- 
gliere le quasi seicento foto- 
grafie esposte hanno dovuto 
passare al vaglio oltre duemi- 
la immagini provenienti da 
duecento gruppi di ricerca in| 
Italia e da riviste specializza- 
te; queste ultime hanno fornito 


soprattutto le ricerche effet-|. 


tuate all'estero. 

Barnabà mette in guardia i 
visitatori: «I falsi in circola- ! 
zione sono tanti ed è difficile, 


distinguerli dalle fotografie | 
autentiche. Noi garantiamo 
solo i film impressionati dal 
nostro gruppo mentre niente 
possiamo dire su ciò che ci è 
stato procurato da altri». 

Nel materiale esposto però 
ci sono dei pezzi molto interes- 
santi, la cui provenienza non 
dovrebbe lasciare dubbi sul- 
l'autenticità. Numerose foto- 
grafie fanno parte dell'archi-| 
vio della NASA, l'ente spazia- 
le di Stato americano, alcune 
si riferiscono alle missioni lu- 
nari Apollo quando gli astro- 
nauti terrestri fotografarono 
gli UFO dal suolo del nostro 
Satellite. 1 

«Not non vogliamo afferma- 
re che dischi volanti esistono 
— spiega Barnabà — vogliamo 
soltanto mettere in evidenza 
un problema. Non si può fare! 
come lo struzzo che mette la 
testa sotto la sabbia per non 
vedere ciò che non gradisce. 
Noi diciamo: esistono certi fe- 


nomeni fotografati e non spie- 
gati: ebbene spieghiamoli o 
per lo meno tentiamo di spie- 
garli. Parecchie nazioni han- 
no istituito commissioni d'in- 
dagire e d'inchiesta sugli 
UFO. Questa mostra vuole es- 
sere uno stimolo affinché an- 
che il nostro governo sia sensi- 
bilizzato al problema». 
Descrivere l'esposizione è 
difficile e forse impossibile: il 
materiale esposto è talmente 
vario e tutto interessante allo 
stesso modo. Oltre alle classi. 


che foto di dischi volanti con i 
loro scatti improvvisi, le va- 
riazioni di velocità e di rotta 
che sulle lastre fotografiche 
appaiono come linee lumino- 
se, le sale dell'Arengario ospi- 
tano anche foto di clipeologia, 
cioè dell'archeologia miste- 
riosa. 

Famose e ben conosciute da- 
gli appassionati sono le foto 
degli «animali di Nazca». Si 
tratta di una serte di strisce di 
terra bianca larghe centinaia 
di metri, che corrono nel deser- 
to peruviano. Le linee che de- 
scrivono st intersecano, si cur- 
vano e spiccano sul giallo del 
paesaggio circostante. Sono 
senz'altro artificiali e anti- 


chissime; all'apparenza senza 
alcun senso. Ma se osservate 
dall'alto — la scoperta è stata 
Jatta quindi dopo l'invenzione 
degli aeroplani — mostrano fi- 
gure appunto di animali: uc- 
celli, coccodrilli, serpenti ed 
altro. Il significato di questi 
reperti archeologici natural- 
mente non è mai stato spie- 
gato. 


Altre foto mostrano le sta- | 
tuette giapponesi Dogu che 
datano seimila anni prima di 
Cristo. Mostrano figure umane 
che sembrano coperte da sca- 
Jandri. Lo studio archeologico 


degli indumenti ha suggerito 
ad alcuni esperti di scrivere | 


А 


CORRIERE 
DELLA 
SERA 


“1 AGOSTO ES 


` 


"| 
alla NASA per sottoporre al. 

l'attenzione dell'ente alcuni) 
accorgimenti tecnici che, ар- 
plicati alle tute spaziali potes, | 
sero rendere più naturali t moi 
vimenti degli astronauti. Icon; 
sigli tratti dalle statuette Do.. 
gu sono stati accettati dalla 
NASA. Н 


Ma questi sono solo un pato; 
di esempi di quello che зі риф 
ammirare nell'esposizione al. 
VArengario, che ad ogni im. 
magine nasconde una sorpre- 
sa. Come quella che pubbli. 
chiamo qui accanto. E’ la foto 
che un pompiere inglese, Jim: 
Templeton, ha scattato a sua 
figlia Elizabeth il 4 giugno 
1964. Al momento di sviluppa. ; 
re la lastra è comparsa la figu- 
ra che si vede in secondo pia- 
no. La Kodak, nel rapporto sul | 
negativo, che era stato trattato 
nei suoi laboratori, escluse fo-. 
tomontaggi o errori di svilup.| 
po e parlò della possibilità che 
«la figura impressionata nel! 
fim fosse invisibile a occhio! | 
nudo». 

La foto non è quindi un arti-' - 
ficioso montaggio e suggerisce 
idee inequivocabili. Ma non e-| | 
sageriamo. Come ci tengono a 
sottolineare gli organizzatori 
della mostra, potrebbe, essere 
una macchia di acido usato 
per lo sviluppo che, per fare| | 
uno scherzo agli ufologi, ha | . 
dato vita all'immagine del 
«marziano». 


Massimo Alberizzi| 
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extraterrestri a Mi 


e se fossero sharcati 


| uu 


| , 
$ Fantacronaca dell'av 


p La « cost», un sigaro lu- Ormai ста passata un'ora 

f 2 ү] minoso, non molto grande, dall'avvistamento. 

AES « posteggio » sul tetto del La « соз» era sempre la 
grattacielo Pirelli. Dalla nyualmente luminosa, con 
torre di controllo di Linate quel sibilo che ora la gente 


lo avevano visto arrivare avvertiva meglio. 


lungo il canale aereo che Un. imponente schiera- 
dal Monte Bianco porta ‘al- mento di carabinieri arma- 
l'aeroporto. La notie era ti era riuscito а circondare 
stellata. la prima dopo tan- 10 stabile e a spingere in- 
te di foschia o di pioggiu dietro di qualche metro ic 
battente, ma quella lute folla. П portone era stati 
accecante non poteva esse- “Petto € qualcuno мага so- 
f lendo con gli ascensori alli 


re confusa con nessun altro 


tern belvedere de 
corpo celeste. 


grattacielo. Avevano decise 
che toccava al comandante 
dei vigili andare lassù e lu 
si era porlato un paio d 
suoi uomini migliori. 


I radar continuava ad 
esplorare il cielo con il suo 
moto rotatorio ma il suo 
schermo rerde поп regi- 


strava alcuna presenza. La popolazione era stat 
«C'è qualcosa sopra di informata per prima de 
noi» telefonò alla torre di Radio Milano Internationa 
controllo un agente che po- che ha la sua sede a pochi 


co prima «cera uscito sul centinaia di metri dal « Pi 
piazzale a godersi Varia e u rellone 
fumare una nazionale 


« Attenzione 
«Non riesco a capire, quelli che ci 


però, соза possu essere. Lo tando — aveva gridato ne 
avete visto? э. Dalla torre microfono l’annunciatori 
gli risposero che stavano interrompendo un disco d 
seguendo quella luce già da Frank Sinatra — ... c'è ш 
- una decina di minuti. « Tu UFO, si un disco,... gli ex- 
chiama la Questura; fai ve- — traterrestri.. è una coso 
nire qualcuno, altrimenti terribile ». 
se lo raccontiamo ci pren- La gente non aveva capi: 


dono per matti ». 
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rmai era passata 


onaop v oyoup 


1. 


01) 


ТІП 


ni. 


E 
apuriz 


әр 
ТЕРІН 


un'ora TERE 
l'avvistamento. , (2 
п бога era sempre la, 0 IL. FATTO: Alle 21 di martedì “3 5 
lalmente luminosa, con EN EI s , 
тиен i eni насу саре condizioni atmosferiche $ 
ertira meglio : t perfette, assenza di vento e notte lim- ү 
lo di ponente. schiera 0 Ріда il sergente maggiore dell'Anci, И 
lo di carabinieri arma / hautica Antonio De Stasio in servizio $ 
ra riuscito a circondare # presso la torre di controllo di Linate ‚ 
labile e а spingere in- + ha avvistato un U , 
ro di qualche metro la / / 
1. П portone era stato [4 [i 
to e qualcuno мага su MOI AU RU 
0 con gli ascensori alli 
tez belvedere de moia illuminò ia av soltanto quelli raggiunti 
cielo. Arevano deciso 116 ИЛӘ -Hopo-tutte-Te- della luce erano stali im 
toccava al comandante perso "aggiunte da quel- — mobilizzati. Gli alt quelli 
igili andare lassù e lu la luce s'immobili затопо ¢ che erano dentro il gratta 
4 portato un paio di l'onda di folla che avat" cielo, nén avevano riporta 
uomini migliori, per rompersi non si ruppe 10 nessun danno apparen 
popolazione era stata la gente non si calpesta te. Solo il sindaco Tognoli 
Mata per prima da morti non ci furono, che sí era sporto mentre 
o Milano Internationa Ше 1104 (anche yli parlava era stato «tocca 
la la sua sede a poche orologi rimasero bloccati) 10» ed era rimasto li con i 
аа di metri dal + Pi із. persone si trasfor microfono in mano e le pa 
= magno ht. state; -Un mi- role in poto 

"uto dopo l'ueronare (per Un medico si accorse зи 
tenzione a tutti he 


* oramai 
dubbi) si era 
grattacielo ed er 


ša, volatilizzata. R, 


che ci stanno ascol 
— aveva gridato nel 
fono l'annunciatore 
ompendo un dišco di 


n c quella terribile y 
Sinatra — ... c'é un gente immobile, 
КОШИ айел commenta morta. 
restri.. è una cosa Ma non lo era 
le 


ente non aveva сарі- 
Ме. La storia del di- 
bres 


l'attimo del dramma 


staccata 


sione 
apparen 


поп ci sono più 
dal 
а scompar 

tava 
di 


Il raggio aveva bloccato 
ma 


bito però che la morte era 
solo apparente, Quelle per- 
sone continuavano a vice 
re: il cuore batteva, i pol- 
moni respiravano. 

Pu chiaro subito a tutti 
cos'era successo. Gli extra 
terrestri avevano seguito 
tutto quanto era accaduto e 
avevano capito che un pic- 


coto incidente come 1а: rots) 
ига dei vetri del grattacie- 
lo era bastato a scatenare 
panico е paura. Fíguria- 
fossero mostra- 
i! Per evitare una trage- 
dia immane avevano allora 
ttilizzato uno straordina- 
io raggio immobilizzante 
cne acera, fermato tutti là 
dove erano. un attimo pri- 
na che si scatenasse l'irre- 
parabile 


La paralisi 


sarebbe però 
curata 


per un certo 
tempo. Occorreva 
quell’in- 
comandante dei 
le autorità mi- 


ordinarono la mobi- 
itazione. 


solo 
"rco di 
sfruttare 
tervallo. Il 
‘arabinieri, 
litari 


subito 


Una ruspa tracció 
rada larga sei metri tra le 
to Jerme e fu iniziato 
mmediatamente il tras 
porto delle « statue 
distribuiti tutti, 
erano, per la си- 
13 mila. Questo 
impegnò decine 
с decine di mezzi dell'eser- 
cito e del comune, durò 23 


una 


Furono 
tà: tutti è 
voro che 


ore. Un'ora più tardi -le 
persone ripresero a muo- 
versi. Si alzarono e 'se ne 


lornarono a casa. 


Michele Marchianó.. 


кілемде diede l'allarme ale 
la centrale. Ma quando la 
prima volante imbocco 
viale Forlanini a sirene 
Ispiegate la «cosa» era già 
volata sul Pirellone, 


In piazza Duca D'Aosta, 
davanti ella stazione, sem- 
brava che avessero acceso i 
riflettori giganteschi. Era 
(chiaro come giorno, ma la 
luce era diversa, terribil- 
¡mente fredda. Tutto quello 
che c'era di bianco sembra- 
va accendersi con toni tal- 
mente cangianti da sfiorare 
l'azzurro. 


Antonio De Stasio: 
ha visto UFO 


La «соза» non poteva 
ssere che un disco volante 
Dunque erano arrivati! 

La gente non sapeva se 
essere contenta o disperar- 
si. Stava li, come impietri- 
ia, mentre da tutte le parti 
urrivarano le automobili 
con altri curiosi, altra gen- 
ie dall'aspetto spettrale che 
abbandonava l'auto in 
mezzo alla strada con le 
portiere uperte e correva 
avanti per vedere meglio 

ll sindaco di `Milano, 
Carlo Tognoli fu la terza 
persone che il Questore 
chiamò al telefono per av- 
vertirlo di quell'evento 
straordinario. 

La prima telefonata era 
stata fatta al comandante 
dei carabinieri perché in- 
viasse sul posto un contin- 
gente di uomini. 


La seconda aveva ray- 
giunto a tavola il coman- 
dente dei Vigili del Fuoco. 
Qualcuno doveva andare 
lassù a vedere meglio e 
non c'era tempo per far: 
dare le chiavi del « Pirello- 
nes. 


| п sindaco Tognoli disse 


iche sarebbe corso subito 
ima rimase bloccato dal 
traffico in piazza della 


Repubblica © dovette pro- 


isequire a ісі. zt 


падот FERT que 
era riuscito finalmente а 
mettere insieme una frase! 
sensata molti avevano pen- 
sato a una trovata per то-! 
vimentare la Trasmissione. 
Ma c'era stato anche chi 
si era affacciato a guardar 
Mario’ Franciosi, ітріе-) 
gato di banca, sposato, tre. 
figli, aveva deciso subito di! 
partire e avera fatto le va-| 
ligie, ma sull'autostrada dei) 
Laghi le auto si intralcia-| 
vano a vicenda, si urtavano 
nella speranza di trovare 
un varco per proseguire. 1 
Dopo due ore la «соза 2| 
era ancora là e oramai! 
mezza Milano sapeva chel 
c'era, i 
Si era tanto parlato di 
UFO, dischi volanti, mar- 
Ziani, extraterrestri che 
quasi non ci si meraviglia- 
va che ora la loro esistenza 
fosse provata così clamoro- 
samente. 
*Ma perché proprio a 
Milano? ». 


Quello che lasciava tutti 
esterrefatti era che proprio 
la nostra città fosse stata 
celta per un «incontro 
ravvicinato del terzo tipo »,, 
il primo contatto cioè tra; 
l'umanità e gli alieni. S'era 
sempre pensato che qual- 
cosa del genere sarebbe ej- 
fettivamente accaduta, pri- 
ma o poi, ma non qui. Ma- 
guri negli Stati Uniti o in 
Unione Sovietica, 


Intanto in cima ul grat 
tacielo il comandante dei? 
Vigili e i suoi uomini, dopo 
ayer sfondato l'ultima. рот- | 
та erano sbucati sulla ter- | 
razza. Da li la «cosa» appa- 
viva mostruosa, La luce era 
talmente intensa che tutti 
dovettero mettersi gli oc- 
chiali ma anche quelli non 
bastavano. La temperatura 


era al limite della soppor- . 


tazi 
se 60, 

I wetri degli ultimi piani 
del grattacielo cominciaro- 
no a esplodere pochi minu- 
ii dopo e rorinarono giù 


sul piazzale. ~ 


ле: forse 50 gradi, for- 


La folla, migliaia di per- 
sone, ondeggió. Quelli che 
crano nelle prime file si ti- 
rarono istintivamente in- 
dietro e quella spinta si 
moltiplicó per forza e. 
quantità come ` un'onda 
anomala che cresce a di- 
smisura sulle altre. П pani- 
co prese molti ehe ora vo- 
levano andarsene. 

Da un altoparlante in- 
»lallato al 22.0 piano del 
grattacielo il sindaco То- 
gnoli pregava che tutti 
mantenessero la calma е 
che la piazza fosse eva- 
cuata con ordine. Ma 1а 
sua voce era coperta dal” 
boato della folla spaventa- 
ta. Fu a questo punto, | 
quando il peggio stava per 
accadere, che la «cosa » si 
mosse di una decina di me- 
tri. 

Un fascio di luce verdo- 


Il radar nox l'ha visto 


Finalmente 
un UFO-MI 


E' stato segnalato sopra il grattacie- 
lo Pirelli - Il rapporto di un sergente 


di ANTONIO DE FALCO 


Allora, questo UFO o questi UFO sono ar- 
rivati anche a Milano. Sono stati visti da mol- 
tissime persone la sera di martedi tra le 21 
e le 21,30, in città, proprio sopra il gratta- 
cielo Pirelli, e fuori città, sopra la pista di 
Linate: qui, un sergente maggiore della tor- 


re di controllo, Anto- 
nio De Stasio, ha vi- 
sto una grande palla 
luminosa fare evolu- 
zioni a bassa quota, senza che 
il radar riuscisse a «captare» 
alcunchè. Non siamo riusciti a 
pas con il sergente maggiore 
е Stasio e alla torre controllo 
di Linate, ieri pomeriggio, nes- 
suno ha voluto commentare le 


QDO 4-5-38 
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pa, Queste dichiarazioni su un 
giornale pomeridiano sono state 
pubblicate sotto il titolo: « Rap- 
porto ufficiale э. Francamente ci 
sembra che, con tutto il rispetto 
per il sergente maggiore De Sta- 
sio, le sue parole non possano 
essere definite rapporto ufficiale 
nè egli per la verità ha detto 
niente di simile, Sarebbe bene 
però che nel più breve tempo 
possibile si facesse una precisa 

uesta Jolta ufficiale, non 


2020: 
sugli UFO, ma sulle dichiara- 
zioni di De 


Noi personalmente non credia- 
mo ai dischi volanti e ne abbia- 
mo più volte spiegato le ragioni 
su questo giornale. Essenzi 
te, secondo noi, il problema è 
che esseri pensanti, pa 
una tecnologia tanto CES da 
consentir loro di arrivare sino a 
noi, tergiversano poi tanto nello 
stabilire un contatto effettivo con 
noi terrestri. Questo come im- 
postazione filosofica. Sul piano 
della cronaca dobbiamo ricordare 
che non esiste un solo caso, del- 
le migliaia segnalati, per il qua- 
le si sia potuto stabilire trattarsi 
davvero una macchina extra- 
terrestre, La percentuale maggio- 
те di avvistamenti è stata spie- 
gata: fenomeni ottici come ritza- 
zione di luce-e- 
nuvole, fenomeni meteorologici 
(nubi lenticolari), «macchine» 
terrestri, dai palloni sonda agli 
aerei visti sotto to angolazioni par: 
ticolari, ai satelliti iali e 
ai frammenti degli stessi satelliti 
in ricaduta. Avvistamenti e de- 
scrizioni come quelli riferiti dal 
sergente maggiore De Stasio ne 
abbiamo già sentiti moltissimi е 
attribuiti essi pure a persone di 
sicura capacità di osservazione: 
ma, che noj ricordiamo, sempre 
о quasi sempre зі è potuto ac- 
certare da controlli (che a vol- 
te richiedono tempo) che si trat- 
lava di qualcosa per nulla 
sterioso. Un certo numero di av- 
vistamenti effettivamente pe m 
no stati spiegati ma ques 
significa che si tratti di E 
volanti, significa semplicemente 
che, per mancanza di elementi 
sufficienti, non abbiamo potuto 
dare una spiegazione, П « corpo » 
luminoso descritto da De Stasio 
sembrerebbe corrispondere alle 
caratteristiche da sempre attri- 
buite ai dischi volanti fin dal 
tempo in cui accanitamente si 
sosteneva che erano macchine 


belliche segrete delle due super- 
potenze, USA e URSS. Che cosa 
dire? 


Noi non possiamo fare ipotesi, 
tentare spii Possiamo sol 


larazioni del collega alla stam- . 


di ANTONIO DE FALCO 


Allora, questo UFO o questi UFO sono ar- 
rivati anche a Milano. Sono stati visti da mol- 
tissime persone la sera di martedì tra le 21 
e le 21,30, in città, proprio sopra il gratta- 
cielo Pirelli, e fuori città, sopra la pista di 
Linate: qui, un sergente maggiore della tor- 


re di controllo, Anto- 
nio De Stasio, ha vi- 
sto una grande palla 


luminosa fare evolu- 
zioni a bassa quota, senza che 
i| radar riuscisse a «captare» 
alcunchè. Non siamo riusciti a 
parlare con il sergente maggiore 
De Stasio е alla torre controllo 
di Linate, ieri pomeriggio, nes- 
suno ha voluto commentare le 


j 
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dichiarazioni del E alla stam- , 
pa. Queste 


dichiarazioni su un 
irme pomeridiano sono state 
pubblicate sotto il titolo: « Rap- 
porto ufficiale ». Francamente ci 
sembra che, con tutto il rispetto 
per il sergente maggiore De Sta- 
sio, le sue parole non possano 
essere definite rapporto ufficiale 
nè egli per la verità ha detto 
niente di simile. Sarebbe bene 
però che nel più breve аа 
possibile si facesse una precisa- 
zione, di" lolta fcil: non 
sugli UFO, да sulle dichiara- 
zioni di tasio. 

Noi. RETE non credia- 
mo ai dischi volanti e ne abbia- 
mo più volte spiegato le ragioni 
su questo giornale. Essenzialmen- 
un secondo noi, хоп 
Che esseri pensanti, 
una tecnologia tanto” avanzata d 
consentir loro di arrivare sino a 


‘problema È 


| noi, tergiversano poi tanto nello 


stabilire un contatto effettivo con 
пої Questo come im- 
postazione filosofica. Sul piano 
lella cronaca dobbiamo ricordare 
che non esiste un solo caso, del- 
le migliaia segnalati, per il qua- 
le si sia quus stabilite t ire tratar 
davvero di una macchina extra- 
terrestre, La percentuale maggio- 
re di avvistamenti è stata spie- 
gata: fenomeni ottici come ziras 
zione di luce e riflessione sulle 


nuvole, fenomeni meteorologici 
(nubi eere « macchine » 
terrestri, dai palloni sonda agli 


aerei Visti sotto een! par- 
ticolari, ai satelliti artificiali e 
ai frammenti degli stessi satelliti 
in ricaduta. Avvistamenti e de- 
scrizioni come quelli riferiti dal 
sergente maggiore De Stasio ne 
abbiamo già sentiti moltissimi e 
attribuiti essi ju a persone di 
sicura capacità di osservazione: 
ma, che noi ricordiamo, sempre 
o quasi sempre si è potuto ac- 
certare da controlli (che a vol- 
te richiedono tempo) che si trat- 
tava di qualcosa per nulla mi- 
sterioso. Un certo numero di av- 
vistamenti effettivamente non so- 
no stati spiegati ma questo non 
significa che si tratti di dischi 
volanti, significa semplicemente 
che, per mancanza di elementi 
sufficienti, non abbiamo potuto 
dare una spiegazione. Il « corpo > 
luminoso descritto da De Stasio 
sembrerebbe corrispondere alle 
caratteristiche da sempre attri- 
buite ai dischi volanti fin dal 
tempo in cui accanitamente si 
sosteneva che erano macchine 
belliche segrete delle due super- 
potenze; USA e URSS. Che cosa 
ire? 


Noi non possiamo fare ipotesi, 
tentare spiegazioni, Possiamo sol- 
tanto aspettare che la raccolta 
dei dati (quanti aerei erano in 
volo in quel periodo di SA 
quali fenomeni meteo 
avuti e avanti di pg passo) 
consenta di trovare una spiega- 
zione del fatto su una base ra- 
zionale e non emotiva, Proprio 
ieri sul nostro giornale Ferdi- 
nando Giannessi ammoniva 
quando le superstizioni aumenta- 
no di forza è perchè la gente 
non vuol credere ДЕ alla realtà 
e proprio in coincidenza di que- 
sti perfodi accadono, poi, scia- 
gure ge che EUIS i po- 
poli, Pensiamoci, e stiamo 
mi anche davanti ai fantasmi de- 

UFO. 


ilo ie e ei аа 


dp 

! | Y dobbi 

| QUELL'ORA DIVERSA — | КАТ Г podi рше CDS 
la voce abbia conferme ‘uf. le nostre Giornate? in mez- 


L'ALTRA SERA A MILANO беа — che stavano per J апе notizie che сі asse 
| oz r үайагте e il servi- diano. Ма proprio per que 
) 5 zio d'emergenza. ‘Linate co- sto la «cosa? dellaltra se- 

© me improvvisata Pase degli ra quasi ci costringe а Ted. 
il Cxtraterrestri? Linate, col gire alle settimane oscure е 
! Suo nome così plenamente ‘senza ‘sbocchi che stiamo vi- 
| Sue pardo, a far concorren- vendo. La «Seis vince lo 


za ai deserti americani e ай. isolamento, scardina l'osta- 


straliani? tolo delle inestricabili ten- 
t Quante cose può svelare sioni che ci opprimono. In 
m= Quan, finalmente tiep ogni «sfogo vi SS 
4” > j ogni «sfogo visionario» si 
5. СТЕ eps O pasconde sempre una volon- 
: , 1 - tà d'evasione. E se Mil 
5 | RO cali lare iS schermo del ra- è stata pt sE me 
O | ‚ su Milano. L'hanno visto dar: Il ere mon registra по realista del su oit 
y della torre di con-! fantasmi. Ma nei rn о solito, 
zu ойо all'aeroporto di Lina: a mel binocoli: ben venga questa breve TS 
ə | | ê Centinaia e centinaia di nte che stava sulla tamorfosh sia 104210 PUFO, 
e. | fiim che erano per le torre di соло, impale vero o presunto: per la du- 
gc strade, Tutti gh ОКЕ СА! а шагалы, la «cosa.» era cem LN D uw с 
5 ! la trottola luminosa, arr proprio quels ie Yom iiulio Nascimben! 
m! SES DE s'è ар. grafie:é l'oggetto 5 ‘hiacciato 
= den = <P уе at- 0 rotondo, la fosforescen. 
ES i elos bul Scom- za insostenibile, il volo che 
Ù à 22 uio verso segue traiettorie non inma- 
| - le macchine co- 
i Non siamo soli», dun: 
2 ue соте dice lo slogan ' dagli uomini. 
Subblicitario del film «In: Vera o non vera che sia, 
қ contri ravvicinati del terzo solita tentazione verso 10 
! strano, il meraviglioso е il 
а 


Y tipo >? Milano non sembra 
città di esasperate fantasie, remoto, dobbiamo essere 
{ né d'attese messianiche. Ep- grati а questa storia del- 
1 pure — & quanto assicura la Î UFO ‘avvistato su Milano. 
$ Раса — l'altra sera ha гі. Essi ci consente’ di uscire 
| crono qualche brivido nuo-, (6 PO, strappare l'arcigno 
Vo, non più il sogno o la vi- permesso c'è voluto, аррит 
! уо, e individuali, l'utopia co- to, UE, Sospetto Vignota ap- 
| Struita sugli ambigui fram- parizione) dalle ombre den- 
| stenti del «possibile», ma 170 le quali viviamo da tan- 
1 menti fta di coro allucina ti giorni, dallo scrivere in- 
to e commosso. torno al sangue e al dolore, 
Я alla violenza e all'ingiusti” 
551 Zia Non siamo, evidente: 
mente, all'alta ipotesi fatta 
| da un nostro saggista, Ser- 
gio Solmi: che, cioè, l'uomo 
F segua la speranza «che il 
Müewzio infinito degli spazi, 
il quale sgomentava Pascal, 
u fine sí desti е ri 
sponda >. 
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Gli Ufo di TCI 


da due canali 


|. Televisione Commerciale Italiana, l'emittente di Cesano Bo- 
scone, ha potenziato in questi giorni i suoi segnali: trasmet- 
te oltre che dal canale 44 anche dal 41. Ci sarà cosi un mag- 


gior numero di persone in grado di captare questo decimo 


canale milanese e i suoi tre film la settimana, e 1а sua serie 


| sui dischi volanti che ha' suscitato molto inferesse e che 
è curata dalla sezione milanese di « Fratellanza Cosm 


Televisione _ Commercia- 
le Italiana (ТСТ), il decimo 
canale televisivo disponi- 
bile nella zona di Milano, 
ha in questi giorni poten- 
ziato le sue emissioni atti+ 
vando un altro ripetitore 
che è installato sul Monte 
Canto e trasmette sul Ca- 
nale 41, banda quinta 

IN QUESTO MODO 1 
prógrammi di TCI possono 
еге” captati -da due pun- 
ti: sul canale 44, quello di 
origine, e sul canale 4l, 
quello nuoyo. Le emissioni 
di «Televisione Commer- 
ciale Italiana » potrebbero 
diventare, in un futuro più 
о meno prossimo, di parti- 
colare importanza pèr la zo- 
na di Milano. Com'è noto 
c'è un progetto del Mini- 
stero delle Poste il quale 
assegna alle Televisioni 
Commerciali locali, e quin- 
¿dí operanti sul suolo italia- 
по, un raggio d'azione mas- 
simo di 15 chilometri. 


QUESTA DISPOSIZIONE 
taglierebbe fuori da Mila- 
по le trasmissioni di « Te- 
le Alto Milanese » che ope- 
ra.da Busto Ar: stante 
da Milano oltre 15 chilo- 
metri 

«TELEVISIONE COM- 
MERCIALE ITALIANA» 


(еї, 4585591) sarebbe così ` 


l'unica emittente locale fra 
quante, attualmente opera- 
no, a. poter distribuire i 
suoi programmi ai mila- 
nesi, 


A MILANO SONO AT- 
TUALMENTE ricevibili — 
com'é noto — j due pro- 
grammi televisivi della Rai, 
i tre della Svizzera (Italia- 
na, Tedesca, Francese), le 
TV di lingua Italiana di 
"Montecarlo e Capodistria, 
ТҮ. Antenna 2, TV Alto Mi- 
lanese. Televisione Com- 
merciale Italiana, l'ultima 
arrivata, trasmette — come 
i lettori de La Notte forse 
ricorderanno di aver letto 


іп questa stessa pagina — 


'dal 1° giugno di quest'anno. 


E' NATA PER INIZIATI- 
VA di tre fratelli, Michele, 
Stefano e Lilli Bargauan, 
contitolari di un'industria 
elettronica che ha già in- 
stallato in diverse città di 
Italia emittenti televisive. e 
che quindi ha pensato di 
costruitne una per-la fa- 
miglia e per Milano. 


| I BARGAUAN SONO 
\FRA_1 20 E I 25 ANNI e 


Negli stud! di TCI: alle estremità Roberta Bian 
Riva, le annunciatrici; al centro Giulia Riggi e 
conduttori di un programma music: 


10 - 11-4 


e 


| OGGETTI MEL CIELO 
La NOTTE А BRANZI: ERANO 


DISCHI VOLANTI? 


Branzi, 12 

leri mattina sabato 11 
gennaio 1975 alle ore 7,10 
il signor Giovanni Ambro- 
soni detto «l'ai». bidello 
delle scuole medie di S. 
Pellegrino e campione di 
«tresette 1974» e il signor 
Adamo Midali pensionato 
pure di Branzi, in Piazza 
Vittorio Emanuele di Bran- 
zi attendevano l'autobus 
della SAB di linea che par- 
te da Branzi alle ore 7,15. 
Data l'ora il cielo era di un 
grigio celeste scuro in legge- 
ra penombra; i loro sguardi 
erano attratti improvvisa- 


mente da due oggetti miste- 
riosi a forma di disco lumi- 
noso come di fuoco che 
provenivano da ovest, cioé 
dalla zona Forcella di Bran- 
zi, muovendosi per un 
buon tratto di cielo. 

Mentre uno proseguiva 
dritto ad est, l'altro «disco 
volantes - cosi l'hanno poi 
definito si piegava di 45 
gradi proseguendo la sua 
corsa a nord. 

Erano tanto veloci che la 
cosa è durata pochi secon- 
di. Questa mattina a Branzi 
in piazza c'erano molti ca- 
pannelli di persone che di- 
scutevano sull'accaduto, 


Dichiara guerra 
agli ufospeculatori 
ex ufficiale 


on c'è niente da fare. E proprio l'estate depli 
UFO. Ora sono эсен in guerra gli ujologi, fra di 
loro. UmUo di esM comincia a dissociarat da altri. 
Anzi ti cccusa. È prende le distanze «da chi vuole 
apeculare su un fenomeno che è molto serio, chg 
deve essere studiato scientificamente, come io stò 
facendo de: quattro anni». 

Chí parla # Mario Barnaba, 39 anni, ес ufficiale 
di mirino, laureato in economia е commercio, ora 
assicuratore (oltre. che radioamatore) abitante. а 
Sexto San Giovanni in viale Matteotti 489, о tenipo 
perso (ma mom trofpo) «ulotogo». 

È ‘venuto a trovarci perché — ha detto — sul 
fenomena si sta facendo troppa confusione € per: 

4 qualcuno! vuol mangiare! жорға. Bisogna mett 
dere Emuntint salle eu». 

H ci ha fatto dus dichiarazioni che ritiene di 
эш importante 

СМ: tutti gli esseri umani possono vedere 

ш Qualsiasi parte della Terra. Basta che 
comune mottate atzi ali occhi al cio e abbia la 
pazienza di aspettare. 

SECONDO: È una bolla che alle 22 dell8 tettem- 
bre prossimo gli. UFO sl potranno vedere scendere 
тайа Ге base UFO italiana а Cuazio af Monte, al 
ішерде Siba premo ua ristoronio, ¢ ed Arona 
secondo quanto ha dichiarato la medium тіз 
Бата Cassani. 

Та verità è — continua Cassani” che gli UFO 
possono vederti tutti e ovunque. «Io, ad esempio 
Н ho visto ben 300 volte іш 30 posto diversi. lla 
passato noti ll'addisccio, armato di pazienza mac- 
Shine fotografiche, binocoli, e armamentari slmilt 

DI fronte а ина simile’ afermazione 1300 volte 
pi LEO) non possiamo Jare а meno di stupire 
pure Mario Бетпе mon el, pare né un esaltato 
né un anormale. È allora paisa а raccontarci co- 
те e perché # diventato « ujglogo*. 

«È successo quattro анна — el dice — Mi 
trovano a Consono, nel Lerchese, în un punto alto 
per poter collegare meglio con altri. ralicamatori 
come me io notato delle sere luminose che = 

‘ai mici studi nautici — ho potulo subito e- 
Чеге trattarsi di stelle cadenti о эмей? Fas 
cevano delle strane evoluzioni. Una seconda vol- 
ta le ho riviste in Val d'intelvi. Da allora mi sono 
appassionato e ho deciso di studiare a fondo, 
tificamente, il problema di questi согу tam 

che popolano 1 nostri cieli. Ho letto, tanto, ho eli- 

minato il materiale fasullo, ma soprattuttò ho os- 

Jato tanto. Recentemente de alcune TV private 
ле lezioni 

sto a Diela mi ha lelefonato un camioni- 

Jl шде sveva visto decollare un 

UUFO. Per terra è rimasta una buca. 1шогто un 

“odore acre. Ma trovato anche un pezzo di legno 

incandescente: na specie di fossile composto "cone 
Í tenente tracce ‘dì silicio, magnesio, carbonato di 


do Barnaba: 9 И gelo al борі dl Uto... 


Non c'è niente da fare, E 
UFO. Ora 


Anzi Н accuse 
speculare su un fenomeno che è mo 
deve essere studiato 


Chi, parta è Mario Barnaba, 


narina, laureato in econo: 
assicuratori 


Sesto San Gi 


39 anni, ex uf 
di 
(oltre che radioumatore) 
vanni 
ро) «ufofogo >. 

E'.penuto a trovarci perché 
fenomeno si sta facendo troppa confusione e ретт 

hé qualcuno vuol mangiarci sopra. Bispgna mets 
бете оини ийе тано ; 

B ci ha fatto due dichiarazioni che ‘ritiene di 
vitola importanza з 
PRIMO: tutti oli esseri umani possono vedere 
ДЇ UFO, in qualsiasi parle della Terra: Basta che 
le alzi gli occhi el cielo e abbia la 


fi comune pi 
pazienza di aspettare. 


vt 


m 


——— 
— 
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|1 saliti « dischi volanti » 
L'apparizione di un «disco 


volante » nel cielo della città è 
stata segnalata leri sera da più 
parti. Varie persone hanno no- 
tato, tra le 20 e le 23, uno 
Strano corpo luminoso che, a 
grande altezza e con volo rego- 
lare, solcava ripetutamente 11 
gielo proprio sopra il centro, 
‘lungo una rotta compresa, а 
un dipresso, tra la Stazione 


Centrale, piazza Duomo e 11 
Castello Sforzesco. Da parte 
del centro 


di osservazione del. | 
l'aeroporto di Linate non è sta- 
ta tuttavia data alcuna соп. 
ferma ufficiale dello strano fe- 


потепо. Non è però da esclu- 
dere si sia trattato di palloni. 
sonda, la 


cul presenza ne] cielo 


gella città è pure stata segna-| 
lata teri sera, 


دد 


SECONDO: è una balla che alle 22 dell'8 settem- 
bre prossimo gli UFO si potranno vedere scendere 
Nella Ја base UFO italiana а Cuasso а} Monte, al 
villaggio Siba, presso un ristorante, e ad Arona. 
fecondo quanto ha dichiarato la medium milanese 
Ercolina Cassani. 2 
La verità è - 
possono vi esempio 
sto diversi. Ho 
passato notti all a azienza, mac- 
chine fotografich магі simili» 
Di fronte а u ile affermazione (300 volte 
gli UFO) non possiamo fare a meno di stupire 
Eppure Marlo Barnaba non ci pare né un esaltato 
né un anor E allora passa a raccontarci co- 
me e perché è diventato « ufologo ». 
ДЕ! successo quattro anni fa — ej dice — Mi 
trovavo à Consono, nel Lecchese, in un punto alto 
per Poter collegare meglio con altri radioamatori 
come me. Ho notato delle sfera luminose che ca 
grazie ai mici studi nautici — ho potuto subito 
dcludere trattarsi di stelle cadenti o satelliti? Fa- 
‘cerano delle strane ev Una seconda vol- 
ta le Da allora mi sono 
appas: о ЧЇ studiare a fondo, scie 
а di questi corpi lumino 
i Ho letto, tanto, ho eli- 
о, ma soprattutto ho o: 
te da alcune TV private 
to dellu vere e proprie lezioni 
Biella mi ha telefonato un camioni- 
JI quale aveva visto decollare un 
ta è rin una buca. Intorno un 
Ша trovato anche un pezzo di legno 
lo: na specie di fossile composto e 
nente tracce di silicio, magnesio, carbonato. di 


'oluzion 
о riviste in Val d'Int 


ultima vol 
collega Achille Lucchini Brigo (altro nolo "ufole- 
RO"). A noi non-& mano, come qualch 
o ha sertio come ul camlonísta. 
subito l'orologio elettro- 
nico si è fe е) ш fatto un salto 
Indietro di q tachinvi della macchi- 
па sib se fosse stal ciato. Una 
di bronzo. 

T по strano oggetto lumi- 
noso, largo una deth tri, è prima sceso per 


terra, pol, zhtzagando, st è allontanato con un log. 
gero fruscio. Ho ancora paura» 


Mario Barnaba ha parlato di getto, super-convin- 
wrto Ш cronista né a disiliuderlo (e 
potrebbe, d'altra parte) né tanto meno a 
achermirlo. N giudizio lo luscinmo alla scienza. (o 
Fantascienza?). L'importante è che gli ufologi ti 
cordino due сове: che gli Ufo possono comparire 
sempre e dovunque e che l'otto settembre è inu- 
tile арена, 


nella loro prima buse di Cuawo al 
Moni о ad Angera. 


ad Angera col mio 


C. M. 


A 


proprio testate degli 
mo acesi In guerra gli ufologi, fra di 
loró. UnUo di essi comincia a dissoctarsi' ба altri. 
а. E prende le distanze «da chi vuole 
olto serio, che 
scientificamente, come io stò 

facendo dat quattro anni 


іа e commercio, ота 

abitante a 
in viale Matteotti 489, a tempo 
perso (ma пой troj 


— ha detto — sul 


68 — GdM 23 


I LETTORI CI SCRIVONO 


ragazzi e anche due signore, che rimasero mera: 
%, vigliate alla vista dl tale oggetto. In tutto quasi 
| dodici persone, 
2 Infine l'oggeito si 
orizzonte, 
In tutto il fenomeno durò 6 minuti, cioè dalle 
оге 17,45 alle ore 17,51 
La serata era caratterizzata da un 
vento di Ponente, e da rade nubi. 
Fra | testimoni citiamo soltanto quelli del 
G.U.U, se ci chiederete in seguito le firme e 1 
nomi ‘di altri testimoni ve li invieremo. Essi 
sono: Pino Bisantis, Franco Scalise, Vitaliano 
Ruga, Marlo Tuvano, Antonio Cristiano » 
ө Il passaggio dell'oggetto può per ога far pen: 
sare o ad un satellite artificiale o nd un aereo. 
Data la distanza da vol stimata e l'altezza si 
può anche comprendere perché non abbiate po: 
tuto udire alcun rumore. Occorrerebbe, per la 
testimonianza, sapere 1 nominativi delle signore 
e 1 loro rispettivi indirizzi, Serivendoc! non di- 
menticate la citazione del Docum. UFO n. 118. 


Jl CRISO., с/о Giovanni Spinella, strada del 
Friuli 365, Trieste, ci comunic 

¢ VI invio due segnalazioni di avvistamenti UFO. 

П І è avvenuto in data 20-25 novembre, alle 
оге 23, in via Coroneo 30 a Trieste, dove ‘abita 
il signor Lorenzo de Marco, che è stato il testi- 
mone, L'oggetto era di formia ovoidale, luminoso, 
schiaccinto sull'asse maggiore, fermo nell'aria а 
90° dalla Luns. Dal punto di osservazione, di 
stante circa 10-15 Кіп., appariva grosso come un 

uovo, La posizione dell'UFO sembrava sopra la 
Jugoslavia, 

L'altro avvistamento è avvenuto il 21 novem. 
bre 1972 a Trieste, in via Sebastiano Santi, dove 
al n. B abita I1 signor Nicola Valente, che пе è 
tato fl testimone, L'oggetto era luminoso con 

а coda che 10 fece scambiare per una cometa, 

е percorresse una trafettoria discendente, pol 

‘corretta in ascendente, La posizione dell'UFÒ era 
sopra la Jugoslavia ». 
ө Sono stati schedati i vostri avvistamenti е 
comunicati alla SUF per le relative indagini 
Pensiamo però che abbiano un interesse molto 
relativo, giacché riguardavano più il cielo sugo 
slavo clie quello italiano. Potranno comunque ser. 
vire per il controllo di altri eventuali casi ita. 
Mani sulla zona triestina, che eventualmente ci 
fossero segnalati per quei giorni, Dovendoci ella 
dare altre delucidazioni o comunicare altri av- 
vistamenti, si ricordi che 11 suo documento UFO 
porta Ш m, 124, 


Il Gruppo Abruzzese di Ricerca dell'Incognito, 
Luciano Alberici, c/o S.A.I.C.A., Bussi Officine 
(РЕ), ci serive: 

XII primo di questo mese stamo andati al 
Cinema Teatro Comunale di Popoli e, per ritor 
mare a Bussi Officine, stavamo aspettando nella 
stazione di Popoli il treno Sulmona-Pescara delle 
17,50, Nell'attesa eravamo зейш! su una pan. 
china della stazione e guardavamo il cielo. 

Ad un tratto una stella colpi la nostra atten. 
zione. Essa era uguale nile altre, ma lampeg. 
giava di più, a tratti diventava parzialmente o 
completamente rossa e si muoveva molto lenta 
mente in direzione Nord:Ovest, verso 1l giorno, 
Riguardo al lampeggiare è cosa nota che è U 
effetto dell'aria che circonda la Terra е lo si pu 
anche trascurare, pol il colore rosso può essere 
dovuto ad effetti ottici, ma il suo movimento, 
troppo veloce per una stella e troppo lento per 

деге, fa pensare ad un U.F.O, oppure ad 

h satellite artificiale (о ad una macchina vo. 

mte terrestre), 

Te condizioni atmosferiche erano normali, le 
dimensioni dell'oggetto di grandezza naturale con 
forma a disco 
ө Schediamo l'avvistamento, 
suscita nessun interesse. 


Ш signor Jgor Cavalli, vin Dunant 3, Lugano 
(Svizzera), ci scrive 

«Vorrel' raccontare un fatto singolare che mi 
è accaduto Ш 24/11/72, Stavo facendo tranquilla. 
mento atletica quando, al termine di una gara 
di allenamento, un mlo amico mi disse di aver 
osservato un UFO di color arancione che ha at- 
truversato in pochi secondi il cielo, compiendo 
una leggera parabola, 10 sul momento, ci scher. 
zai sopra e la faccenda finì 11. Alcuni minuti 
più tardi eravamo in un prato antistante lo spo: 
gliatolo e. osservando Il cielo, notai una sfera, 
con una notevole scia di color arancione, per. 
correre in linea retta tutta la volta celeste, Istin 
tivamente gridai e altre due persone videro e 
confermarono l'avvistamento, Erano esattamente 
le 19,53 e il fenomeno ha avuto una durata dí 
circa” 4-5 secondi. Ora, escludendo per certo es. 
sors! trattato di meteoriti, aereoplani, palloni 
sonda, illusione ottica e mille altre possibilità, 
non ne resta che una, anche se la più fantastica, 
l'oggetto in questione era un veicolo spaziale di 
probabile natura extraterrestre, Vi sarei molto 
grato se pubblicaste questa mia e se mi diceste 
se altri hanno osservato questo fenomeno э. 
e Ciò che ci dice è poco esatto, Occorrerebì 
che ci precisasse la direzione di volo sia del 


perse fra le brume dell’ 


leggero 


che per ora non 


primo oggetto che del secondo, Questo potrebbe 
servire anche per un controllo di altre eventuali 


segnalazioni dei medesimi oggetti. Lei chiama UFO 
il primo Oggetto e non ci dice l'altezza presumi. 
bile, né le dimensioni; sfera il secondo, che a 
giudicare dalla forma sembrerebbe. più visible 


del primo e forse a minore altezza, Ma tutto è 
vago, Sarebbe anche opportuno che ci dicesse 1 
nominativi, e gli indirizzi relativi agli altri due 
testimoni da lel ricordati, Scrivendoci non di- 
mentichi di citare il documento UFO n, 119, 


Il signor Paolo Siliprandi, via Sauli 26, Milano, 
ci serive: 

«Ogg! lo ed alcuni miel compagni, dopo essere 
usciti” da scuola, ci siamo fermati un momento 
a chiacchierare, quando improvvisamente notat 
un UFO, Anche gli altri lo videro subito, Sì muo- 
veva in direzione ovestest, n Velocità elevata, 


tanto che ha attraversato 180% di cielo in meno 
di 30" 

Erano le 1840 e, dato il bulo, non abbiamo 
potuto vederne esattamente la forma. Comunque 
non emetteva alcun rumore e viaggiava а un 
ltezza di circa 2000-4000 metri. Era di una luce 
gialla continua, mentre dietro emetteva una luce 
fossa pulsante. Mi rendo conto che è un caso 
comunissimo di avvistamento UFO e spero che 
qualche lettore possa convalidare ciò che lo e 
Y miel amici abbiamo visto ». 

sua lettera senza data ci scrive; « Oggl.. ». 
Quando, cioè? Ci risponda, così potremo com: 
pletare la scheda segnaletica, L'osservazione è 
molto comune, E' certo che non si sla trattato 
di una meteorite? Ii pulsare della Ішсе posteriore 
era a intervalli regolari o semplicemente saltua- 
ria? Faremo' del nostro meglio anche per la ru. 
brica di astronomia, Perché pon collaborate, voi 
astrofili, e ci inviate del materiale da pubblicare? 

AL signor Marco Nicolini, via 4 novembre 54, 
Piacenza, ci scrive: 

«Il 21/10/72, nell'ora in cui stava per iniziare 
Carosello, aprii la finestra per far cambiare aria 
alla stanza in cul mi trovavo, Notaj subito un 
punto molto luminoso, simile n quello che ap. 
parve nel cielo di Palazzolo sull'Oglio. Essendo 
appassionato di UFO chiamai mia madre e mio 
fratello, che subito lo notarono. distante 
circa 500-600 metri della casa e n circa 200 da 
terra. 

Incuriosito guardai attorno е vidi un altro og- 
getto della stessa luminosità e grandezza avvi- 
cinarsi al primo, a cui sì pose di fianco, Stet- 
lero fermi alcuni secondi € poi scomparvero 
lentamente, Anzi a pensarci bene il secondo se 
ne andò, ma il primo si spense е non se ne 
trovò più traccia 

La luce che ema 


avano era рій arancione che 
gialla. Non ho visto scie e non ho notato che 
lumpeggiassero, Le dimensioni erano, da quella 
distanza di circa mezzo metro e gli oggetti appa- 
ano perfettamente rotondi », 

e La sua segnalazione presenta alcune inesat- 
теле, Ci chiediamo come è possibile che log: 
getto fosse a così breve distanza da casa sun е 
da terra, senza che lei e { suoi abbiate potuto 
osservarne 1 dettagli? Pol cl precisa che si trat: 
tava, almeno il primo, di un oggetto di mezzo 
metro di diametro, Intende dire in apparenza 
Oppure lo pensa di mezzo metro di diametro in 
realtà? Secondo lu sun descrizione sembrerebbe 
possibile l'ipotesi del pallone sonda. Occorrereb- 
be però avere la certezza che 1 due oggetti fos. 
sero stati sostanzialmente diversi. 


Risposte in breve 


e Salvatore Pallanca, Varazze, 

Faremo del nostro meglio per cercare di accon- 
tentarla, Bisognerà. però attendere la buona ос. 
vaslone, perché Ш nostro giornale è abituato sol- 
tanto a recensire delle pubblicazioni e non a 
spiegarne Ш contenuto. La cosa migliore è che si 
rivolga direttamente alla Сава Editrice che һа 
pubblicato Il libro per chiedere chiarimenti allo 
stesso autore 
ө Leone Graziani, Romi 

La ringraziamo’ per averci inviato una fotoco. 
pla dell'articolo apparso su «Il Telegrafo» del 
28-11-72 nella cronaca di Grosseto, e riguardante 
un presunto disco volante intravisto al largo di 
Calagrande dall'equipaggio del M/p « Angela Lu. 
cia ». Archiviamo l'articolo per il Rapporto UFO. 
e Giovanni Usanna, Via Gioberti 10, Sampierda: 
rena (Genova). 

Grazie per altri epiteti che si aggiungono ai già 
tanti, dati al nostro giornale, Una pubblicazione 
« divertente e rilassante n, come lei dice, ha tut- 
te le qualità per essere popolare, Avevamo già il 
ritagilo che ci Inoltra e riguarda proprio il grup: 
po ESP, al quale lei necenna, Tale gruppo ci co. 
municiigrá altri eventuali passaggi di oggetti vo- 
lanti e noi non mancheremo di annunclarli, se sa; 
rà possibile in anticipo, sul nostro giornale. 
Francesco Marrone, via Ciullo d'Alcamo 3, Tra- 
pani, 


Poiché non è facile reperire Je cronache me- 
dioevali di Floroardo (ci stiamo. interessando per 
poterla accontentare), le saremmo grati se сі fa- 
cesse sapere come ne è venuto a conoscenza 0, 
qualora per caso avesse letto quanto сі riporta 
nella sua lettera da qualche libro che lo citi, se 
ci facesse sapere il titolo, l'autore е la Casa Édi- 
trice che ha pubblicato tale libro, Per quanto соп. 
cerne la questione delle coincidenze, ne eravamo 
A conoscenza, ma non possiamo garantire, alme- 
по del tutto. la esatta interpretazione del Чай. 
e Roberto Bandinelli, via Torino 3, Forte del 
Marmi (Lucca), 

Per quanto desidera, 16 possiamo consigliare 1 
acquisto della recente pubblicazione, per 1 tipi del. 
la Mondadori, intitolata « ASTROLOGIA ». Molto 
interessanti sono, qualora conosca la lingua fran- 
сезе, i quaderni, intitolati: « Les cahiers astrologi. 
ques», che hanno per direttore А. Valguine, 27, 
Boulevard de Cessole, 06 Nice (France), bimestrali. 
® Н. С. 740 W, Chimes st, H8 11 Baton Rouge 
La. 70803, USA. 

La ringraziamo per lo stralcio dal « National 
Enquirer », che regolarmente archiviamo, 

e Salvatore, Casella, via Frigento 4, Roma, 

Abbiamo esaminato il passo di Parmenide. In 
realtà non vi abbiamo trovato nulla di veramen- 
te eccezionale, che faccia pensare ad una base 
Spaziale о a dischi guidati da donne, Per la que- 
stione della rubrica astronomica, essa sarà curata 
da un gruppo di astrofili e vi si potranno tro- 
vare tutte le spiegazioni su quanto ci chiede, La 
ringraziamo per le buone parole che ci rivolge nei 
riguardi del nostro giornale e siamo leti che, 
insieme con PI KAPPA, lo preferisca a tutte lé 
altre pubblicazioni simili, 

e, Giulio Grilletta, viale Privato S. Bibiana 18, 
isa, 

Quanto fu scritto sul giornale a proposito del 
monaci calabresi è 1 tutto. Non ci sono altre 
precisazioni da aggiungere, ma soltanto la segna- 
lazione pura e semplice del passaggio. 

e Gruppo Ufologico Vigevaneso, с/о Giuseppe Ru- 
bini, via C, Battisti 5, Vigevano (Pavia). 

Vi ringraziamo per la segnalazione del feno- 
meno di Montauroux, che sarà inserito fra | fe- 
pomeni esteri in uno del prossimi numeri del 


e Alfio Focaldi, via Fratelli Rosselli 5, Bancole 
(Mantova). 
Abbiamo ricevuto lo stralcio dalla « Gazzetta 


di Mantova », che riportava un Interessante arti. 
colo su formazioni di UFO avvistati in Guatemala 
La notizia sarà riportata per esteso sul nostro по: 
tiziario estero, La ringraziamo е nello stesso 
tempo Invitiamo 1 gentili lettori a fare altret- 
tanto, qualora su giornali locali trovassero tali 
notizie, che sí potrebbero affiancare a tutte quel- 
le (азм numerose) che riceviamo da ogni par- 
te del mondo, Sono tante, infatti, che dovremmo 
dedicare l'intero nostro giornale alle sole noti- 
zie estere. 

Germano Coletto, via Pietro Romano, 6 - Roma, 

Le sue lodi ci giungono particolarmente gra: 
dite. A proposito della lettera del signor Ignazio 
Arena e della questione Templeton, abbiamo ri- 
sposto dando gl ultimi chiarimenti sulla foto. In 
ogni modo la ringraziamo egualmente per le рге. 
cisazioni che già conoscevamo. 

e Giordano De Maria, via M. Polo 14, Spilamber- 
to, (Modena). 

Ci chiede ii nostro parere sugli UFO. Mi sem- 
bra che di pareri (e non sono uno), ne vengano 
dati in continuazione. Legga su ogni numero gli 
articoli dell'amico Conti e legga le lettere del 
lettori e le nostre risposte che riguardano l'ufo- 
logia e si farà una tale erudizione in proposito, 
che non avrà più bisogno di tornare a chiedercelo. 
e Stefano Parigi, via Tolone 22, La Spezia. 

Sì, abbiamo in archivio diversi articoli che trat- 
tano' ampiamente il fenomeno da lel deserittoci 
e che è stato schedato dalla SUP, per inserirlo a 
suo tempo nel Rapporto, Grazie per la sua se- 
gnalazione, 
© Momi Centi, piazza del Navigatori 22, Roma) 

Graziosa la sun lettera-mosaico con correzioni 
a colori e gli immancabili fiorellini, Abbiamo ap- 
preso il fatto, che tuttavia è alquanto comune, 
Pensiamo che si sin trattato o di un aereo o di 
un elicottero, Per 1 lampeggiare a cui accenna, oc. 
Corre conoscere Гога che non сі segnala. 

e Luigi Venturini, via Astalonga 24 int, 12, San 
Giuseppe Vesuviano (Napoli), 

Abbiamo già risposto ad altri sullo stesso argo. 
mento, Per le foto che aggiunge a quelle della 
Templeton, le possiamo dire che sono conosciu. 
tissime, che le abblamo in mille pose in archivio 
ed anche in diapositive per proiezioni. Comun: 
que la ringraziamo egualmente, lieti che le sia 
piaciuto il nostro giornale, Come avrà visto ab: 
biamo raccolto in volume ЕШ arretrati, se possono 
interessare, - 

e Franco D'Ambrosio, Corse Maroncelli 46, To- 
rino, - 

La teoria alla quale accenna è la teoria mobi- 
lista di Wegener. Tuttavia è da tenere presente 
che 11 territorio, nell'Atlantico, dopo la creazion» 
delle grandi faglie di rottura della piattaforma 


1 «DISCHI VOLANTI » NON ЖШШЕ SONO FANTASIA 


Una strana macchina volante 
avvistata all'acronorto di Linate 


La sera stessa il medesimo ordigno — che si muove nell’aria silen- 


zioso a velocità fortissima — era stato scorto nel 


In Italia, in Francia, in Sviz- 
rera, in Austria, in Inghilterra 
4 cosiddetti «dischi volanti = 
appaiono, ormai, con una rego- 
larità che gli osservatori def- 
niscono sconcertante. 

Pochi giorni fa due ragazzi 
svizzeri raccontarono d'aver 
colpito, a sassate, uno straordi- 
nario ordigno metallico disc» 
so, senza dubbio, da) cielo per- 
chè la macchina, non appena 
bersagliata dai prolettili, rigua- 
dagnò le vie dell'aria con un 
rapido balzo ;ochè verticale, 

Le autorità elvetiche comu- 
nicerono, poi, che | due from- 
bolieri non avevano letto mai 
racconti a » fumetti», nè assi- 
stíto a film avventurosi e fan: 
tastidi; la loro «relazione », 
quindi; poteva essere presa in 
qualche considerazione, 

Altri epigodi del genere ven- 
gono riferiti dalla stampa; ma 
assai più degni di fede appaio- 
no gli avvistamenti in cielo. Cir- 
ca Tia itenticità di una buona 
parte di queste osservazioni ca- 
suali non vi sarebbero dubbi. 

Molti riferiscono di aver » 
sto» per fantasia o suggestio- 
це. Spesso una comune appari- 
rione meteorica viene scambia- 
ta per 1) balenante transito di 
una miracolosa aeronave. Alcu- 
De persone, però — mon in- 
fluenzabili, anzi scettiche pro- 
prio per motivi professionali — 
ebbero, in questi ultimi tempi, 
la ventura d'osservare 1] « feno- 
meno », di controllarne, con cal- 
ma. le fasi, di trarne qualche 
deduzione interessante. 

Particolarmente degno di 
considerazione il parere dell'in- 
Begner Luigi Nardi, progettista 
d'aeroplani da oltre vent'anni, 
uomo abituato a guardar in 
ría e a non scambiar comete 


za delle osservazioni casuali 
fatte a Milano, dall'Aeroporto 
Forlanini, con quelle, altrettan- 
to casuali, compiute da funzio- 
nari dell'aeroporto di Ciampi- 
no, dagli scienziati di Monte 
Marlo, dai tecnici della stazioni 
«radar» di Pratica di Mare. 
N giorno 17 settembre, dun- 
e, verso le 1930, 1 ег 
uigi Nardi. suo fratello 


te curiosa, а 
za dell inche, la 


fatte a Milano, dall'Aeropo 


Forlanini, ло 
" 


еа non caminar cumeve! 
T aviogetti. E particolarmen=' 
coinciden: 


e, Osservazioni casuali’ 


giorni dopo l'ingegner due: 


lo di Ciampino 


о il «corpo luminoso» 


Nardi, alle ore 20 circa, assi-|marcia sfruttando una nuova 


stette, per la seconda volta, e 
sempre a Linate, a nuove evolu- 
zioni dell'oggetto volante. E 
confermò le osservazioni pre- 
cedenti, 


Di che cosa сі tratta? 


Il lettore, a questo punto, si 
chiederà: «Ma di che cosa si 
tratta? D'un 'mezzo' marzia. 
no? D'une meteora? D'un mis- 
sile? » Una risposta esauriente | 
è Impossibile. Non si tratta, pe- 
rò, di un corpo celeste, Un ar- 
Ucolista volle collocare 1] feno- 
meno tra quelli provocati dagli 
ctam] meteoric, ossia dai resi- 
ERE comete disfatte, attratti 
dalla Terra e che si incendiano, 
per attrito, peatuma in E 

metrano nell'atmosfera, Una 
Мена cadente, insomma, Ciò è 
da escludere, perchè il » corpo 
luminoso = osservato volò con 
precisa direttrice orizzontale, 
diminuendo o aumentando la ve- 
locità e, infine, invertendo ad- 
dirittura la rotta! Le stelle ca- 
denti sono bolidi che precipita- 
по, disperdendosi e, talvolta, 
raggiungendo la superficie ter- 
restre, Nessun astronomo ha; 
mai assistito a «grandi manó-| 
уге. aeree organizzate da co-| 
mete о da stelle cadenti. 

31 tratta, allora, di una nuo 
va, eccezionale, macchina ne 
rea? Molto probabilmente: m: 
un particolare stupisce 1 tecni. 
ci. Come mal, durante le ev: 
luzioni, visibilissime, non venne; 
mai percepito nessun rumore? 
E' noto che gli apparecchi con 
propulsione a reazione, anche 
se in quota elevata, fanno con- 
siderevole fracasso, e così dica- 
1 del grossi quadrimotori con 
motore a pistone. I casi sono 


e 


to casuali 
ri di 


no, dagli 
Mario, 


fonte d'energia non ancora а] 
plicata dall'aviazione moderna, 
O vola ad una quota talmente 
elevata che il rumore de] suo 
о dei suoi motori diviene pra- 
ticamente impercettibile, 


ci si chiedono: quali proporzi 
ni vanta questa nave aerea? 


stmt 


A questo punto, però, i tecni. 


Se own == 0 considerare f! 
т luminoso « osservato aj 
Linate (e a Roma) pari ad un! 
= Constellation» ‘il grande 
‘quadrimotore civile) la sua 
Quota non dovrebbe essere su-| 
|Pertore al 3000. poc 
¡Se 1l «corpo luminoso ғ si fosse 
itrovato oltre 1 12.000 metri, le] 
sue dimensioni dovrebbero ri. 
sultare eccezionali. 

| In definitiva st tratterebbe di 
una macchina manovrata da pi- 
lota о radiocomandata (l'anten- 
na di bordo è stata localizzata 
dalla stazione di Pratica di Ma- 
re) dotata di grande velocità el 
di particolare autonomia, d'una 
imacchina, però, non apparen- 
tata con gll aeroplani uMcial- 
‘mente conosciuti. E nessun ele» 
mento ci può illuminare circa 
la provenienza dello straordina- 
irio «corpo» volante: vogliamo 
dire che — se si escludono le 
teorie fantastiche care agli a-| 
(mici e ai nemici di Marte — 
поп è possibile, per ora, stabl-| 
lire la nazionalità di queste ae- 
onav| misteriose. 


| 


Marer Lualdi 


| mari dell'aeroporto di Ciampi- 
no, dagli scienziati di Monte 
| Mario, dal tecnici della stazione 
«radar» di Pratica di Mare. 
П giorno 1 ешге, dun. 
, Vero . l'ingegner 
migi Nardi, suo fratello Elto,| 
l'ingegner 11 signor Mari- 
| cotti ed lo uscivamo dallo sta-| 
bilimento aeronautico sito а! 
confini dell'aeroporto Forlani- 
ni, a Linate. С! attardammo 
nel piazzale dello stabilimento 
ammirando, ne] cielo limpid's- 


"лаг comete 
articolarmen= 


la coi - 
za delle osservazioni STI 


| fatte a Milano, dall'Aeroporto 
le, 


simo, 1 
Stelle. 


scorpo luminose 
nendo appunto 
ca A тоа v 

0. Idealmente, sul Forlani- 
ni. S'avvicinò, Infatti, all'aero- 


m" 
ll «corpo luminoso» 


In un primo momento la f. 
ог- 
ma dell'oggetto volante parve 
sferica: poi, gradualmente іп. 
Erandendo «durante la marcia 
d'avvicinamento) la forma mu. 
tò, delineandosi con Sufficiente 
chiarezza. Un disco color rosso 
cupo, applicato, anteriormente, 
ad un corpo centrale pressochè 
conico e di color rosso blando: 
dille tremità del fuso un altroj 
Cisco. di minori proporzioni, e 
di color» anch'esso, rosso cupo | 
ро un rapido volo, con 
direttrice ш.Цогте е rettilinea 
l'orketto modifico la rotta: ‘n! 
manovra, improvvisa. cj impedi! 
di stabilire se esso avesse fatto! 
pra strettissima «virata. ol 
fosse ruotato, addi: 
Suo ase tato, addirittura, suli 


E-cgutta una trai | 
foldinata, a zig-zag. oggetto! 


+ рої perdendo sensibil- 
mente quota abbandonò Ja di 
Ф P a, SCOM) endo 

ione, 
iren. 


1 
ica di N 
1 + corpo luminoso E. | 


E' NATA PER INIZIATI- 
УА di tre fratelli, Michele, 
¡Stefano e Lilli Bargauan, 
contitolari di un’industria 
elettronica che ha già in- 
stallato in diverse città di 
Italia emittenti televisive e 
che quindi ha pensato di 
costruirne una per .la fa- 
miglia e per Milano. 


' I BARGAUAN SONO 
FRA 1 20 E I 25 ANNI e 
sono noti agli sportivi per 
«essere stati campioni di pat- 
tinaggio. 

2. La loro emittente si è af- 
fermata fra quanti la pos- 
sono captare per una, fre- 
schezza di iniziative e, m. 
turalmente: per la possibi- 
lità che offre tre volte la 
settimana di assistere a un 
film che, com'è noto, è lo 
spettacolo più gradico ai te- 
lespettatori. 

TELEVISIONE COM- 
MERCIALE ITALIANA tra- 
smette film tre volte la 
settimana: nelle serate del 
mercoledì, del ‘venerdì e 
della domenica alle 21,30._ 
I notiziari di TCI sono alle 
21 e alle 23,30 di ogni 
giorno. 


Televisione Commerciale 
Italiana ha attualmente, con 
1 due ripetitori, un poten- 
ziale di telespettatori fra i 
due e i tre milioni 


—— 
IL PROGRAMMA CHE 
ULTIMAMENTE ha richia- 
mato un maggior numero 
«di persone strappandcle ad 
altre emittenti è « Fratel- 
lanza Cosmica»; va in on- 
da ogni giovedì alle 21,30, е 

^ riferisce rapporti, testimo- 
nianze, inchieste, filmati su- 
gli 
non 


« Fratellanza Cosmica 
organizzazione internazio- 
nale che si occupa appunto 
degli Ufo. 

Per questo programma 
si è calcolato che c'è stata 
‘l'attenzione di molte deci- 
ne di migliaia di persone, 
probabilmente centinaia di 
migliaia. 

Nei prossimi appuntamen- 
ti il programma sugli Ufo 
di Televisione Commercia- 
le Italiana offrirà testimo- 
nianze e interpretazioni di 
messaggi dallo spazio e di 
comunicazioni medianiche. 


FRA LE PROSSIME I- 
NIZIATIVE di TCI c'è la 
trasmissione del film co- 
lossal « Guerra e pace» in 
‘puntate quotidiane di un 
? quarto d'ora ciascuna a par- 
¡tire dalla prossima setti- 
‘mana; 
| Questo è tutto e chi ha 
voglia e non era riuscito 
a catturare prima d'oggi il 
‚ monoscopio e i programmi 
di TCI ci provi ora sul nuo- 
vo canale di emissione, it” 
4l, orientando le antenne 
verso Monte Canto, їп pra- 
tica verso  Montevecch: 


.... Enzo de Mitri 
— 


П 


ragazzi la contestazione del rappresentante del 
CICAP, Francesco Grassi, dall'alto del suo arti- 
colo scritto in collaborazione con Claudio Cocheo 
e Paolo Russo e pubblicato nel 2005 sul n.19 
della rivista scientifica "Journal of Scientific 
Exploration", che si é detto assolutamente certo 
dell'originale naturale del fenomeno e della sua 


estraneità ai crop circles. Al termine della tra 
smissione, comunque, nessuno è riuscito a dare 
una spiegazione soddisfacente a quello che appare 
un vero e proprio "rebus", un mistero nel mi- 
stero... http://archivio.odeontv.' 


net/rebus archivio,htm 


Per rivedere : 


[Fonte - Segreteria Generale CUN, Giugno 2007] 


la Lombardia, con oltre 2.000 casi, e' la regio- 
ne italiana dove, negli ultimi 60 anni, e' stato 
registrato il maggior numero di avvistamenti di 
" seguita da Toscana, Emi- 
lia Romagna e Piemonte con un numero 
di avvistamenti che varia da 1.800 a 
2.000, anche se il primo avvistamento 
e! stato registrato a Roma 178 luglio 
1947 come riportano le cronache del 
Secolo XIX. In 60 anni, nel Lazio 


Ufo. Essa 


sono stati segnalati 1,600 Ufo. Più 
in generale sono quasi 19.000 i casi 
di Oggetti Volanti Non Identificati schedati sino 
ad oggi dal Centro Italiani Studi Ufologici (сі- 
su). "Un'ampia percentuale puó essere spiegata, 
ma resta il 10% circa di episodi non identificati” 
hanno precisato gli organizzatori del convegno 
internazionale: 1947-2007, sessant'anni di Ufo”, 
in corso a Saint Vincent, che hanno diffuso i dati 
più recenti. Le regioni meno apprezzate dagli Ufo 
sono la Basilicata (meno di 50 avvistamenti), la 
Valle d'Aosta (52) ed il Molise (un centinaio). Il 
1978 e' stato l'anno record. Il 74% degli avvista- 
menti riguarda corpi luminosi osservati di notte, 


il 14% oggetti visti di giorno e il restante 12%” 


appartiene alla categoria degli incontri ravvici- 
nati, con tracce al suolo e interferenze con l'am- 
biente circostante. Secondo l'analisi del Cisu, 
che ha sede a Torino, gli Ufo preferiscono farsi 
notare tra le ore 22 e le ore 23 e nel mese di 


agosto. In questo me: 
lati oltre 2.500 avvistamenti; sono più riservi 
ti, invece, nella fascia orari che va dalle 8 alle 
di febbraio, marzo e aprile. Nel 
catalogo nazionale degli avvistamenti redatto dal 
Cisu figurano oltre 1.500 "incontri ravvicinati“, 
che si suddividono in diversi tipi numerati in 
ordine di Quasi la meta” 
sì limita appunto ad una osser- 


infatti sono stati segna- 


10 e nei mes: 


"crescente stranezza". 
degli ‘incontri’ 
vazione da distanza ravvicinata (IR-O), altre tre 


classi raggruppano ciascuna dal 13 al 20% circa 
di questi casi: negli IR-1 e' stata riscontrata 
la presenza di effetti temporanei sull'ambiente; 
gli IR-2 comprendono invece le tracce fisiche du- 
‘incontri’ del tipo IR-3 presentano 
l'osservazione di "entita' animate”. 
più emblematici il Cisu ricorda il fenomeno 'ca- 
pelli d'angelo’, del 27 ottobre 1954, quando tut- 
ta la Toscana fu caratterizzata dalla caduta di 
residui filamentosi a seguito di avvistamenti; 
ebbe addirittura l'interruzione della partita di 
allenamento tra le squadre di calcio di Firenze 
di Pistoia. L'ultimo caso riguarda, invece, l'av- 
vistamento di un oggetto volante 
non identificato che intorno alle 
20,17 del 25 giugno 2004 sul cielo 
di Pomigliano d'Arco (Napoli) ha 
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o 
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incrociato a prua un aereo mo 


e 
100 della compagnia Alpi Eagles, in Е 
volo da Palermo a Napoli, A 


12 mila piedi di quota i 


discesa. 
К 
[Fonte - ANSA, 19 Giugno 2007] “Ө 


revoli; gli 
Tra i casi 


si 


Üfologo governativo francese 
1 mondo, per la prima vol- 
partecipato ad una conferen- 
za ni del convegno internazionale: 
“1947-2007, sessant'anni di Ufo in programa di 
Soin l in Valle d'Aosta. Al centro con- 
gressì del Grand Hotel Billia di Saint Vincent, 
Jacques Patonet ha parlato sul tema: "Avete detto 
Ufo? La storia e i dossier della commissione uf- 5 
ficiale di studio francese”, Patenet dirige yy <. 

il Geipan, il gruppo governativo francese 
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zi avvistamento UFO a 


Marinella 


Il coordinatore del CUN Lazio, Alessandro Sa- 
cripanti, ci ha segnalato un avvistamento UFO a 
5, Marinella (Roma), il 30 Giugno 2007 alle ore 
23:37. E' stato osservato per circa 6 minuti un 
oggetto discoidale che girava su se stesso, com- 
piendo evoluzioni a bassa quota. Al fenomeno hanno 


assistito 6 testimoni. 


[Fonte: Alessandro Sacripanti, 1 Luglio 2007] 
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HO VI ST o | Occhio al disco verde-arancio 
‘un «uro, |<UFO> per tre ore 


UFO anche "nel ciel 

FO a lo ам 

lano, Е” la prima Volta m 

| questa affascinante storia ai 

RICO tra fantasia e realtà 

E disco volante fa la 
а apparizione su Milano. 


Erano le 1820, s! 
lando Ja nebbia ma сш 
s si, riusciva ancora a 
төбеге. Il primo a scorgere 
о strano oggetto luminoso 6 


по» ha detto ed il nonno ha 


la scatti sul Duomo 


Ehe Nba le іі ue stato Stefano, « Guarda non- 

zione Badile di Zibido San | 
. Giacomo. Nonni e nipotino: | 
Fono rimasti per quaranta mi. 


gistrato la presenza in cielo 
Wi alcunché di strano. Questa 
mattina, in piuzza Duomo, iiiz 
piyliati mei fli dell'encitit 
arica, à vigili urbani Nan- 
tuio tre palloni (È gon: 


visto anche lui. Un ош 

5 кл лг 
ЫН a guardarlo, per strada по corsi Ша шо рс 
| ruere di casa con го ün binocolo è ОКЕН 
fatto anche una serle, strano обе Жш То 


i, stando ai quali”, Fer era 
Hiotevoli somigliante "ma movi lle. al binocolo, : y Notat Posse үү, Ише 
oggetto luminoso fo. primas. = Pit Planter di fon erm che Tin 
22 à. di questi innocue giu- 
li peva lanciati ин 


1enenduti ша 
ишш ойша del Duono 
edele Brueenleri, di di 
abiane ін iû Arzam 
25. addetto a ней di 
o alla Galleria, tato dei | 
tanti spettatori  dell'insolito 
spettacolo sostiene che l'« oy- 
get muoveva Lippo 
е «per essere uno 


L'e apparizione r 

gsattamente trentotto” minn 
E ti. Dalle 1820 alle 1858, Pol, 
Mou uuu, ода одоре ч 
\ БЕЙІП ‘Nonni ` peraltro, 
| Da trent'anni st i susseguono, $ пол. soho aded Қалық 
Apparizioni»: Hanno comin. 5 ізге ed а raccontare. Hanno 

9 |, E 
TUR SEITE 


il fenomeno degli avvisi chi: 
2 itamen- larissimi. E’ Indubbi 
; Edi oggetti extraterrestri si Qualcosa, di strano БАССАҢ o più pattonerui. di penna +. 
х cielo, “f~ disegni concordano, H “inche un altro edicotunte, il 
1 imor Leonardi, é di, questo 


„esteso. ' Da ire mest mez- 
Бізше sta vedendo UFO. In pon possono aver sognato ii 
à. doveitre giovani so: (Ме € contemporaneamente. 


parere. 


bagliore che emetteva il «eur 
Un nostro crondatu mundata 


leri sera, dalle 21 alle 24, 


no anche riusci 
Ы centinaia di persone hanno Nou è mancato chi ha 
visto librarsi nel cielo, sopra eduto di identificare n іш o: ПЕШ leti ra duo 
ца, ин disco votante; | агше L'impresalelie che LULA 


piazza Duomo, uno strano oy- 
petto volante, una « pulli- 
һа» luminosa con riflessi ver- 
Чорно e arancione, che si | marzi 
muoveva а scatti. Dopo la | vedere in faccia 
mezzanotte ГОРО era ancora | Nella 
| f visibile, mu anche i più cu- delle p 
Fiosi si sono alfine stufati di | verso 1 
stare col naso ullin voli. N 
Comunque, dalle mo- | scito а stabilire di che 
mento în cui c'è stata Г'«ар- | si trultasse. Pallone 5 
` parizione +, în poi tutti coloro | werustato. о sembla 
Parizano passati du piazza | umo scherza Ча primo d'aprile | 

Duomo hanno vivolto lo | anticipato 
sguardo ul cielo, «ай dal | — Glra 


тынын P ИШ 14323294 


fosse comunque di piccole ui 
mm 


ente, ha gridato tra it 
it faceto: «Se siete 
ani vende giù e Ішегі 


тенин € fosse 

in qualche modo ulle gugtie 

det Duomo, Questa rimane 

l'ipotesi più attendit 

na raggiunto | Ma non mancano, 

22 proporzioni note- | mente, gli <uJologi> J 
tapia è riu- | ti pronti a piurure che 


Fundirivient 


1 
| traterrestri сенин ud es 
yare la foresta di cemento che 
si chiama Milano е la «fan 
abita. 


sti non hanno re- | ua» che la 


НЕ 


Domenica - 24 febbraio 1980 


- ~ IL GIORNO 


ONACA DI MILANO 


iet? 


Gli UFO della Barona, in formazione perfetta. 


Gente col naso in su 
anche al Gallaratese 


Parrucchiere ha avvistato 2 « piatti » 


«Il cielo è limpido, non posso 
sbagliari questi sono due 
. A Sebastiano Giancane, 
41 anni, parrucchiere, l'altra sera 
la voce non tremava, Ha telefo- 
nato in redazione verso le 20.30, 
tenendo la finestra bene aperta 
sul cielo del Gallaratese, in via 
Oietti 10. Lassù («a mezza al- 
tezza », dirà) continuava a ve- 
dere 2 oggetti luminosi («come 
un piatto »). 
Erano fermi, 


no Giancane, forse per dare al 
suo racconto ¢ dal vivo» maggio- 
re credibilità, parla di altre per- 
“sone che osservano il fenomeno: 
< Alcuni sono affacciati alle fi- 
nestre, altri sono in strada, tutti 
a guardare in alto, C'è ancl 
un signore col gane », 


finestra e il telefono per riferire 
di eventuali spostamenti degli og- 
getti luminosi. «Sono ancora im- 
. A guardare, sembra che 
ino 2 metri fra di loro, non 
di più, sullo stesso asse orizzon- 


ше», 
Alla fine, sono passati alcuni 


accennavano a dare una virata 
verso l'infinito. «Sono immobili, 


U A EERE Pen ШЕ IRE QE d 
Venerdi grasso,. A “movimentata nel: cielo 


di un colore indefinibile, che si | minuti, i punti luminosi vibrano 
avvicina a quello delle stelle... | e si allontanano fino a scompa- 
огрг1о со x - | rug 


“della Barona ” 


SE SERI n 


Scettico magazziniere vede e fotogra- 
fa 4 «ovali » disposti in formazione 


>... « Sono un San Tommaso», dice. 

Eppure il suo empirismo è vacil- 
lato all'apparire degli UFO. « Sì, 
ora ci credo, E come posso non 
credere dopo che li ho visti? ». 
Per la verità lui ha visto quat- 
tro punti — « quattro punti ovoi- 
dali», precisa — che bucando 
il buio profondo del cielo si av- 
vicinavano alla Terra. Il viag- 
gio di quei quattro puntini non 
era veloce, « Andavano, come di. 
re, a velocità di crociera ». Non 
avevano fretta, insomma. 


Il signor Gianni Saltarel li ha 
visti mentre era sul balcone di 
ома fissati, һа ре 

ttro aerei che navigavano 
in ‘formazione, ma. poi un'idea 
fulminea lo ha folgorato: « Quel- 
li sono UFO, perdio! ». Saltarel 
entra in casa. prende la mac- 
china fotografica — una pola- 
roid — e, clic, impressiona l'im- 
magine, « E' un fatto insolito, è 
una foto storica. Certo che chi è 
un San Tommaso come me po 
trà sempre sospettare un foto- 
montaggio. Ma io so che la foto 
è autentica », 


Gianni Saltarel abita alla Ba- 
rona, in via Modica 5. « Al quar- 
to piano, quindi in alto, il mio 
balcone si affaccia nel cortile, 
dove non ci sono lampioni. non 

pensare che abbia ritrat- 
ohi luci della strada. E' stat 
ша ев ineguagliabile, stra- 


— Secondo lei, gli UFO esisto- 
no o no? 

«Al cento per cento non ci 
credo. Nel senso che se questi 
benedetti UFO finalmente si fa- 
cessero vedere, comparissero fra 
noi, stabilissero un dialogo. allo- 
ra non potrei avere più dubbi. 
Al cento per cento, dico ». 

Del resto la professione di fe- 
de, sia pure con qualche neo, 

un'esperienza viva, ha piü 
valore di quella di uno che ci 
casca anche se gli riferiscono che 
sta volando un asino. «Io non 
scambio lucciole per lanterne ». 


— Ma l'immagine ei roprio 
nitida? Magari lei ha subito un 
effetto ottico, Può capitare. 

«Era chiara, Erano quattro 
punti ovoidali in movimento. 
Quattro punti diretti verso di noi, 
verso il nostro pianeta ». E poi? 
« Li ho seguiti sin che ho potuto. 
Quando si sono persi dietro le 
case, lo spettacolo per me è fi- 
nito ». 

Insomma, pare che questi UFO 
ci provino gusto a giocare a na- 
scondino. Compaiono, baluginano 


rate (palle aureolate, scie lumi- 
nose, punti ovoidali) e poi si di- 
leguano. In quanto a stabilire, 
come dice Saltarel, magazziniere 
in una ditta fuori Milano, un con- 
tatto di qualunque ordine, grado 
о tipo, neanche a parlarne. Evi- 
dentemente ci vogliono tenere in 
ansia (come se non bastassero 
i tanti altri motivi che la procu- 
rano). 


Convegno 
sull’opera 
di P.L. Nervi 


Pier Luigi Nervi, ingegnere, 
poeta del cemento armato, pio- 
niere nella tecnica delle costru- 
zioni, sarà-ricordato -con uncon. 
vegno di studio, del quale ha 
voluto assumersi l'iniziativa il 
comitato che assegna ogni anno 
il premio « Ingersoll-Rand Ia- 
lia », destinato alle grandi opere 
di ingegneria, realizzate dal la- 
voro italiano nel mondo, 

Nel 1973 fu scelta naturale, lo- 
gica, invitare Pier Luigi Nervi 

la commissione giu- 
dicatrice: l'eccezionale statura 
internazionale dell'uomo e del- 
l'artista interpretava nel modo 
più completo il significato del ri- 
conoscimento, attribuito ad alcu- 
ne tra le più straordinarie rea- 
lizzazioni della nostra industria 
delle costruzioni, ai progettisti ed 
ai governi che le hanno commis- 
sionate. Milano accoglierà quin- 
di, giovedì 10 aprile nel Salone 
Napoleonico del Circolo della 
Stampa, il Nervi-convegno, come 
occasione di omaggio e quale ana- 
lisi della lunga vicenda italiana. 
fd internazionale di Pier Luigi 
егуі. 
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dí GABRIELE MORONI 
Ecccoli: li, Papà} oriundo 
veneto, magazziniere in una 
ditta alla Barona,- la mam- 
ma bolognese, casalinga, un 
figlio di 
telligente che fa il primo 
anno al «Feltrinelli». Appar- 
támentino al quarto piano 
in un condominio alla'Baro- 
па. Tipica: faniiglia: milane- 
. se. Ma.con una. particolari- 
tà. Gianni, Giuliana e Paolo 
Saltarel, oltre a formare un 
nucleo felice, rappresentano 
7 un esempio più unico che 
Taro di società ufologica fat- 
ta in casa. Adesso escono al- 
lo scoperto con un libretto 
. di una cinquantina di pagi- 
ne che hanno. scritto e 
‘stampato a loro spese 
Non ci. guadagneranno 
niente perché non l'hanno 
messo ‘in vendita: L'hanno 
intitolato «Ufo su Milano» e 
chi vuole pa andare in via 
Modica 5, salire quattro 
. rampe di scale e ritirarlo. I 
| Saltarel hanno lavorato co- 
me sempre in équipe: Gian- 
|, ni ha buttato giù a mano la 
prima stesura, Giuliana l'ha 
‘riscritta a macchina e ha se- 
‘guito il lavoro in tipografia, 
’aolo ha curato schizzi e di- 
segni. . 


4 anni svi glio ein 
i 


Nel libro la famiglia ufo- 
logica ha parlato degli og- 
etti non identificati che 
anno sorvolato Milano ne- 


Nobel ` 


> Nell'ambito, di^ Montedi- 
son: progetto cultura, Roger 
“Guillemin, premio Nobel 
1977 per la medicina e la fi- 
siologia, parlerà alle 18 nel- 
la sede di Foro Buonaparte 
31 della «Scoperta. dell'or- 
төле cerebrale». 


Tarocchi 


Alla libreria Unione di 
galleria Unione 3; la Rizzoli 
presenta il libro «I tarocchi» 
di Olivia Mattiuzzi. Inter- 
Verranno Vito Arienti e Ga- 
briella Magrini. 


Farmaci 


La Farmindustria ha or- 
ganizzato un seminario su 
*Formazione e sviluppo del- 
le risorse umane nell'indu- 
stria farmaceutica italiana: 
situazione attuale e prospet- 
tive», che si terrà dalle 9.30 
in poi, in via Pantano 9. 


i 
OGGI ANNA 
LENA TE 


io: avvistato un Ufo dalla 
di controllo dell'aeroporto 
i Linate. | 


| Barona: una famiglia racconta in un libro i suoi avvistamenti 


Ufo sulla metropoli 


Gianni, Giuliana e Paolo. Saltarel hanno cominciato la loro espe- 


rienZa nel 1980, alla vista di dischi luminosi nel cielo di Milano 


gli ultimi anni ma soprat- 
tutto dei «loro» Ufo. Sì per- 
ché la Vita di questa simpa- 
tica famiglia è. cambiata, 


“/АРРИМТАМЕМТГ/- 


Psicodinamica 


Alle ore 21, presso L'Isti. 
tuto sperimentale di psi 
dinamica applicata, in via 
De Toppi 27, lo scrittore-re- 
gista Luciano Capponi af- 
fronterà il tema: «Dichiara- 
zioni del custode dell'anti- 
со». 


Oncologia - 


Nella Sala ‘bianca dell'o: 
spedale Fatebenefratelli-Of- 
talmico di corso ‘di. Porta 
Nuova: 23, alle ore :10,15 il 


rettore dell'Università, Pao- . 


lo Mantegazza, parlerà del- 
l'argomento: «Ruolo dell’o- 
spedale nella formazione 
del giovane medico». 


Archivio 
Saverio Tutino pre 
l'archivio diaristico паг 


le di Piove S. Stefano, p 
50 il circolo filologico mila- 
nese di via Clerici 10, 


AP 


5-39 DE SHO 


zione (situata al quarto ed 
ultimo piano, prospiciente 


ticolari lampioni e privo di 
stabili più alti del mio) per 
deporre alcuni utensili nel 


attenzione fu 
quattro punti luminosi ovoi- 
dali, che 
cielo. (quella sera era nuvo- 
loso) si avvicinavano ad una 
velocità moderata verso ter- 
ra. Scartando, nell'arco di 
pochi.secondi, dubbi ed al- 
tre varie ipotesi circa la loro 
natura, mi balenò l'idea che 
‘potesse 
Senza porre altri indugi, mi 
precipitai a casa per pren- 
dere la macchina fotografi- 
ca . Polaroid 
(per pura combinazione ca- 
rica perché volevo fotogra- 
fare il nipotino nato da poco 
tempo) e scattai due foto col 
flash: 


senza traumi ma si direbbc 
piacevolmente, una sera del 
febbraio dell'80. 


Per sapere come, basta 
cercare il racconto di Gian- 
ni a pagina 24 del libro: 
«Erano le ore 22 circa del 18 
febbraio 1980 ed ero uscito 
Sul balcone della mia abita- 


un ampio corlile senza par- 


ripostiglio, quando la mia 
attratta da 


dall'oscurità del 


trattarsi di Ufo. 


"Colorpack" 
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Molti milanesi la sera del 


2 maggio scorso avrebbe- 
ro visto un oggetto lur 

noso, un UFO, muoversi 
nel cielo della metropoli 
fra le ore 21 e 21,20. Il fe- 
nomeno è stato conferma- 
to anche dalla torre di 
controllo dell'aeroporto di 
Linate: il sergente mag- 
giore in servizio a quel. 
l'ora ha riferito di aver 
Visto un oggetto acce- 
cante, proveniente dalla 
direzione del Monte Bian- 
co, fermarsi sulla vertica- 
le del grattacielo Pirelli, 


per poi allontanarsi a for- 
tissima velocità. Ogni ten- 
tativo 
getto 
inutile; 
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lanatura 


ia dell'Ufo 


acace 


riesce a spiegarne 
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Nessuno 
i 


il naso all 


| 


enti di oggetti luminosi 


Da venerdì avvi L 
Al Lorenteggio tutti con 


0! 
5о- 


io 


il Ponte di Osi 


„ avrebbe dovuto esse- 
quattro corsie. Lavori 


E 


primo che, nel tratto della A-4 
ia, 


Nuovo rinvio per 


pra, il 
Milano-Venezi 


Msi 
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re adeguato alle 


bisogna farsi trovare imprepa- 


rati. 


un binocolo puntato verso il 


i a data da destinarsi. 


cielo ad uno spettacolo “del ter- 
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È subito “caccia all’ufo” 
Mistero a Milano 
peruna “danza” 

diluciincielo 


MILANO — È cominciata 
pore, rima delle 23 di sa- 

ato la lunga notte degli 
ufo in via Zurigo, periferia 
sud ovest della città. 
Quattro luci colorate dan- 
zavano nel cielo cam- 
biando forma e colore. 
Sollecitati da una ventina 
di abitanti stupefatti, so- 
no arrivati i vigili che non 
hanno potuto faraltro che 


constatare che quelle luci 
in cielo c'erano, anche se 
nessuno strumento 
scientifico le ha rilevate. 
Restanogli scatti di Ste- 
fano Scarpiello, un foto- 
grafo professionista: 
«C'erano quattro “pallini” 
che inizialmente sembra- 
vanodellestelle. Poihoin- 
grandito l'immagine e ho 
visto delle sfere che cam- 
biavano forma e colore. 
Ho scattato una sequenza 
di cinque foto ein ognuna 
diesseilpuntino appariva 


inuna posizione diversa 


LUCI VERDI E ROSSE 
Ufo a Baggio 
L'avvistamento 
del sabato sera 


MILANO - Era da tempo che 
non succedeva... Che qualcu- 
no vedesse qualcosa di lumi- 
noso in cielo, forse vittima di 
qualche bicchiere di troppo. 
Maatteniamoci ai fatti, Diver- 
se persone di Baggio sosten- 
gono di aver visto un puntino 
luminoso che cambiava colo- 
re nei cieli vicino alla sua abi- 
tazione verso le undici e mez- 
za di sabato sera, Strano, mol- 
to strano che i centralini di po- 
lizia, carabinieri e vigili del 
fuoco non abbiano ricevuto le 
solite decine di telefonate di 
gente che ha visto, udito o. 
sentito dire. Ma ci опо anche 
diversi testimoni che giurano 
di avere visto con i propri oc- 
chi fenomeni inspiegabili. 
«All'inizio pensavamo fosse- 
ro solo stelle - dice Alessan- 
dro Miano, del Movimento 
consumatori - ma poi abbia- 
mo visto che erano sfavillanti 
€ di colore verde e rosso. Han- 
no anche cambiato piü di una 
volta forma». «Ho visto cin- 
que strane stelle - dice un foto- 
grafo che ha notato il fenome- 
no e lo ha immortalato - Sin- 
ceramente non so che pensa- 
re. Stanno ferme, li in direzio- 
ne Nord-Ovest e poi si muo- 
vono». Sul posto è giunta an- 
che una pattuglia della Poli- 
zia municipale. Oltre a qual- 
che macchina della polizia 
che non ha certo sottovaluta- 
to Pallarme ed è rimasta per 
scrupolo a sorvegliare la zo- 
na. Qualcuno ha anche abbo; 
zato una spiegazione banale 
ma credibile: ci sono delle di- 
scoteche in quella zona che 
sparano in cielo dei fasci lu- 
minosi. Vero o falso? 


MAE 


PA 


CENTINAIA DI TELEFONATE A LINATE E AI VIGILI 


ggio 


nazione di un'anziana, рої hanno visto anche 
loro le luci e hanno messo tutto a verbali 


«C'è un Ufo», notte agitata a Lorente 


PAMELA DELL'ORTO A PAGINA 48 


ché gli Ufo non sono stati regi- 


il fenomeno «resta inspiegabi- 
di Linate. 


esperti però i 


Insomma il risultato è che ieri tutti parlava- 
no di Ufo in zona Lorenteggio. Secondo gli 


le», anche perc 
strati dai radar 


posto sono arrivati tre 


izia locale: «All'inizio erano 


della poli 


luci dell'alba. 


alle 
a Raffaella a vederle per p 


se di un'alluci- 


a passeggio. Poi il 
lei, ha fatto diverse tele- 


hanno fatto compa- 


il cane 


р 


ignor: 


id alcuni milanesi fino 


ito, medico come 
fonate. Alla fine sul 


uomini d 


‚ zona Lorenteggio 
marii 


Es 


ja ai 
tata la si 


increduli, pensavano si trattas 


ma, mentre portava il 


Zuri- 


se nel cielo chi 
via 


оге e forma nel giro di pochi se- 


into per cambiare 


е un ovale. Sparsi nel cielo coperto 
da diverse perso- 


minio 


sono stati avvistati 


no in un рш 


asform: 


© Cinque macchie lumind 
e diventari 


cambiano c 
di Milano di sabato notte, gli strani fenomeni 


ondi, Da sfera diventano un «bastoncino», 
ne che abitano in un condoi 


poi si tr. 
luminosi 


с 


L'UFO Il dottor Raffaele Furiotti indica l'«oggetto volante» 


— LS n 


“Abbiamo visto un ufo” 


Allertati anche i “ghisa” dalla gente in piazza a Lorenteggio 


жини eom 


GLI ABITANTI di Lorenteggio, 
nei pressi della fermata di 
Bisceglie, si sono allertati nel- 
1а notte fra sabato e dome- 
nica per uno strano oggetto 
luminoso che ha attraversa- 
toil cielo sopra le loro teste. 
Un'ufo?Si sono chiesti allar- 
mati e hanno chiamato i vigi- 

che però arrivati 
sui posto dopo l'una di пої 
те non hanno notato nulla. 
Il fenomeno avrebbe avuto 
inizio attorno alle 23: "una 
luce composta da 4-5 punti- 
ni in movimento che cam- 
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1 viaggio dell’astro- 


biavano forma e colore”, 
l'hanno descritta alcuni degli 
abitanti della zona. Luci sf 
villanti e di 
colore verde 
erosso. Invia 
| Zurigo tutti 
| affacciati alla 
| finestra dopo 
che una si- 


un'ora luci 
strane su 
Bisceglie. 


col cane, ave- 
va notato il 
fenomeno. Giunto 'sulla 
zona, il fotografo Stefano 
Scarpiello, professionista e 


ata è i 


>. quello delle 


affezionato e “spe- 

1, meno fidelizzato, va 

“catturato”: se ad esem- 
pio sul Sa 


«Di approccio ai te- 
mi. Mentre il pubblico 
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di seconda ser: 


più 
cializzato 


А, 


avia 


della prima sera- 
ta. Sette appuntamenti 


sesto, di 


ger prose- 
fronte ai quali tutt: 


ue nell’insidiosa ga- 
fini della cono- 
ricolosi ri 


scenza» (come recita il 


sottotitolo) e in concor- 
con pei 


Ai con! 
l'intrepido comandante 


vali di palin: 
Roberto Giacobbo non 


lassia 
ren 


appassionato di astrologia 
ha immortalato quello che 
oramai era diventato sicura- 
mente un ufo: «Ho ingran- 
dito l'immagine conil teleob- 
biettivo e ho visto delle sfere 
che cambiavano forma e 
colore. Ho scattato una 
sequenza di foto e in ognuna. 
il puntino appariva in una 
posizione dive: 

uno spettator 

esperto în ma 

rebbe di un fenomeno raris- 
simo dalle nostre parti, l'au- 
тога boreale METRO 


a serata sarà 
ile spiegare al 


Graal a 
lio l'argomento». 


le tema 


icozzese che 


a vicenda del 


Cameron, 


? 


rim: 


E con qua! 
partirete' 


prefer 
meg 

«Соп 1 
piccolo 
bambino s 


so nel 


maggio scorso, devo di- 


con pia- 
ento del- 
che ave- 
utore del pro- 
le vain 


тапта, del qu: 


onda la domenica mat- 
anche la versione 


per adolescenti Raga: 


mostra alcuna remora: 

а prima serata 

vamo intrapre 

re con buon successo», 
ega Гар 


«Riprendiamo 
cere l'esperimt 


spi 


ti 


‘OGGETTI NON IDENTIFIC 


Gli Ufo ritornano d'attualità Sui cieli di 
Milano. L'altra sera migliaia di cittadini 
hanno avvistato un oggetto misterioso, 
lalla forma di una sigaretta, che ha attra- 
versato la città per poi scomparire. 

Al nostro giornale sono arrivate altre 
'onferme oltre quella dell'astrologo Mas- 


Simo Brisighella. Sara D'Aloisio ci ha rac- 
contato di aver visto qualcosa di luminoso, 
mentre in auto coi genitori stava rientran- 
do dalle vacanze. 

Come vuole la tradizione, i mesi estivi 
sono i più predisposti agli avvistamenti, О 
meglio, il numero maggiore di segnalazio- 


Il metronotte è l'ominide 


ni lo si registra nell'arco 
da giugno ad agosto, anche se mesi come 
dicembre e gennaio si difendono bene. 

A Milano e nel resto dell'Italia i casi di 
coloro che dicono di aver visto un oggetto 
non identificato sono moltissimi. L'asso- 
ciazione «Le Pleiadi», che ha un centralino 


specializzato nella raccolta di queste testi- 
monianze (il numero è 02-3551 419), ne ha 
contati più di cento dall'inizio d ell'87. Н! 
Quanti di questi casi sono credibili? 
Difficile dareuna rispo aquesta doman- 
da, anche se gli esperti pensan:0 che il 95 
per cento delle segnalazioni sia fasullo, 


Disco volante 


DICEMBRE 1962. A 
Ча ora, in città, un me- 


notte entra nel cortile - 


ina ditta per la sua so- 
1 visita di ispezione, 
de un disco volante 
Ito luminoso, formato 
Una base ellittica e 

cupola dotata di 


oblò: Scorge anche un 


«ominide» molto piccolo | 


che si aggira sul bordo 
del disco. 

Dopo circa un'ora di 
роли nel cortile, 
"oggetto misterioso si al- 
lontana, accompagnato 
da un forte sibilo. 


Allarme per oggetti luminosi nei cieli della Barona 


AGOSTO 1980. A cinque 
mesi dalla prima espe- 
rienza, Gianni Saltarel,, 
magazziniere in una dit- 

ta di vernici di Bareggio, 

€ protagonista di un nuo- 

vo avvistamento insieme 

alla moglie Giuliana e al 

figlio Paolo. 

La famigliola dichiara 
di aver visto oggetti vo- 
lanti non identificati so- 
pra i cieli della Barona, 
dove risiede. E anche al- 


tri abitanti della zona . 


confermano  l'avvista- 
mento. L'episodio e quasi 


analogo a quello registra- 


to il precedente mese di 
febbraio, quando il ma- 


| gazziniere era riuscito a 
| scattare alcune foto che 


ritraevano ben quattro 
oggetti luminosi disposti 
in perfetta formazione. 
tavolta Gianni Salta- 
rel vede un solo oggetto 
luminoso, ovoidale e piü 
grande di una stella. Se. 
condo il suo racconto, è 
un Ufo dal colore bianco 
luminescente, senza scia 
ma avvolto da un alone, 


con'una velocità'tre volte 
superiore a quella:di un 
aereo. £^ 

La scena dura una ven- 
tina di secondi e al termi- 


ne il corpo volante des- 
crive’ una larga curva, 
scomparendo rapida- 
mente verso l'alto. 

Degli avvistamenti di 


Gianni Saltarel, e soprat- 
tutto della sua documen- 
tazione fotografica, si oc- 
cupano diversi studiosi 
di ufologia, compresi il 
celebre Joseph Allen Hy- 
nek, direttore del «Cen- 
ter for Ufo studies» e il 
gruppo di esperti della ri- 
Vista francese «Oura- 
nos». Un docente di elet- 
tronica teorica della Sta- 
tale di Milano effettua 
potenti ingrandimenti 
della foto. che ritrae i 
quattro oggetti luminosi 
e arriva a escludere che 
Si tratti di rifrazioni otti- 
che o fulmini globulari. 
Attraverso esami effet- 
tuati con i raggi ultravio- 
letti viene anche stabilito 
che gli oggetti non identi- 
ficati procedevano attra- 
verso un movimento ro- 
tatorio. - 

Alcuni studiosi di ufo- 
logia raccolgono le testi. 
monianze degli abitanti 
della Barona, che anche 
nel mese di maggio ave- 
vano visto i quattro glo- 
buli luminosi. 


Un grande sigaro di fuoco su linata 


el la 


| 


p 0-053599 11024) [IE] 


sul ceniro 


13 SETTEMBRE 
1979. Sono le otto di 
Sera e scatta la pri- 
ma | segnalazione. 
Sopra piazzale Lore: 
to viene avvistato 
unoggettoluminoso | 
che si sposta veloce- 
mente e che di tanto 
in tanto si f l 
centralino dei vigili 
urbani giungono nu- 
merose telefonate. 

L'Ufo si sposta ve- 
ramente in fretta e 
in pochi minuti vie- 
ne segnalato all'al- 
tro capo della città, 
nella zoma del Lo- 
renteggio. L'insi- 
Stenza delle telefo- 
nate incuriosisce 
anche gli operatori 
della torre di con- 
trollo di Linate, che 
Scrutano il cielo con 
potenti cannocchiali 
€ scoprono un punto 
luminoso. Altre tele- 
fonate segnalano 
l'oggetto sopra piaz- 
zale Cuoco. ) 
7. Gli esperti sost 


Si be reato a 


18 DICEMBRE 1962. A 
tarda ora, in città, un me- 
tronotte entra nel cortile 
di una ditta per la sua so- 
lita visita di ispezione. 
Vede un disco volante 
molto luminoso, formato 
da una base ellittica e 
una cupola dotata di 


oblò: Scorge anche un 


*«ominide» molto piccolo 


che si aggira sul bordo 
deldisco. . 4 
Dopo circa un'ora di 
rmanenza nel cortile, 
oggetto misterioso si al- 
lontana, accompagnato 
da un forte sibilo. 


Bazziniere era riuscito a 
scattare alcune foto che 
тигагуа фф реп quattro 
oggetti І посі disposti 
in perfetta formazione. 
tavolta Gianni Salta- 
rel vede un solo oggetto 
luminoso, ovoidale e più 
grande di una stella. Se- 
condo il suo racconto, e 
un Ufo dal colore bianco 
luminescente, senza scia 
ma avvolto da un alone, 


con una velocità tre volte 
superiore a quella:di un 
aereo, 

La scena dura una ven- 
tina di secondi e al termi- 


ne il corpo volante des- 
crive una larga curva, 
scomparendo 
mente verso l'alto. 
Degli avvistamenti di 


ttraverso esami effet- 


tuati con i raggi ultravio- * 


letti viene anche stabilito 
che gli oggetti non identi- 
ficati procedevano attra- 
verso un movimento ro- 
tatorio. 

Alcuni studiosi di ufo- 
logia raccolgono le-testi- 
monianze degli abitanti 
della Barona, che anche 
nel mese di maggio ave- 
vano visto i quattro glo- 
buli luminosi, 


rapida- 


Un grande sigaro di fuoco su Linate .. 


Ecco alcuni dei principa- 
li avvistamenti avvenuti 
a Milano e provincia, 
scondo la catalogazione 
effettuata . dal 
Ufologico Italiano. 

MILANO CITTA’, 6 
gennaio 1968. Una 
guardia notturna scorge 
in un cortile un disco vo. 


lante. Lo strano oggetto è: 


formato da una cupola 
trasparente e da un anel- 
lo con una specie di rin- 
ghiera.Attorno a questo 
mezzo misterioso lavora- 
no due creature alte al- 
l'incirca un metro e ven- 
ti, vestite con una tuta 
azzurra. Il metronotte si 
offre di aiutarli. Ma loro 
si spaventano, entrano 
nel mezzo e se ne vanno. 


MILANO CITTA', 3 
maggio 1978. Alle ore 
21, in condizioni atmo- 
sferiche perfette, assen- 
za di vento e notte limpi- 
da, dalla torre di control- 
lo di Linate viene avvi- 
stato un Ufo. Si tratta di 
un «sigaro luminoso», 
non molto grande, che 
ziene avvistato in arrivo 
lal canale aereo che dal 
Monte Bianco giunge al- 
"aeroporto milanese, 

Il radar continua а 
perlustrare il cielo col 
suo moto rotatorio, ma 
sullo schermo verde non 
viene segnalato nulla di 
»articolare. L'oggetto lu- 
minoso sembra arrestar- 


Centro; 


pra il Forlanini, poi 
scompare. y 
SAN ROCCO AL POR- 
TO, 15 luglio 1974. Una 
coppia di fidanzati si fer- 
ma all'aperto, in un cam- 
po. Improvvisamente la 
radio delia loro auto, che 
prima diffondeva musi- 
ca d'atmosfera, comincia 
a gracchiare fastidiosa- 
mente. Poi, a 150 metri 
dal luogo dov'é posteg- 
giata la macchina, com- 
pare ип oggetto non 
identificato, che ruota su 
se stesso Si tratta di nna 


* questa posizione рег:ра- 


. automobile una strada di 


‘vengono trovate tracce 


stabilimento. Vi 


ЕРДЕ 
le. бі ТГегтпа a tre metri 
dal suolo e. rimane in 


recchio tempo. Poi spari- 
sce all'improvviso. - | 
LEGNANO, 11 dicem- 
bre 1977. E' l'alba. Una 
donna:'econda sua figlio- 
letta e sta percorrendo in 


periferia. - Improvvisa- 
mente avvista qualcosa 
di fiammeggiante che si 
posa sul terreno. L'og- 
getto rimane li per qual- | 
che minuto, poi scompa- | 
re. 

Di lia qualche giorno; 
esattamente nel punto 
indicato, dalla donna | 


alquanto: misteriose--e 
anche delle bruciature. 

CORSICO, luglio 1978. 
Un metronotte di 26 anni 
entra a'controllare uno 
trova 
un veicolo..misterioso, 
grande quanto un'auto- 
treno e simile a una ti- 
nozza  rovesciata. Si 
appoggia a terra con tre 
о quattro zampe. Ripre- 
sosì dai primi momenti 
di sorpresa, la giovane 
guardia notturna aguzza 
la vista e scorge alcuni 
esseri di media statura, 
coperti. da uno scafan- 
dro, che stanno armeg- 
giando intorno al loro 
mezzo. -Apnena si accor- 
gono delia presenza del 
metronotte, gli scono- | 


Prep pus E V 


- Gli altri сөзі segnalati in Lombardia | 


Ecco düe dei casi piü clamorosi segna- 
lati in Lombardia. ы 


VARZI (Pavia), 5 giugno 1983. Alle 


sei del mattino un pensionato nota un 
oggetto misterioso in un campo. E' una 


| cupola che ruota in senso antiorario, 


mostrando tre diverse parti: un faro 


| arancione, una sezione triangolare di 


colore bianco e una marrone. L'uomo 
tenta di avvicinarsi all'Ufo, ma questo 


sparisce nel cielo lasciandosi dietro del 
fumo marrone. 

VIRLE (Brescia), giugno 1985. In un 
campo vengono trovate impronte gi- 
gantesche e misteriose che fanno subi- 


»to pensare a un disco volante. Dopo i 


primi clamori, tuttavia, il caso sembra 
sgonfiarsi, perche la traccia non è omo- 
genea e quindi non puo essere stata la- 
Sciata da un oggetto compatto. Si pro- 
pende per l'effetto di un fulmine. 


FETTE 


Q EE) 


| INCHIESTE 
Si può vivere una 
seconda volta? 
Roberto Giacobbo 
(foto) ha intervistato la 


ІШЕ”, VOYAGER 


madre di Cameron, il 
| bambino di Glasgow. 


Che da 4 anni 


descrive una vita 


passata. ll caso è 
studiato dal direttore. 
dell'Università della 
Virginia, Jim Tucker. 


nella топа del Lo- 
renteggio. — L'insi- 
stenza delle telefo- 
nate incuriosisce 
anche gli operatori 
della torre di соп: 
trollo di Linate, che 
serutano il cielo con 
potenti cannocchiali 
е scoprono un punto 
luminoso. Altre tele- 
fonate | segnalano 
l'oggetto sopra piaz: 
zale Cuoco. 

: Gli esperti sosten- 
gono che si tratta di 
un fenomeno meteo- 
rologico . dovuto а 
particolari condizio- 
ni atmosferiche. Ma 
i cittadini che hanno 
visto qualcosa non 
sono dello stesso pa- 
rere e gli abitanti 
della zona Venezia 
ricordano di aver 
già avuto «incontri 
ravvicinati». 


gi Lodigiani 


Lo hanno scorto; do 


y Uni 


pm 

£elto volante non iden- 
tificato Tun UFO?) è apparso 
domenica all'alba nel cielo di 
Spino d'Adda. L'oggetto, il pri- 
mo avvistato nel cremasco, è 
stato osservato, per eirca ven: 
ti minuti, da due coniugi, Na- 
tale e Maria Luisa Lodigiani, 
abitanti al villaggio Laman- 
dria. Di forma sferica, posto 
ad un'altezza di circa 40 те- 
tri, emanava una luce bianca, 
abbagliante, molto nitida. іп 
posizione Siatica per numero 
si minuti, l'oggetto volante, 
dopo aver emesso tre fasci lu- 
minosi, due bianchi ed uno 
arancione, iniziava a muoversi 
lentamente verso” Lodi e, do- 


| po" essere tornato mella posi 


zione originaria, rípariiva ve- 
ad angolo retto,| 


me. 51 
Dr = 
DN убу, 


temp 


| 
né 


[| to poco costoso) di qualche lo 
cale abbandonato, inutilizzato, 
fors'anche per anni dimenti- 
cato. 

Così è avvenuto ad Ombria- 
no, dove i funzionari ed i ted 
nici dell'Ufücio Tecnico comi 
nale hanno recuperato vecchi 
locali abbandonati all'interno 
del pur cadente edificio delle 
scuole „elementari: lo -hanno 
fatto ripulire; tinteggiare, han: 
no aperto qualche finestra e 
ne hanno ricavato un ampio 
locale (circa 80 metri quadra- 
ti) da porre a disposizione di 
una comunità. Serve per i ra- 


ncidente 
è morente 


sono 


vin Rresria rimaste 


0 abbandonato 


locemente, 


recupera 


gazzi andicappati che attual- 
mente qui vengono a fare gin- 
nastica, ma può servire benis- 
simo come centro di incontro 
per una comunità, come sede 
di riunioni delle circoscrizio- 
ni (o degli esecutivi di quar- 
Чеге) e perfino come luogo 
per'attività culturali e politi. 
che. Il tutto realizzato con 
modicissima spesa, il tutto 
firazie ad un recupero di loca. 
li che pure erano disponibili. 
I risultati di questo intelligen- 
te lavoro sono ora alla osser- 
vazione di tutti: è la nostra 
foto ce ne dà una conferm 
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INTERROTTE 
TRATTATIVE 
PER L'OLIVETTI 


Da Torino si ha notizia che 
nel corso della nottata di ie- 
Ti sono state interrotte le 
trattative in corso fra la Fede- 
zione Lavoratori Metalmec- 


menica mattina verso le'sei i coniu- 
-П racconto fatto dell'oggetto luminoso 


puntando verso Cremona, та 

Come sua abitudine, Natale | m 
Lodigiani, 50 anni, tecnico in |M 
ricerche petrolifere dipenden- |5 
te della ditta Saipem, anche |4 
domenica si è alzato verso le 
sei €, dopo aver sollevato, la 
tapparella del bagno, ha ap |S 
punto notato questo обви; 
fisso: nel cielo, спе entera |) 
una luce fortissima. Dapprima |6 
incredulo, poi sempre più in. |І 
curiosito dal fenomeno, sve. 
gliava la moglie, Maria Luisa 
Fugazza, 40 anni, per avere la 
conferma di ciò che vedeva... 

Il primo pensiero deiedue 
coniugi è stato ‘quello di tro- 
varsi davanti. ad -una stella 
та, dopo aver. osservato -il 
cambiamento ‘continuo’ dell'in: 
fensità luminosa e, soprattut- 
to, l'improvviso apparire. di 
ire fasci luminosi, due bian- 
chi ed uno arancione puntati 
verso Lodi, è cominciato ad 
insinuarsi in loro il sospetto 
di trovarsi. davanti ad un 
UFO, sospetto che ha poi tro- 
vato conferma nei movimenti 
eseguiti dall'oggetto miste- 
rioso. 

Da quanto i due coniugi ci 
hanno detto si trattava di una 
* palla» luminosa; di una in- | d 
tensità fredda, "purissima, зі. |9 
mile айа luce emanata da un | S 
brillante, ma molto più forte, |n. 
tale che è stato per loro іт | ci 
possibile stabilire non tanto la | b 
sua altezza dal suolo, ma la | se 
profondità. La « palla » lumi- | cc 


AVEO 


| hosa poteva cioè essere a po | m. 


che decine di metri dalla ca. | Dı 
sa, come a parecchi chilome | sc 
tri di distanza, ma questa se |с 
conda ipotesi non ha molto |l: 
convinto i coniugi Lodigiani, | sì 

Il particolare che più ha col. | d. 


| pito i due è stato comunque | u 


il continuo canibiamento delle | сі 
sorgenti luminose, la superf | {€ 
cie dell'UFO non era cioè uni |Ә) 
forme, ma costellata di Ы 
luminosi che aumentavano о 
diminuivano la propria forza, 
in modo simile al lampeggio | ] 
che si può abitualmente fare 
con i fari delle cutomobili. 1 с 
coniugi Lodigiani hanno avu- 
to cioè l'impressione che 
* qualcuno» manovrasse, al- 
l'inferno della « palla », la le |j 
minosità e i tre raggi. 5 
Fermo per circa un quarto |S 
d'ora, l'oggetto misterioso ha |55 
iniziato a muoversi lentamen- | à 


te, poi, dopo essere tornato | y 
indietro, è ripartito veloce- 
mente, con direzione perpen | - 


dicolare alla prima, senza la 
sciare dietro di sè alcuna 
scia. 

1 protagonisti della vicenda 
non sono stati in grado pur- 
troppo di fare una fotografia 
di ciò che hanno visto im 
quanto sprovvisti di rullino 
fotografico, ma la veridicità 
di quanto loro asserito non 
va їп alcun modo messa in di 
scussione. 

те ai numerosi avvista- 
menti di oggetti non identifi 
cati su tutto il territorio na- 
zionale, depone a loro favore 
il fatto che nessuno dei due, 
prima di quanto accaduto, ere: 
desse agli UFO, e che Natale | | 
Lodigiani, che per lavoro ha 
visto diversi fenomeni natura- 
li, tra i quali il miraggio di 
ина nave in репо deserto, non | | 
è stato in grado di dare una 
spiegi me che riporiasse ad 
una logica «naturale» di 


quanto ha visto. 
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элләсатро pase sulla strada. 
delle mummie. 


Minacce dallo spazio 
All 


Gli scienziati stanno cer- 
cando la vita in lontane re- 
gioni dello spazio: Questo 
episodio visita sette luoghi 
del sistema solare dove gl 
esperti ritengono possa 
nascondersi 
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incia si moltiplicano 
li avvistamenti di dischi volanti 


LESS) IN FILA 
‘SUL CIELO DI SESTO 
PER FARE IL PIENO 


PER FARE IL PIENO | 


Ecco gli oggetti volanti fotografati la notte scorsa 


C'è anche questa ipotesi 


are Bisesti, di 


2 anni, e che ha chiamato la oggett 10 scol e gli «UFO». Ne lai con 
diversa e divertente: che elettricista proprio alle ac- € via via 1 quattro figli: parsi. Sono riapparsì quando tat 13: tre апо сот 
i dischi volanti avvistati lu — ciaierie « Falck» che abi» lo hanno visto. e luci verdi e rosse dell'ae- altri che erano disposti in Ti- 
notte di sabato fermi in ia a Monza in via Raffael- Una conferma dir ea erano svanite nella notte. la, Il momento più emozio- 
formazione sul cielo di Se lo Sanzio 6, i dischi volan-  QU&nlo racconta l'elettricista A questo punto da uno dei. nante è stato quando uno dei 
sto San Giovanni fossero in ti li aveva visti sulla ver- Сезаге Bisest schi luminosi è partito ип. dischi si ё abbassato. emet- 
attesa di fare il pieno di ticale dello stabilimento Martedi scors Bisesti raggio di luce arancione che tendo una luce vivisilma: si 
energia <prelevandola» già martedì scorso mentre ча effettuando un giro di и raggiunto il disco più pros. — son sentiti ululare 1 cani spa 
dalle centraline elettriche era di turno assieme ad Редопе in uno dei corti simo che poco dopo ha preso  ventati | 

elle acciaierie « Falck alcuni colleghi di lavoro e (dino та чы. quando e se DD Со Con l'approssimarsi dellai 
Gli «UFO > sono stati vi- incuriosito aveva deciso di che si muccevane tengo gia. Verso le 4 la formazione 08 gli «UFO», hanno iniziato 
sti da molte persone: vi- armarsi di cinepresa per formazione. Proprio scomparsa; Cesare Bisesti 3, uno alla volta 
sti, fotografati e anche mmortalare gli strani og- — punto dello stabilime: giorno dopo si é consiglia! ого, dopo le 3.la formazione 
filmati. Siamo in attesa di getti nel caso fossero гіар- по apparecchiature elettriche , con un conoscente, titolare di , © Svanita 
vedere questo film che сге- parsi. Puntuali i globi lu- аа altis dij" un negozio di ‘materiale! fo. Киш CO ла она 
diamo sia-uno dei primi . minosi si son rifatti vivi “шені strani oggetti erano più !овгайсо: Erminio Ferr ыза pocol Чоро Пе 43. ЖГ 
nella storia dell'ufologia ^ sabato notte. Proprio si altri quattro e di 38 anni che abita а Mon- minio Ferranti in compagnia 
ufologi abato notte. Proprio sulla 1 o 5 
pe r ed to io Tappar a in via Azzone Visconti 4| della moglie Nuccia di 35 an 
dentificati M movimento || Ал hanno visu et uha (nieta e con anaia E. pete etiem 
t 1 nzi li hanno visti e an butori di ben- Una cinepresa e con questa è f а! balcone 
nel cielo. Se poi sono di- гога fotografati ieri notte е che emetevan, © riuscito a riprendere gli stra. саза gli oggetti nel cielo. 
schi volanti o altre diavo- sempre più o meno rella mit ni oggetti nel cielo. Questa: volta erano 3 soli: 
Jerie cosmiche del genere stessa «fetta» di cielo ta, inerequio e Ma non basta. Sabato mo. Si alzavano e si abbassavano 
non importa: il fatto è che % нт 1 orso ad avvertire altri suoi te verso le dieci, d'accordo o mco up Tata 
IEEE TE NEE йге се ekl che sono accorsi ¢ con il Ferranti (munito a sua ^ 68/0. — Sono spariti. verso 
torni, da tempo, qualcosi UFO > sembrano un Ae ad oe MT I 
9 E AS po i e teleobbiettivo da 600 milli- li hanno raccontati. Creder 


si diverte ad apparire e рій seri di quelli effettua- 


scomparire. Sia come sia ti negli ultimi tempi. A mentat: 


ro sorpresa è poi au- 
а quando è passato ш 


metri), si sono recati nei pres- 9 meno spetta a ognuno di 
si della Falck dove sono riu- 10ї-- 


ES 


| nel cielo. Se poi sono di- 
schi volanti o altre diavo- 
| lerie cosmiche del genere 
non importa: il fatto è che 
nel cielo di Milano e din- 
| torni, da tempo, qualcosa 
si diverte ad apparire e 
| scomparire, Sia 


sia 


‘ora fotografati ieri notte. 
sempre più o meno nel 
stessa v fetta» di cielo 
C'è da dire che questi 
ultimi avvistamenti di 
«UFO» sembrano un po 
più зегі di quelli effettua- 
ti negli ultimi tempi. A 
Milano un signore scen- 


e 


dendo dal mam 
nis mute m 


a aveva visto 

DESTA veva Ta Torma 
igaro € scintillava. 

| L'oggetto se ne era stato 


fermo per un certo tempo: 


о! е scomparso velot J | 
шо, Sul TE Maggiore. | 


ad Arona, c'è in program- 
ma un «rendez vous» con 
degli — extraterres! Li 
aspettavano per il 15 luglio 
ma molta gente se n'è sta- 
ta con il naso per aria a 
lungo, inutilmente. Pro- 
babilmente la storia dei 
è stata una buona 
trovata per far accorrere 
un po’ di persone sulle ri- 
ve del lago. La ste: cosa 
e avvenuta pochi giorni 
fa nel Varesotto a Cuasso 
al Monte dove un pizzaiolo 
ha visto un «UFO » che si 
spostava orizzontalmente e 
verticalmente senza far ru- 
more. 

Ma torniamo alla forma- 
zione di dischi avvistata e fo- 
tografata sopra la «Falck». ' 
Il racconto dell'elettricista Bi 
sesti ci è stato confermato an- 
che dai componenti di una 
famiglia di Sesto che abita 
all'undicesimo piano di una 
centralissima via. Gente a po- | 
sto che però ha voluto man- 
tenere l'anonimato temendo 

| le chiacchiere е i sorrisi del 


prossimo. «Che ci crediate о 
* no ecco quel che abbiamo vi- 
sto una ventina di giorni fa. 
Era un oggetto lurninoso а 
forma di piatto che si spo- 
,Stava a zig тай nel cielo di í 
Sesto. ll suo volo silenzioso 
era irregolare, a destra e a 
‘sinistra ». 
L'oggetto ё stato visto dal | 


| 
| 
І 


! 


na. La ішсе che emettevano 

uisava a intermittenza 
L'elettricista їпсгеашо c 

sorso ad avvertire altri ‘suoi 


colleghi che sono accorsi © 
hanno assistito allor stesso 
spettacolo. - sbigottiti. 


La loro sorpresa è pui au- 
mentata quando è passato un 
aereo di linea: di botto i se) 


IP теа шс Pcia 
ni oggetti nel cielo. 

Ma non basta. Sabato Bot- 
te verso le dieci. d'accorda 
con il Ferranti (munito a sua 
volta di macchina fotografica 
e teleobbiettivo da 600 milli- 
metri), si sono recati nei pres- 
si della Falck dove sono riu- 
sciti a riprendere nuovamen- 


si alzavano e si abba: 
."grafo —. Sono spariti” verso 
„v. Questi i fatti come ce 


li hanno raccontati. Crederci 
о meno spetta a ognuno di 


noi... қ 
Gigi Foti 


mmu 


ТТТ 


silenziosi — racconta iy foto- ' 


eun elle 
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Venti testimoni assistono al fenomeno, non é la prima volta che nella zona si parla di Ufo 


Incontri ravvicinati a Lorenteggio 
Allarme per misteriose luci nel cielo 


(segue dalla prima di cronaca) 


PIERO COLAPRICO 


I SCRIVE «una delle» perché 


sono anni che nella zona sud 
ovest di Milano, a Lorenteggio, 
Baggio, a Quinto de' Stampi, 
Buccinasco, insomma tra Mila- 
no e Pavia, c'è chi sostiene di ve- 
der passare sonia l'orizzonte 
strane forme volanti, a volte si- 
mili a «mezzi proiettili», altre a 
«piattini». Miano, che coni gior- 
nalisti ha dimestichezza, quan- 
dos'ètrovatoinstradainsiemeai 
vicini, ha chiamato alcuni croni- 
stieun fotografo. 
«Avete presente quelle imma- 
gini che si formano con il calei- 


doscopio? Erano più o meno co- 
sì, ma sospese in alto», dice an- 

‘ora Miano. C'è chi dice di averle 
viste anche venerdì sera, c'è chi 
racconta di aver sentito di simili 
avvistamenti dieci anni prima 
nella vicinaBaggio, dove, almat- 
tino, vennero trovati in un cam- 
po i caratteristici segni circolari 
resicelebridafilmespecialitvsui 
misteri dell'universo. Ma, re- 
stando ai fatti, «a occhio nudo — 
proseguono i testimoni — si ve- 
devano queste luci composte da 
vari colori, masi capiva che face- 
vano qualcosa. Allora abbiamo 
preso ilbinocolo eabbiamo visto 
che continuavano a cambiare 
forma. Abbiamo chiamato l'os- 
servatorio meteo, i vigili...». Da- 


anti a venti testimoni, dalle 
22.30 a poco dopo mezzanotte le 
cinque «false stelle» si sono mes- 
se în asse, о a pentagono, muo- 
vendosi con «rapidità estrema». 
Se le foto ci sono, e però dico- 
no e non dicono, bisogna ag- 
giungere chei vigili urbani, chia- 
mati sul posto, nel rapporto so- 
zono di nonavernotato nul- 
insolito.Anzi,ilcapoturnodi 
piazza Beccaria, scherza: «Quan- 
do siamo arrivati noi, non c'era- 
no. Magari i marziani avevano 
pauradi prendersiuna multa... 
Eppure, chi ha visto è sicuro di 
non aver preso «lucciole perlan- 
terne». Chi crede negli extrater- 
restricitaasostegnol'exvicepre- 
mier canadese Paul Hellyer, che 


IN MOVIMENTO 


| 


I testimoni raccontano che le luci 
di colore diverso si muovevano in 
sincronia a formare diverse figure 


Miano: era come 
vedere i colori di un 
caleidoscopio. I vigili: 
nessun marziano 


aveva raccontato in un incontro, 
pubblico che gli Ufo «sono reali 
comegliaerei»e chegli Stati Uni- 
ti studiano da decenni armi per 
una«difesaintergalatattica». Chi 
non ci crede, si domanda come 
mainoncisiastato alcun contat- 
to realistico documentato. 

AI Lorenteggio hanno deciso 
difidarsideiloroocchi.Scendela 
sera eletapparelle restano solle- 
vate. Nei condomini grigi fanno 
capolino pensionati e bambini, 
casalinghe e professionisti. C'è 
chi s'è armato di macchina foto- 
grafica, chili binocolo. Più chele 
incursioniintvdi Berlusconi, qui 
fanno discuterele incursioni de- 
gli Ufo nei cieli sopra la Vigeva- 
nese. 
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Incontri ravvicinati a Lorenteggio 
Allarme per misteriose luci nel cielo 


(segue dalla prima di cronaca) 


PIERO COLAPRICO 


I SCRIVE «una delle» perché 
‘sono anni che nella zona sud 
ovest di Milano, a Lorenteggio, 
Baggio, a Quinto de’ Stampi, 
Buccinasco, insomma tra Mila- 
no e Pavia, c'è chi sostiene di ve- 
der passare sopra l'orizzonte 
strane forme volanti, a volte si- 
mili a «mezzi proiettili», altre a 
«piattini». Miano, che con i gior- 
nalisti ha dimestichezza, quan- 
dos'etrovatoinstradainsiemeai 
vicini, ha chiamato alcuni croni- 
sti e un fotografo. 
«Avete presente quelle imma- 
gini che si formano con il calei- 


doscopio? Erano più o meno co- 
sì, ma sospese in alto», dice an- 
cora Miano. C'è chi dice di averle 
viste anche venerdì sera, c'è chi 
racconta di aver sentito di simili 
avvistamenti dieci anni prima 
nella vicina Baggio, dove, al mat- 
tino, vennero trovati in un cam- 
po i caratteristici segni circolari 
resicelebri da filmespecialitvsui 
misteri dell'universo. Ma, re- 
stando ai fatti, «a occhio nudo — 
proseguono i testimoni — si ve- 
devano queste luci composte da 
vari colori, masi capiva che face- 
vano qualcosa. Allora abbiamo 
presoilbinocolo eabbiamo visto 
che continuavano a cambiare 
forma. Abbiamo chiamato l'os- 
servatorio meteo, i vigili...». Da- 


vanti a venti testimoni, dalle 
22.30a poco dopo mezzanottele 
cinque «false stelle» si sono mes- 
se in asse, 0 a pentagono, muo- 
vendosi con «rapidità estrema». 

Sele foto ci sono, e però dfco- 
no e non dicono, bisogna ag- 
giungere che i vigili urbani, chia- 
mati sul posto, nel rapporto so- 
stengono di non avernotato nul- 
ladiinsolito. Anzi, ilcapoturnodi 
piazzaBeccaria, scherza: «Quan- 
do siamo arrivati noi, non c'era- 
no. Magari i marziani avevano 
paura di prendersi una multa...» 
Eppure, chi ha visto è sicuro di 
поп ауег preso «lucciole perlan- 
terne». Chi crede negli extrater- 
restri citaa sostegnol’exvicepre- 
mier canadese Paul Hellyer, che 


IN MOVIMENTO 

* Itestimoni raccontano che le luci 
di colore diverso si muovevano in 
sincronia a formare diverse figure 


«Oggetto misterioso» trovato 
sulla spiaggia di Torvaianica 


ROMA — Un mistorloso oggetto cilindrico è stato ritrovato 
lori mattina sulla spiaggia di Torvalanica. | carabinieri hanno 
subito circondato la zona Impedendo a chiunque di avvicinarsi. 
«Non possiamo dire nulla, sl tratta di un segreto militare», è 
l'unica splegazione ufficiale. Il cilindro, di colore rosso, è lungo 
circa 90 centimetri e largo quindici. Su un lato cl sono una 
grossa maniglia, un'antenna doppia riplegabile ө alcune scritte 
che sembrano in caratteri cirlllici. Questo particolare ha fatto 
avanzare l'ipotesi che sl tratti di un oggetto di provenienza russa, 
forse una boa sonora o una radiosonda. 

їп un primo momento si era parlato di un UFO, di un oggotto 
volante non identificato atterrato sul litorale laziale: proprio aul 
clelo di Torvalanica due giorni fa erano atate notato: luci. di 
provenienza misteriosa. lori inoltre sono stati avvistati oggetti 
luminosi nel cielo di mezza Italia, da Bitonto (Вап) a Vibo 
Valentia (Catanzaro) dove un oggetto volante è stato visto da 200 
fedeli che uscivano dalla chiesa, a Ponsano (Toscana), Bologna, 
Ferrara, Spino d'Adda (Milano). 

Ma ad un primo osame 1 viglii del fuoco accorsi Inslome al 
carabinieri, hanno precisato l'origine terrestre del rosso cilindro. 


Avvistato «UFO» 
‘nel cielo 
di Napoli 


NAPOLI — Un oggetto me- 
tallico, lungo, schiacciato e for- 
temente luminoso è stato avvi- 
stato nel pomeriggio nel cielo 
di Napoli, dal professor Antoni- 
no Palumbo, direttore delist 
tuto di osservazione meteoro- 
Jogica dell'Università di Napoli 
e dal suo aiutante, Ciro Fasa- 
no. «Non ho dubbi — ha detto 
— l'oggetto: è sicuramente un 
‘UFO’ ancho perchè” oltre a 
fare improvvisi. salti di; quota,’ 
impossibili per qualsiasi aereo, 

non aveva dietro di sè alcuna 
лор ; па 


‘Dopo le numerose аррагі-! 
zion! di strani. oggetti. fiam- 
megzlantl registrate nel Bas- 
80 Adriatico, finalmente pos- 
slamo, vantare un UFO no-' 


Barletta, nelle prime oro. di 
leri un altro oggetto lumino-- 
„зо non identificato à stato 
‘avvistato nel cielo di Andria, 
а 60 chilometri da Bari. 


Concilio, j42 ‘a., il metr 
ha visto ТОКО ' 


үндер 
‘onotte che 


ni E 
strano, «fresco»: di^ questa 
notte, L's incontro” ravvicina- 
to » è toccato a un metronot- 
de dell'Istituto — « Cittadini 
dell'Ordine; di Milano, Glan-. 
carlo Бе СопеШо, 47 anni; 
residente. a:Cologno Monzese 
in corso Rom 173; Teatro 
dela «visione»; la Strada 
Padana: Superlore, nel pressi 
i Linate 7 j^ 


~> IL metronotte ‘era’ In servi- 


zio di ronda con 1l collega 


Marlo Proyenza quando, alle 


23,30, 6. stato.: «folgorato » 
dalla repentina apparizione 
di una palla. luminosa, grane 
de quanto ll nostro satellito 
in perlodo di plenilunio. L'uo- 
mo è rimasto letteralmente 


| paralizzato, incapace dl’ pro- 


Terir parola; il collega, dopo 
avergli. chlesto. se. sì sentisse 
poco bene. ай: un, suo; cenno, 
del capo, sl ё ‘resoconto ‘a = 
sua volta di cosa avesse; im- 


| pietrito Giancarlo De Con- 


ito,» dopo aver stazionato 


„allontanato 


cilio. : LT 
L's oggetto non’ identifica- 
n 
palo di minuti nel clelo, si è 
verso + l’aerosti 
zione d! Linate lasclando die- 
tro di sè una’ sela lunga una 
ventina di metrl. {7 NS 
Stamane | il Пе Concilio, 
Incontrando und suo amico" 
carabiniere, ha pensato: di 
accennarg)) dell'accaduto, H 
militare Јо ha convinto su- 
bito a- presentare - denuncia. 


ve Segnalato un «UFO» 


UFO anche nel cielo di Mi- 
lano, E' la prima volta in 
questa affascinante storia ai 
limiti tra fantasia e realtà 
che un disco volante fa la 
ua apparizione su Milano 
L'hanno visto in tre alla fra- 
zione Badile di Zibido San 
Giacomo, Nonni e nipotino 
‘sono rimasti per quaranta mi- 
inuti a guardarlo, per. strada 
ed alle finestre di casa con 
‘un potentissimo binoccolo. Ne 
hanno fatto ‘anche una serie 
di- disegni, “stando “ай quali 
TUFO ha notevoli somiglian- 
ze cón l'oggetto luminoso fo- 
tografato nel cielo di La Spe- 
zia verso l fine di ottobre. 


UFO — è noto — è una 
sigla ormai universalizzata 
che sta per «Unidentified 


flyng objects » ovvero « ogget- 
ti volanti non identificati ». 
Da trent'anni si susseguono le 
« apparizioni >. Hanno comin- 
ciato. gli americani, che in 
queste'cose ci sanno fare; poi 
il fenomeno degli avvistamen- 
ti di oggetti extraterrestri si 
è esteso. Da ire mesi mez 
таја sta vedendo UFO. In 


Liguria, dove tre giovani so- 
no anche riusciti а scattare 
fotografie (con una pazienza 
incredibile: hanno trascors 

úbintera ‘settimana su una 
montagna a scrutare il cielo); 
in Piemonte. Più recentemen- 
te їй Toscana. Mancava nella 
liste, solo Milano, Ma alla la 
cuna hanno ovviato la sera di 
Santo Stefano 1 coniugi Ario- 
Жей 11 nipote Stefano Zannier, 
"Umberto e Tersilia Arioli (Ses- 
'santacinque е sessant'anni) 
con il nipote, Stefano di un- 


meno: un oggetto luminoso 
di scomparire - Osservato coi 


A Zibido San Giacomo nonni e nipotino hanno assistito ‹ 
a forma circolare si è ferma 


ı il binocolo rivelava scintil 


dici anni, stavano ritornando 
а casa (abitano alla frazione 
Badile di Zibido San Giaco- 
mo) l'altra: sera. 

Erano le 18.20, stava са- 
lando la nebbia, ma il cielo 
sereno si riusciva ancora а 
vedere, Il primo a scorgere 
lo strano oggetto luminoso è 
stato Stefano. « Guarda non. 
no» ha detto ed il nonno hd 
visto anche lui. Un oggetto 
rotondo, molto, più grande di 
una stella, più brillante. So- 
no corsi а casa, hanno pre- 
so un binocolo e si sono ri 
messi a guardare il cielo, Lo 
strano oggetto luminoso era 
ancora visibile al binocolo, 
ma ancor 'più brillante di 
prima. 

L'« apparizione» è gurata 
esattamente trentotto "minu- 
ti. Dalle 1820 alle 1858. Pol, 
nonni e nipotino hanno visto 
l'oggetto scomparire, « Ha la- 
sciato — hanno detto — una 
scia luminosa dietro di sé. Pet, 
trentotto minuti, però, è ri. 
masto completamente immo- 
bile ». Y 

La notizia non sarebbe mai 
finita sui giornali se il padre 
‘df Stefano, ‘l'ingegner Zan- 
nier dell Innocenti di Milano, 
non, avesse «chiesto alle reda- 
zion бе qualcun altro aveva 
visto qualcosa, la sera di San- 
to Stefano, L'ingegner Zan- 
nier non crede molto agli 
UFO; ha voluto sincerarsl se 
suoceri e figlio non avessero 
preso il classico abbaglio, In 
effetti, nella zona nessun al- 
‘o ha visto qualcosa, Ai cara- 
binleri ‘di Binasco (competen- 


Ecco come i testimoni hanno ricostruito il misterioso oggetto volant 


ti per territorio) -nessuno һа 
segnalato strani oggetti in 
cielo. da dimostrare, Gli scienziati, lo studio dell'alta atmosfera scientifico. 
Nonni e nipote, peraltro, in effetti, non hanno mal ere Y dello spazio circumterrestre, поп hant 
cono limitati a guar: duto a quella che loro chia. l'università di Boulder nel Co- Ogni apps 
Пот а a raccontare. Hanno mano leggenda dei dischi vo. lorado. una confi 
fatto anche i disegni di quel. lanti, Appena pochi anni fa Un gruppo di scienziati prt esistono Vi 
о che hanno visto. Disegni negli Stati Uniti, il governo se in Considerazione, uno per Uri mondi 
се ЫНЫ WE" indubbio che, stanziò quasi un milione di ‘uno, tutti i vari « avvistamen- Sulla « 
lcosa di strano c'era nel . dollari (sotto la pressione dei ti» Sono state vagliate te- San Glac 
1 disegni concordano, tanti «ufologi» americani)  stimonianze, si sono esami. altro da с 
per una seria ricerca sugli ti disegni fatti dal testimoni, lanesi да 


‘possono aver sognato in 

contemporaneamente. 
pollo ‘Strand: oggetto 
un: disco» volante, resta 


Nessuna. delle 
ha rest: 
vaglio, 


e fotografie. 
tante ^ apparizioni » 
stito ad. un, severo 


UFO. Ricerca che fu affidata 
alla ‘più qualificata istituzio 
ne;scientifica del mondo per 


ISCO VOLANTE 
LO DI MILANO · 


Giacomo nonni e nipolino hanno assistito a un curioso feno- 


etto luminoso a forma circolare si è fermato a lungo prima 
- Osservato con il binocolo rivelava scintille a intermittenza 


її, stavano ritornando 
(abitano alla frazione 
di Zibido San Giaco- 
tra sera. 


0 le 1820, stava ca- 
Ja nebbia, ma il cielo 
si ‘riusciva ancora а 
Il primo a scorgere 
ho oggetto luminoso è 
tefano. «Guarda non. 
| detto ed il nonno ha 
inche lui, Un oggetto 
), molto più grande di 
ella, più brillante. So- 
Sì a casa, hanno pre- 
binocolo е si sono ri- 
guardare il cielo, Lo 
oggetto luminoso era. 
visibile al ‘binocolo, 
cor ‘più! brillante di 


barones è gurata 
iente trentotto "minu- 
е 1820 alle 1858. Poi, 
è nipotino hanno visto 
© scomparire. e Ha la- 
— һайпо detto — una 
hinosa dietro di sé, Рег, 
to minuti, però, è ri^ 
completamente immo- 
na 1 

tizia non sarebbe mai 
ul giornali se il padre 
fano, ‘l'ingegner ` Zan- 
l'Innocenti di Milano, 
esse chiesto alle reda- 
> qualcun altro aveva 
faltosa, la sera di San- 
ino, L'ingegner Zan- 
crede molto agli 

а Voluto sincerarsi se 
‘e figlio non avessero 
classico abbaglio, In: 
Della zona nessun al- 
isto qualcosa. Al cara- 
di Binasco (competen- 
erritorio) ‘nessuno һа 
о strani oggetti in 


| e nipote, peraltro, 
sono limitati а guar: 
а raccontare, Hanno 
che i disegni di quel- 
hanno, visto. Disegni 
mi. E' indubbio che 
‚ di strano c'era nel 
disegni concordano, 
sono aver sognato in 
contemporaneamente. 
lj^o strano" oggetto 
| disco: volante resta 


Lo hanno disegnato così 


Ecco come i testimoni hanno ricostruito il misterioso oggetto volante in rapporto a una stella che spiccava in cielo. 


da dimostrare, Gli scienziati, 
in effetti, non hanno mai cre. 
duto a quella che loro chia. 
mano leggenda de 
lanti. Appena pochi anni fa 
Stati Uniti, il governo 
‘anziò quasi un milione di 
dollari (sotto la pressione dei 


lo studiò dell'alta atm: 
e dello spazio circumterr 
à di Boulder nel Co- 


scientifico. Ma gli non è giunta alcuna segnala- 
zl 


Ogni apparizione 

conferma che 
esistono veramente, che in al 
tri mondi vivono altri popoli 


dare una spiegazione a quan- 
to hanno visto nonni e nipo. 
ato, in un pri- 


Un gruppo di scienziati pre- 
se in considerazione, uno per 
uno, tutt i vari « avvistame 
ti» Sono state vagliate te- 
stimónianze, si sono esamina- 
ti disegni fatti dal testimoni 
Nessuna, delle 


mo momento, 
fosse nient'altro che la famo- 
sa cometa Kohoutek apparsa 
їп anticipo per pochi intimi 


San Giacomo non c'è 
altro da dire, Gli ufologi mi- 


F che fu affidata 
alla ‘più qualificata istituzio- 
lentifica del mondo per 


€ fotografie. 


caccia di dischi volanti non 
tante ^ appar 2 


*hanno visto nulla 
ssvatorio astronomico di Brer 


mente a Capodanno), ma tut- 
ti gli esperti hanno 'sci 
l'ipotesi. Il mistero, resta, 


hanno 
menti, infatti, sono staf 
ге in Campania. 
della polizia stradale che 
cielo mentre ‘orreva 


a quanto pare, i 
ristamento di «un ogget- | 
riferiscono | testimoni, ё 


mento 


SEU. 


D'INFORMAZIONE 
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RRIERE 


Co 


% 
Y prim! a non credere ai di- 
hi volanti che vanno zigza- 
do per il clelo in queste 
ott natalizie sono proprio lo- 
o, gli ufologi del Centro di via 
ignola 3. A dire il vero riflu- 


ipo», Questi del «Centro Ufo- 
ico Nazionale. di Milano 

al contrario persone se- 
sime, professionisti, laurea- 
n fisica, funzionari ed uffi- 
Дай dell'Aeronautica, astro- 
nomi dell'osservatorio di Bre- 
‘studenti universitari, che 


"Ma poco più di un decennio (1 


Centro» è stato fondato nel 


1005) s! dedicano alla ricerca е 


lo studio del «fenomeno 

FO» con la stessa metodolo- 

dello scienziato che prefe- 

isce il lavoro In segreto, at- 

ento e scrupoloso, alla pub- 

уса giornalistica e alle in- 
ste televisive. 


ќе anche nella presenta- 
¡one della rivista «Notiziario 


tutto 
un dibattito con gli am- 
е del Mint 


Bo 


'ensazicnalismo, ma almeno 
20 venderemo fumo», 
ЎШ presidente del centro di 
Vignola, Giancarlo Barat- 
ni un pubblicitario afferma- 
fo (è titolare della società 
«Workshop Italiana) «smon- 
‘tutte le curiosità del croni- 
ta^niente racconti fantastici, 
О su Milano (come ha tito- 
расо recentemente un mensile 
All «falsa ufologia»), fotografie 
1l ‘alieni’ con la testa a pera, 
[ un metro come gli gnomi 
delle favole tornate di moda 


¡quesvanno con la riscoperta 


genere «fant 


^ oppure 


% 
i él limitiamo — spiega 
|Baruttin! — a registrare e a 
are 4. vari fenomeni 
o in tutta 


Giancarlo Barattinl, presidente | 


Nazionale, Titolare a Milano dl ип 


imo Pittella, segretario del 


frequenta il terzo anno di li 


getti luminosi che si Honec. 
nel cielo с velocità sbalordi- 
tiva. in contrasto con qualsta- 
sl legge dell'nerodinamica € 
delia gravità con una alzata 
di spalle, con le solite battute 
troniche, con la solita "allu- 
Cinazione collettiva”: La ve- 
rità è che da anni, in diverse 
parti della Terra, si verifica- 
no fenomeni che sfuggono ай 
una spiegazione logico-con- 
venzionale (е basta sfogliare 
la pubblicistica esistente spe- 
cialmente quella americana. 
Not cerchiamo una sptegazio- 
ne che non è necessari 

quella extraterrestre. 

temente, ad esempio, alcuni 
tufologi hanno elaborato una 
teoria “ultradimensionale” о 


INTERVISTA Al DIRIGENTI 
CHE-STUDIA IN ITALIA 1 


' marina 


segreti che recentemente han- 
то distribuito alle caserme, a- 
gli aeroporti, alle unità della 
militare speciali que- 
stlonari per le «Relazioni su 
avvistamenti di oggetto vo- 
lante non identificato» che 80- 
no serviti da modello al Cen- 
tro per i suoi «moduli genera- 
Y per gli avvistamenti 
«Con о lavoro e la 
яда teriera CI slamo gui 
dagnati la fiducia del servi- 
zio segreto della Difesa — di- 
се con comprensibile orgoglio 


il presidente Barattini — che 7 


ci ha spedito le copie delle 

relazioni raccolte neo: ulti- 

mi due anni». Mostra la car- 

еа! 23 Ја stella della Барды, 
е lintestazione «Mh 


Centro Ufologico 
епха pubblicitaria. ша della Difesa»: 


tu li rale "dell'umanità. Così 

RA 7 а l'a- 

magico (fate, gno- 

даш oggi.si presenta 

›ратепге dei veici 

dde. L'mportan- 

Ete cime cerchiamo di far ca- 

2 non sottovalutare il 

omeno; frascurarlo come 

[Josie ‘esistente non reale’ per 

[йо con la definizione di 
rom 

blema in questi 

gli ufologi ЕУ «Cen: 

алеңе non sì può dare 

perché -- come fanno - 


НЕ 


© Iscritti dovranno ess: 
"post! ad un «esamino» «per 


Qui den- 
tro ci sono i testi stenografici 
ан Colloqui fra 1 piloti, che 


mezza 
lia; c'é anche wn dettagliata 

rto inoltrato agli uffici 

Noto dal comandante 
della portaerei americana 
"Ватаіода". Naturalmente il 
rapporto è reciproco e perio- 
dicamente not tnoliriamo 16 
nostre segnalazioni al Mini- 
stero». 

Non vuole aggiungere altro: 
lo Statuto del Centro Ufologi- 
соё molto rigido, una 
assoluta riservatezza al punto 
che se qualche socio si lascia 
andare a dichiarazioni avven- 
tate viene prima sottoposto 
ad una specie di «processos 
da parte del consiglio diretti- 
үде pol espulso. A cominciare 
dal nuovo anno anche 1 nuovi 
otto: 


evitare una crescita abnorme 
del sodalizio che finisca per 
svuotare le sue finalità scier- 
tifiche», dice il segretario 
Massimo Pittella, 21 anni, stu- 


90 dente al terzo anno di in 


gneria nucleare al Poli 
Бе h^ 
Massimo Pittella è uno stu- 
dente modello, il libretto pie 
по di trenta e una libreria con 


"eentina!a di testi scientifici: 


imma tutto ll contrario del 
З improvvisa ufo 


ide — mon 
{елга o me 


“lieta d dell’ 
£a enertinie 
Г! del nostro рїш 


gistrati in varie parti 
nela. Il 


da un uomo 

no, Kenneth аай, | 

te Rainer. Da айога! “һар” 
(che è una sigla 

ufologico 


Atri 
avrà registra: mei si 
latori almeno sesso! 
_Ed ё assurdo che Vu; 


1 calco- 
tamila. 
nità si 


tro, per dare un contributo 
alla ricerca ufologica che, 
debbo dire, solo recentemen- 
le, comincia ad essere consi- 
derata in modo meno superfi- 
ciale che іп passato». 

«Per anni — interviene 
Giancarlo Barattini — ufolo- 
gia è stata sinonimo di mito: 


Tipo! 
intelligenti in altre zone del- | 
l'universo. Proprio l'altro 
tato da “Re- 


Ж: E 
ibblica" Umberto Cerroni, | 
Цозојо marzista, ha dichia- 
rato che gli farebbe un gran 
E. che un qualche eztra- 
ттезіте arrivasse. Ci fareb- 


E 


Стоте ina A мїн лав бутүп (тиара per mostrare l'altezza 


onsarvizione @ ina 


ELL'UNICO CENTRO, 
ISCHI VOLANTI 


Же 


be abbassare — sono parole 
di Cerroni — questa nostra 
testa plena di boria peocen: 
ке, ? 

chiedo a questi nuo- 
vi Galia dell ‘ufologia — un 
grande scienziato delle «cose 
umane» come Gustav Jung 
nel suo libro sulle «Cose che si 
vedono in cielo» scrisse che 


l'uomo vede cose che ap- Б 


paiono in cielo e le raffigura 
perché le vuol vedere»; La ri- 
sposta è immediata; anche 
uno scettico come Jung alla | 
fine della sua vita si converti 
all'ufologi 


Giuseppe Corsentino 


TOSS 


TENENS IN 


n » disce volu 
alle porte di Milano 


«Cata, bedi“ anche - tu 
quello che vedo 10? >, « Sì, 
а cosa;satà mai? ».'« Dai, 
[proviamo .a scendere e av- 
ісіпатсі ». 


/ due, mano nella mano, 
cono dalla loro auto e si 
finoltrano nei prati verso un 
qualcosa di misterioso che, 
un'altezza di circa 50 me- 
гі, emana strane luci inter- 
ittenti. 


Potrebbe essere l'inizio 
un libro di fantascienza, 
¡bientato magari nel due- 
a in un paesaggio sel- 

'aggio del Nord America... 
potrebbe, ma non è. 

L'episodio è realmente 
Rccadutó Ја scorsa domeni- 

a a due coniugi che, tran- 
quillamente, stavano viag- 
iglando per andare a cenare 
n compagnia.della mamma 
di lui. Dove è successo? A 
due passi da Milano, in una 
via periferica di Marcallo. 


Erano le 18,05, il signor 
Mauro Di. Salvo. ricorda 
perfettamente l'ora preci- 
ва. Non si scorderà mai 
quella serata. 


«Si, stavamo andando 
verso Legnano — racconta 
ancora emozionato — quan- 
do improvvisamente da- 
vanti agli occhi ho notato 
un qualcosa di molto stra- 
no: era distante da noi qua- 
si duecento metri ed era al- 


to nel. cielo. Dapprima l'ho 
visto solo io, poi anche mia 
moglie Daniela ». 


« Com'era questo ogget- 
to? », domandiamo incurio- 
siti. 

« E' difficile dirlo — con- 
tinua il testimone di questo 
nuovo avvistamento — pri- 
ma mi hanno colpito le luci: 
cinque, una blu, due rosse e 
due bianche... poi, riflessa, 
ho visto chiaramente la sa- 
goma. Be' non proprio 
chiaramente, certo che la 


\ 
forma era quella di un disco 
volante ». Lo dice quasi ti- 
moroso di fare la figura del 
solito buontempone in vena 
di farsi pubblicità. 

Non è il suo caso, però, e 
i colleghi della ditta dove 
lavora come impiegato ci 
confermano, sorridendo 


(ma sicuri), che Mauro non 
è tipo da inventarsi cose del 
genere, 


Sospeso a 50 metri da terra, su un prato, emanava luci blu, 
rosse e bianche - Poi si è allontanato con un forte rombo 


Appurata la buona fede 
(la moglie conferma), conti- 
nuiamo a farci raccontare 
un'esperienza così interes- 
sante che, tra l'altro, po- 
trebbe capitare a chiunque. 

«La "cosa", non saprei 
come chiamarla — è sem- 
pre Di Salvo a parlare — è 
rimasta ferma immobile 
per una decina di secondi. 
Io e Daniela siamo scesi 


dalla macchina e ci siamo 
avvicinati, ma all'improv- 
viso, come era comparso; 
VUFO (via, chiamiamolo 
così) ha iniziato ad allonta- 
narsi dopo un forte rombo... 
come quello di un motore a 
reazione. Io e_mia moglie 
siamo rimasti con il naso 
per aria, attoniti e spaven- 
tati al tempo stesso ». 

La notte, ci sembra nor- 
male, i signori Di Salvo 
l'hanno passata quasi in 
bianco perchè non riusciva- 
no a darsi una spiegazione, 

Lunedì mattina, tanto 
per togliersi ogni dubbio, il 
nostro amico ha telefonato 
alla Polizia stradale per sa- 
pere se qualche elicottero 
era stato in servizio nel cie- 
lo di Marcallo la notte pri- 
ma. 

La telefonata è stata fat- 
ta per scrupolo perchè la 
« cosa » non assomigliava a 
niente di conosciuto ed era 
troppo grossa. Aila risposta 
negativa della stradale — 
* Niente di nostro in volo e 
niente di militare.» — il si- 
gnor Mauro non ha più avu- 
to dubbi: aveva visto un 
UFO (parlare di marziani è 
eccessivo). 

«Non dico che fosse un 
disco volante — ci confer- 
ma — certo che fin che non 
ti capita qualcosa del gene- 


re non ci credi... poi, però, 
cambi idea ». 
Come dargli torto? | 
C. Lov. 
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Due «lingue di fuoco» 


ti strani fenome.: 


lo 
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di 


carabinieri di 
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osservano 
boreale, cons ca- 
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eql 
iche erifrazio- 


iomico di Pino 


inese, dall'osser- 
Torino. Particolari 
= possono 


vatorio astron: 
Torinese e dall 
‘unelicottero dei 
metereologiche — 
gli esperti 

re un'aurora 
riche elettrostati 
nidiluce. 


di Caselle Tor! 


per telefono 


1 «testimoni» 
hanno parlato di 


che s'im- 
vi 
luminosa già oltrela 


verso il cielo come un 


una «lingua 
elicottero hanno 
all'improvviso. 


luminosa», veloce, 
sto lascia. 
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UNA COPPÍA DI CONIUGI 


fine | 
dissolvevano: 


rato, emanava luci blu; 
to con un forte rombo 


dalla macchina e ci siamo 
avvicinati, ma all'improv- 
viso, come era comparso; 
VUFO (via, chiamiamolo 
così) ha iniziato ad allonta- 
narsi dopo un forte rombo... 
come quello di un motore a 
reazione. Io e_mia moglie 
siamo rimasti con il naso 
per aria, attoniti e spaven- 
tati altempo stesso ». 

La notti 
male, i signori Di Sal 
l'hanno passata quasi in 
bianco perchè non riusciva- 

spiegazione. 
mattina, tanto 

jubbio, il 


NI 


| 
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Lunedi 


N 


alla Pol 


1 due conlug 

lamente, stavano viag- 
ido per andare a cenare 
ompagnia.della mamma 
ui. Роуе ё successo? А 
passi da Milano, in una 
periferica di Marcallo. . 


rano le 18,05, il signor ` 


uro Di, Salvo. ricorda 
fettamente l'ora preci 

Non si scorderà mai 
ella serata. 


«Si stavamo andando 
rio Legnano — racconta 
cora emozionato — quan- 

improvvisamente da- 
nti agli occhi ho notato 
‘qualcosa di molto stra- 
era distante da noi qua- 
duecento metri ed era 


nel cielo. Dapprima l'ho ' 


sto solo io, pot anche mia 
oglie Daniela». 


« Com'era questo ogget- 
t0? », domandiamo incurio- 
siti 

« E' difficile dirlo — con- 
tinua il testimone di questo 
nuovo avvistamento — pri- 
ma mi hanno colpito le luci: 
cinque, una blu, due rosse e 
due bianche... poi, riflessa, 
ho visto chiaramente la sa- 
goma. Ве, mon proprio 
chiaramente, certo che la 


forma era quella di un disco 
volante ». Lo dice quasi ti- 
moroso di fare la figura del 
solito buontempone in vena 
di farsi pubblicità. 

Non è il suo caso, però, e 
i colleghi della ditta dove 
lavora come impiegato ci 
confermano, sorridendo 
(ma sicuri), che Mauro non 
è tipo da inventarsi cose del 
genere. 


pere se qualche 
Era stato in servizio nel cie- 
lo di Marcallo la notte pri- 
ma. 

La telefonata è stata fat. 
ta per scrupolo perchè la 
« cosa » non assomigliava a 
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troppo grossa. Айа risposta N 
negativa della stradale — N 
« Niente di nostro in volo ем 
niente di militare» — il si- ¥ 
gnor Mauro non ha più avu- y 
to dubbi: aveva visto un 
UFO (parlare di marziani ÓN 
fosse un N 


eccessivo). 

« Non dico che 
disco volante — ci confer- N 
ma — certo che fin che non N 
ti capita qualcosa del gene- IN 
Te non ci credi... poi, Però, y 
cambi idea ». 

Come dergli torto? 1 А 

C. Lov. à 


Appurata la buona fede 
(la moglie conferma), conti- 
nuiamo a farci raccontare 
un'esperienza così interes- 
sante che, tra l'altro, pò- 
trebbe capitare a chiunque. 

«La "cosa", non saprei 
come chiamarla — è sem- 
pre Di Salvo a parlare — è 
rimasta ferma immobile 
per una decina di secondi. 
To e Daniela siamo scesi 
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ZIONE / MILANO 


ITEGGIO A PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
л DI MILANESI CON IL NASO ALL'ARIA 
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" FA rivolti Tato, TIS ? 
t jubblica, vicino alla stázione уфа sotto usciva un fascio di luce , 
Pegi attraverso ii Pientrale. Mezziora pria, A~ arancione», L'uomo ha subito nel cielo d 


venti chilometri da Milano, chiamato а gran voce la то è | R р ia - 

ШЕ бесі sprazzi Spino adaa, an dico get. gile; Mara Pulsa Pugaza, 0 intanto a jrvenire e molte zone пто meros 
, molto le secondo „е ieme hanno segu! 1 i 1 

ГАГЫ. descrizione di un testimone рег circa quindici minuti la testimoni ta cui anche alcuni po iziotti e un parroco. 
‚е vigili del fuoco. oculare a quello apparso pol tralettoria dell'oggetto miste: 


een] 


ste Bfevissima: nemeno dieci | levato segni di larghe brucia- роге dei fedeli, anche ll parro- ы È 
| alcune pattuglie sula ito sarebbe | пово che si è infine allontana minuti. Appena tempo per ture sul terreno (e, a guardar co si è affacciato ІШ caprata e nord-ovest i grande | 
€ arrivati nel luo- fermat {n direzione sudest. nuda È Salutare 1 pochterrestri a bene, un po’ di cipolle n ha potuto constatare=con-Li velocità «Si era рей ato al so: | 
chiamate, hanno minuti, a quels festiva e meno), suol occhi la strana «appart- 


i subito vier ricom- — La folle corsa degli inquieti — zione». L'oggetto sl è quindi 

elo dell'oggetto ni 50 anni, un tecnico di rice "ралда domenicale del nosim | parè poco dopoCodrea, un | extraterrestri non pet она pie 

che petrolifere, abitante invia уші" o acted. si imi- |} Paesino a dieci clometri da  miato leri nemmeno i mer . Un'ultima «comparsata» il 

articolare le zone Ere cue danl ritenu-ct-tàno a darci ашпа da || Ferrara, dove Codo Piazzi, «оле. Alle 5,30 a Vibo Valen. disco volante l'ha quindi fatta 

| dove sono state Mandra.. giant n. brian stina da | лал indigeno mattiero, ha se: | tia (In provincia di Catanzaro) а Bitonto, a 15 chilometri da 

più segnalazioni toda tutt persona attende eme. senza peraltro SO" gnalato da aver sto «Ufo» oltre duecento persone, appe- Bari, Ad nvvistarlo sono stati 

Lorenteggio, porta звіта e non solita a giocare 4) A d Una capatinaieri | Volare a bassa qua, fermarsi , na uscite da una funzione rell un gruppo di medici e infer 

piazza della Re- burle o a so! E «alieni» i hanno fatta J 1 | per breve tempe ripartire ' giosa, svoltasi nella chiesa del тиегі dell'ospedale civile di 

gioni, al era recato nella ШАРЕ Эн un po' ovii ilo! verso nord. «Rosario», sono rimaste per Bari. Poco dopo mezzanotte 

za da pero Coda Halen РФ E [pea e eti e Бесопдо altrestimonian- alcuni minuti a naso all'aria. un Infermiere l'ha visto arri- 

| mestre; ha scorto т cielo VA Шалды то la сора АЙА "Ufo. sarebtaddirittura “Nel cielo non era comparsa, vare quand'era ancora lonta- 

globo lum! 0 э, Pikica Mano, un altro (o lo | ("atterrato poco Капо da Il, соте sarebbe stato più logico, no e ha subito chiamato medi- 

za di circa о АИ stesso?) oggetto volante в ар nelle valli di Corcchio, più la Madonna, ma un globo lu- сі e colleghi. Per circa un mi- 

`~ «Poteva volare a un pliers La 88 ар, ||Vessttamente su | campo di _ minoso che emanava una for- пио l'oggetto luminoso, che 

Metri engl s vio. pol io vie Воовла. Ооа и - tissima luce intermittente. | emetteva a intermittenza U- 
mls quote! — Ва oid мт y (5 cipolle: 1 S 

ү MOMO BI ‘carabinieri +, Dalla 1 È рын, Chiamato delle grida pista, n'intensa luce gialla, è stato 


“palla” emanava tutt'attorno 


di persona la pre- 10 afferma Natale Lodigia- | stata l'unica meta della scor- Hs 


1 case алмала Й 


_ Due globi luminosi 
. per un'ora fermi 


di 
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| con certi Orazio, studente in medicina, Patrizio, 
figlio di un barbiere, Bibo di *Radio-verde” di 
Sirolo e Pippo, un operaio, dal locale notturno: 
Green-Garden, dove era stato a ballare, quando. 
in cielo a non piü di trecento metri di quota sulla. 
zona tra Numana e Porto Recanati vide uno 
strano oggetto volante dalla forma di una cupola 
con luci lungo il bordo. Aveva un colore rosso- 
arancione (doc, n. 2122). 


Segnalazioni 

Gruppo ""GRUS"', c/o Raimondo Ruggeri, S. Cataldo 

(CL) 

Il gruppo siculo sopra citato ci fa avere alcune 

segnalazioni ufologiche del 1967 che rientrano 
| fra i casi in aggiornamento per la compilazione 

del terzo volume di “UFO IN ITALIA”. Esse 


..Linate (мі) 


La notizia apparve sul “Corriere d'Informazio- 
пе? del 27 luglio 1977. In essa si precisava che 
molti cittadini, anche dal centro di Milano, dalle 
proprie terrazze videro tra le 4 e le 5.30 di quello 
‘stesso giorno due oggetti volanti sospesi per circa 
чп'ога e mezzo sopra Linate (MI). Uno di essi 
era tondo e l'altro ovale, uno piatto e l'altro un 
ро” schiacciato ai poli. Ambedue furono giudi- 
cati enormi e suscitarono allarme e curiosità. 1 
testimoni telefonarono ai giornali cittadini. In- 
terpellati gli addetti ai radar di Linate, al centro. 
meteorologico e la polizia, dissero di non aver ri- 
levato nulla di anormale e di non saper nulla, 
(doc. n. 2134). 


..Garbagnate Milanese 


La notizia è apparsa sul “Corriere d'Informa- 
zione” e su ‘La Моне” del 27 giugno 1978. Il 
fenomeno, avvenuto il 27 giugno 1978, alle ore 
3.30, in un cielo notturno misto, ha avuto mol- 
tissimi testimoni, tra i quali i giornali fanno il 
nome di Gianluigi Pozzi, quarantacinauenne. di 
Monza; Alberto Re, venticinquenne, di Serago; 
Ignazio Parmisano, operaio di ventiquattro anni 
di Garbagnate ed un giovane di cui non si cono- 
sce il nome e che avrebbe segnalato il fatto ad 
‘una radio locale. Il Pozzi, mentre tornava da Va- 
rese, giunto nei pressi di Garbagnate con la sua 
macchina si dovette fermare perché la strada era 
ostruita da gente che col naso all'insù stava os- 


l'occasione per ricordare ai gruppi e ai singoli 
ufologi, sparsi їп tutto il territorio italiano, di ri- 
chiedere schede segnaletiche del periodo 
1955/°70, qualora si voglia provvedere, nell'am- 


servando il fenomeno. Si trattava di un corpo 
volante sferico di un diametro di dieci metri circa 
e situato a quasi 400 о 500 metri di quota, Aveva 
una luce “innaturale”, più accentuata nella par- 
te anteriore e, procedendo'àd una velocità supe- — bito della propria provincia o della propria zona, 
riore a quella di un jet, in direzione nord-est (se. 24 aggiornare le notizie che già figurano sulle 
condo il Corriere) o sud-est (secondo “La — nostre schede. La loro collaborazione sarà ricor- 
Notte"), mostrava agli osservatori uno strano data nel terzo volume. Il gruppo predetto ci ha 
“fremito”. Il tutto produceva un colore ‘‘scono- anche notificato un caso francese di notevole in- 
iuto'", Non pochi di coloro che ne osservaro- teresse. Ecco in sintesi il fatto. Ci auguriamo che 
no il passaggio in cielo, durato una quarantina di — SOprattutto i nostri lettori ufologi del territorio 
minuti, accusarono un malessere simile a mal di francese si interessino per una eventuale, scrupo- 
testa e a nausea, un senso di fastidio o d''inton- (оза inchiesta che potrebbe avere degli sviluppi 
timento". Ci fu anche una donna di Lainate anche eccezionali, se quanto ci viene riferito ri 
(MI), la quale osservandolo col binocolo fu colta  SUltasse vero. Il trentasettenne, L.A., panettiere, 
addirittura da malore. L'oggetto volante fu an- — nella località di ""Trects B.D,R. (2), diparti- 
che fotografato e la foto, riportata dai giornali, mento di Marsiglia, assiste al passaggio di un og- 
parrebbe questa volta un documento valido  8etto di forma circolare, Sono le sette di un gior- 
(doc, п, 2126). no imprecisato del maggio 1969. Egli ferma la 
Poiché segnalazioni dello stesso fenomeno si eb- Sua macchina e scende per osservare meglio il fe- 
bero pure da Senago, Caronno Pertusella e Ner- потепо, L'oggetto si nasconde ‘dietro una nu- 
viano, confidiamo nell'aiuto di qualche gruppo - Sopraggiunge un elicottero militare fran- 
milanese che, conducendo una rapida inchiesta, сезе che va a transitare sotto la predetta nuvola 
ci possa far pervenire altre testimonianze indi. 6 non appena giuntovi, s'incendia e precipita. Il 
pendenti magari con maggiori, interessanti der. — testimone torna indietro con la macchina e fa 
i scattare l'allarme. Sul luogo della disgrazia si 
trovano nove morti carbonizzati appartenenti al- 
Je “giovani reclute dell’armata francese”, L'os- 
servazione sì protrae per circa tre minuti e il 


„Sirolo (AN) 


Ci scrive il signor Giuseppe Cardelli, abitante in x - > 
Ма 5. Antonio al n. 5 in Sirolo (AN), descriven- Bande oggetto circolare prima di fermarsi pro- 


cede in direzione est. Il testimone prova un pro- 
fondo turbamento: I giornali francesi non pub- 
‘blicano nessuna notizia riguardante questo avve- 
nimento. 


doci il suo avvistamento, prima del quale non 
credeva agli UFO. Il fatto accadde il 15 luglio 
1977, alle ore 0.22. Egli stava tornando insieme 


UN UFO VOLA 


NEL GIELO 


DI GARBAGNATE 


Lo strano oggetto è stato notato da numerose persone е fotogra- 
fato - Racconta un tostimone: «Emonava una luce intensa e a 
guardarlo provocava un senso di malessere ә di Intontimento» 


In breve 


АЛ. Montebelluna (TV) ll suo caso risale al gennalo 1969 
в! componenti la SUF lo giudicano assal Interessante ed 
originale por la casistica italiana. Detto caso, con tutte le 
relative documentazioni (piantina della zona, sua fotogra- 
Па con fostimone, disegno eventuale dell'oggetto) potr 
Бе essero Inserito nel terzo volume di “UFO IN ITALIA", ol- 
tro cho essere pubblicato nella posta della SUF che figu- 
га sul GOM. Però non faremo nulla di tutto questo porché 
al ostina a non dare le generalità. Se ha degli amici 
nell'Aviaziono Militare, non è detto che rendendo noto il 
suo caso si debba parlare di loro, Rispondondoci precia! 
che la sua lettera è In attesa. 


Ringraziamo, сото di consueto, per avercì inoltrato pre- 
ziosi ritagli giornalistici tratti da giornali quotidiani con 
cronache locali i sottocitati lettori: 

a) Giacomo LamierÌ, Viale Abruzzi 77, Milano; 

b) Ма Panciera, via Curbastro 10, Padova; 

с) T. Valentini, Piazza G. Monti 6, Milano; 

9) Maurizio Paroli, Via Amba d'Oro 62, Brescia; 

9) Leonello Colombo, Via Porta 17, Lecco. 
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A QUARTO OGGIARO LA PRIMA ESPOSIZIONE NAZIONALE DEI «PAPARAZZI» DELLO SPAZIO 


In mostra le immagini del vero e falso Ufo 
Ma quando il trucco fotografico c'è, si vede 


L'ufologia come sclenza, o meglio come 
disciplina e come didattica, entra anche 
nelle scuole italiane. Negli Stati Uniti 
d'America la si insegna regolarmente in 
diverse università: l'ora di ufologia è, 
come quella di astrologia, un'ora di ri- 
pensamento e di attenzione a temi e 
problemi che esistono, che sono verifica- 
bill, e non soltanto da oggi. Uno studioso 
ebbe a dire: l'uomo non deve essere gul- 
dato dagli astri, ma deve essere proprio 
lui a guidarll. 

Ed eccoci alla 1* Mostra nazionale foto- 
grafica ufologiaca, a cura del Gruppo 
ricerche astrofisiche lombardo e del Cir- 
colo culturale Carlo Perini, esposta, sino 
al 6 dicembre, in due grand! aule della 
scuola media G. B. Vico a Quarto Oggia- 
ro (via Felice Orsini 25). 

La preside della scuola, Enrica Meini 
Colombo, scrive sul pieghevole della bel- 
Ja rassegna: «In una società consumisti- 
ca in cui 1 bambini sono sottoposti ad un 
bombardamento con false immagini di 
fantascienza, occorre demitizzare il feno- 
meno attraverso una ricerca didattica 
interdisciplinare per invogliare gli alunni 
a studiare la storia, l'archeologia, la 
sclenza, la fisica, la geografia e la stessa. 
filosofia. In questo senso la mostra, più 
che soddisfare la curiosità del bambini e 
forse anche degli adulti, si propone di 
essere un valido strumento per approfon- 
dire le materie di studio». 


brerebbe 


Diciamo subito che la rassegna è una 
sintesi, comunque esauriente e perlome- 
no estremamente efficace, di quella già 
presentata all'Arengario un palo di mesi 
fa, e che ebbe molto successo: non certo, 
è meglio avvertire subito, dal punto di 
vista della qualità fotografica delle im- 
magini, riprese spesso in condizioni difti- 
cili di spazio e di tempo, ma proprio per 
quanto concerne la necessità e l'utilità, 
ai nostri giorni, di una seria e concreta 
documentazione visiva, in grado di sca- 
valcare tutte le banali, a volte sciocche, 
divulgazioni spettacolari proposte а 
grandi e a piccini dai mezzi di comunica- 
zione dl massa. 

E” facile riandare con la memoria al 
tanti e troppi film, mostrati sugli schermi 
e sugli apparecchi televisivi, o nel «fu 
metti» in cul gli extraterrestri sono brut- 
ti, cattivi, gialli di pelle e nemici di noi 
umani. O a quelli in cui i robot hanno un 
cuore come noi. O a tutte quelle navi 
spaziali dentro le quali ne succedono 
tante, come si verifica solo ne! classici 
gialli o western. 

È Cose da far rizzare | capelli in testa. Tra 
1а divulgazione letteraria, per esempio, di 
Kolosimo, di Frank Edwardes, di Gianni 
Lucarini, di Brinsley Le Poer Trench, di 
Roberto Pinotti, di Alberto Pergo, di 
George Adamski, al quale tra l'altro sí 
devono alcune delle immagini, riprese col 
telescopio, più suggestive della rassegna 


| СКО nel cielo ! 
di Cinisello 


- CINISE] , 
Sepe anpara” i UFO Del eielo di Cisco Balas Sem.” 


sì, a gi 
* judicare dalla foto scattata ll 10 agosto 


е 
di 
ud o gan 


(In cui sono esposti anche molti «falsi» 
eseguiti soprattutto negli ultimi templ,, 
in ogni parte del nostro Paese), e tra 
Vinsulsa spettacolarità di tanti program- 
mi cinematografici e televisivi, è possibi- 
le trovare una linea intermedia in cul 1 
fatti vengono elencati e catalogati a livel- 
lo scientifito. 

E' questo lo scopo delle fotografie che 
sono esposte. In primo luogo i documen- 
ti, soprattutto quelli riguardanti il passa- 
to e l'archeologia ufologica, vengono in- 
dicati, attraverso le didascalie, non tanto 
come inequivocabili e di indiscussa veri- 
dicità, quanto come traccia per studi e 
ricerche ulteriori. Allorché vediamo la 
‘piramide Maya e Palenque, in Messico, il 
cui sarcofago, scoperto nel 1952 dall'ar- 
cheologo Lhuillier, rappresenta un uomo 
che somiglia a un astronauta, la scritta ci 
avverte che egli «è seduto all'interno di 
qualcosa che potrebbe somigliare a una 
navicella spaziale a reazione». 


Gli esempi sono tanti, tutti positivi, e 
indicativi della serietà della impostazio- 
ne. In quanto а! falsi, essi, se non sempre 
‘sfiorano il ridicolo, certamente stanno а 
indicare una certa grossolana ingenuità 
in coloro che li hanno tanto appassiona- 
tamente eseguiti. Il trucco fotografico 
c'è, e lo si vede, anche a occhio nudo. 


Giuseppe Turroni 
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verso il cielo in direzione nord dalla Tines 1 
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UFO DA TUTTO IL MONDO. 


Si apre Sabato a Milano la prima mostra europea 
delle più strane apparizioni celesti fotografate in 
numerosi paesi - Resterà aperta per 15 giorni 


bato mattina. A «cupola», а 
sigaro», con luci intermit- 
tenti e non, posteggeranno 
tutti in piazza Duomo offren- 
dosi alia curiosità dei mila- 
nesi fino al 15 settembre. Un 
paio di settimane di vacanza 
sulla Terra per ripartire ver- 
so le rispettive galassie. Sono 
gli Ufo, 0 meglio le foto di Ufo 
e affini che dal 1° al 15 settem- 
bre saranno esposte all'Aren- 
gario nella prima Mostra ufo- 
logica del nostro Paese e, for- 
se, di tutta Europa. 

Nata sotto il patrocinio del 
Comune e in particolare di 
Paride Ассейі, assessore del 
turismo e tempo libero, la mo- 
atra di foto e documenti com- 
provanti l'esistenza di questi 
oggetti non identificati» che 
gon tanta assiduità passano 


fot жылғы CN 


1] 
triestino immigrato a Milano, 
441 anni, Mario Barnaba, di 
'glorno direttore di una com- 
pagnia d'assicurazioni, di 
cacciatore di Ufo. «Fino 
аша pch'io nel 


All'Arengario dall'1 al 15 la 
Prima mostra europea sugli 
UFO («unidentified flying ob- 
Jets»). Mai fino adesso si era 
avuta una raccolta fotografica 
così completa e documentata 
Зи questi oggetti non ben iden- 
tificati di-cui équipes di studio- 
si sempre più folte assicurano 
l'esistenza. Ormai | dischi vo- 
lanti fanno parte della nostra 
Vita quotidiana, nessuno può 
өзгеге così scettico da negare 


la loro presenza. E se qualcuno 
ha dei dubbi? Beh, non gli resta 
che fare un salto all'Arengario 
е rendersi conto che certe foto 
non si possono inventare nem- 
meno con i marchingegni foto- 
grafici più complessi, 


Qui a fianco uno dei «documenti 
UFO» presentati alla mostra mi- 
lanese. 


rr 
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bato mattina. A «cupola», a 
«sigaro», con luci intermit- 
tenti e non, posteggeranno 
tutti in piazza Duomo offren- 
dosi alla curiosità dei mila- 
nesi fino al 15 settembre. Un 
paio di settimane di vacanza 
sulla Terra per ripartire ver- 
so le rispettive galassie. Sono 
gli Ufo, о meglio le foto di Ufo 
e affini che dal 1° al 15 settem- 
bre saranno esposte all'Aren- 
gario nella prima Mostra ufo- 
logica del nostro Paese e, for- 
se, di tutta Europa. 

Nata sotto il patrocinio del 
Comune e in particolare di 
Paride Accetti, assessore del 
turismo e tempo libero, la mo- 
stra di foto e documenti com- 
provanti l'esistenza di questi 
oggetti non identificati» che 
con tanta assiduità passano 


| gruppo pe: 
nomeni sconosciuti è di un 


triestino immigrato a Milano, 
di 41 anni, Mario Barnaba, di 
direttore di una com- 
pagnia d'assicurazioni, di 
notte cacciatore di Ufo. «Fino 
a sel anni fa ero anch'io nel 
numero degli scettici — rac- 
conta. — Ma della peggior 
razza, quelli cattivi, "arrab- 
blat" contro | giornali che 
sprecavano spazio a riportare 
notizie di avvistamenti, foto 
di "oggetti sconosciuti vagan- 
ti per Ü cielo”... Poi un giorno, 
о meglio una notte, la conver- 
sione. Nei miei trascorsi gio- 
vanili ho fatto anche l'ufficia- 
le di Marina. Durante quel 
periodo avevo preso la licenza 
di radioamatore. Un hobby 
che ha continuato ad alfasci- 
narmi anche dopo. Spesso di 
notte giravo in montagna, do- 
ve le onde arrivano più chiare, 
per mettermi in contatto con 
altri radioamatori. Così nella 
notte tra il 2 e il 3 giugno del 
"I3 mentre mi trovavo con mia 
moglie in vacanza in Val D'In- 
telvi, insieme a lel ed altri 
amici eravamo su uno spiazzo 
cercando di sintonizzarci su 
qualche lunghezza d'onda, 
quando d'improvviso vedia- 
mo un punto luminoso, gran- 
de pressappoco come una pal- 
lina da tennis, passare sopra 
le nostre teste. Lo osserviamo 
stupiti. Un satellite? Una stel- 
la cadente? Impossibile. La 
sua traiettoria era troppo 
strana; procedeva а zig 286, 
piroettava, si fermava in mez- 
то al cielo... Dopo dieci minuti 
un altro. Poi un altro ancora 
In circa un'ora ne abbiamo 
visti passare sette. E via via 
scomparire. Anche l'ultimo si 
stava allontanando, "spe- 
gnendosi” lentamente, men- 
tre uno di nol ha detto "pecca- 
to che se ne vada”. Mentre 
pronunciava queste parole co- 
me se avesse sentito la frase, 
di colpo lo strano oggetto in- 
vece che scomparire, s'è ауу 
cinato a noi a velocità impres- 
sionante diventando una sfe- 
ra più grossa di 3, 4 volte: una 
luna piena. Avvicinandosi 


sprigionava un'accecante lu- 
ce arancione. "Aluto!" ha gri- 
dato mia moglie coprendosi 
istintivamente la faccia con le 
mani. E come se una seconda 
volta l'oggetto avesse sentito 
la nostra voce e capito quello 
che dicevamo, subito s'è arre- 
stato, scomparendo in un atti- 
mo ai nostri occhi». 

Da qui l'inizio del suo inte- 
resse per questi strani feno- 
meni? 

«Certo. Non si può restare 
insensibili a fatti del genere 
quando ti toccano così da vi- 
cino. Io dico sempre agli scet- 
tici: fate bene a esserlo, Io ero 
come voi. Fino a quando l'im- 
possibile non accade, non lo si 
tocca con mano. A chi mi 
chiede: ma lei crede agli Ufo? 
io rispondo: io credo a me 
stesso». 

E da allora le è capitato 
altre volte di vedere «oggetti 
volanti»? 

«Certamente. Molte altre 
volte. Crede che la maggior 
parte delle persone non ne 
abbia mai visto uno perché 
ben pochi di noi sono abituati 
a guardare in cielo, ad alzare 
gli occhi alle stelle...». 

Da quella notte quindi la 
sua vita è cambiata... 

«Sono cambiate le mie not- 
ti. Appena posso, durante le 


vacanze e i fine-settimana, in- 
sieme con mia moglie ed altri 
componenti del Gral partia- 
mo per scorribande notturne 
su monti e colline. Armati di 
binocoli, telescopi, macchine 
fotografiche e sacchi a pelo 
bivacchiamo all'aperto in at- 
tesa che qualcuno dei nostri 
“Amici” dello spazio si faccia 
vivo, ci venga a trovare...». 


Attese puntualmente soddi- 
sfatte, immagino. 


«Infatti. Tante altre volte 
sia io sia coloro che mi accom: 
pagnano abbiamo assistito a 
Simili “apparizioni”. Una vol- 
ta persino, nel luglio di due 
anni fa, mentre ero in ricogni- 
zione notturna ad Angera, ho 
assistito all'atterragglo di uno 
di questi "oggetti": un enor- 
me Ufo a forma di trapezio 
tutto di luce bianca. A pochi 
metri da terra, da una "zam- 
pa” è uscito qualcosa che po- 
teva essere una sonda metalli- 
ca che s'è messa a fmgare nel 
terreno, e quindi è scomparsa 
di nuovo all'interno della na- 
vicella. Una prova incontuta- 
bile, a mio avviso, che questi 
Ufo non sono semplici feno- 
meni d'origine fisica, ma un 
“qualcosa” mosso certamente 
da un'intelligenza, da una 
mente pensante.. 


Gli Ufo quindi esistono e 
intendono mettersi in contat- 
to con noi? 

«Non voglio dire nulla di 
definitivo. Il mio parere è che 
esistono alcuni fenomeni che 
non si riescono а spiegare їп 
nessun altro modo se non ipo- 
tizzando l'esistenza di altre їп- 
telligenze nello spazio. Il che 
mi sembre anche un'ipotesi 
piuttosto logica. Non credere- 
mo certo di essere 1 soll esseri 
pensanti in tutta l'immensità 
dell'universo, Altro è invece 
dire, e giustamente, che su 
queste cose bisogna procede- 
re con i piedi di piombo. Ciar- 
latani in questo campo ce ne 
sono tanti. Su circa mille 
gruppi di osservazione ufolo- 

ica consultati per mettere in- 
sieme questa mostra, devo 
‘ammettere che solo una venti- 
na di questi ci sono parsi de- 
gni di fede. Il resto è tutta 
gente che vede la Madonna о 
giù di 1. Anche per questo, 
nella mostra dell'Arengario, 
abbiamo pensato di includere 
alcuni “falsi”, foto di Ufo fab- 
bricate in laboratorio. Perché 
la gente non “beva” tutto 
quello che ogni giorno viene 
propinato, perché cominci a 
distinguere. 


Giuseppina Manin 


he dicono di aver visto i 


Interroghiamo gli italiani e 


UN SIGARO ENORME ATTRAVERGAVA SENZA 


i di Milano confermano l'attendibilità dei testimoni - Misteriosi congegni sorvegliano gl aeroporti e sÍuggon * 


Curiose coincidenze tra gli avvistamenti di Torino e quell 


t 


dim. * 
LUNGO DUECENTO METRI...» 
E 


ha visto diverse volte | dischi nel cielo di 

te », lungo oltre duecento metri. Gli oblò 
anche il globo 
piante na gent 


lella sua città. 


Il professionista torinese Benedetto Lavagna 
Una sera 4% 50 scorse un gigantesco « sigaro volan 
-- a 7 а. n 


] а | ? 
3. «LUNGO DUECENTO МЕТЕ 
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nilio Braghiro erclante in calzature di Milano, 
Indica il cielo dove vide П disco volantes = Fu il desiderio di guar. 
dare le stelle che mi spinse a guardare in alto 


tamente un globo luminoso: seguiva una tralettoria rettilinea ». Sopra Milano da Braghiroli: la descrizione e 


Inchiesta di BRUNO CHIBAUDI - Quinta puntata ha precisato. « Ма, avendolo vi- deva lungo la stessa rotta. Ce 
su, Parecchie volte durante 1 lo ha segnalata ij dottor Benedet- 
y Hassagglo di un disco volante ce azzurrina 64 ега contornata suoi precedenti passaggi. non mi to Lavagna, un professionista to. 
m cielo di Milano avvenuto da aloni үегдазігі. Inoltre, con è stato difficile notare che imo rinese che non è nuovo a episo- 
la sera Де! 7 maggio scorso è emanazioni intermittenti, Spriz- vimento e il colore del globo di del genere. <A dire il vero è 
l'ultima Notizia regalataci dalla sava keva Ce Arancione che si erano completamente diver - Ho stato mio figlio a scorgerlo ». ha 
rampa di questi giornj. Emilio disperdeya Nello spazio circo. anche pensato a un mose та precisato il dottor Lavagna. 
Braghiroli è stato uno del testi. stento pon ho sentito alcun rumore né © Stava guardando il cielo dal bal: 
moni dell'avvenimento, + Il disco ha continuato ancora ho visto lampeggiare qualche lu- cone, quando & apparso il glo- 
“Avevo fermato la mia auto um ро а solcare П cielo, non ce, come di solita avviene quan- bo luminoso proveniente da Ger 
mobile in via Rembrandt per molts velocemente, poi si è fer- do gli apparecchi Pessano а bas To e mia moglie siamo accorsi 
Pere ип café». racconta. mato: come чп pallone appeso sa quota. Scartando queste ipote appena Іш si è messo a gridare: 
GAI momento di risalire in mae: al soto, In quella posizione è si, non mi è rimasta che una е abbiamo fatto in tempo а ve 
are 1 сіе- rimasto per circa un minuto, Сопеізіопе: quel globo lumino dere per alcuni minuti il suo tra- 
lo. Erano circa le nove e mezzo, quindi ha invertito la rotta ritor: so era un disen volante ». Bitto ondeggiante e a scatti. 
€ la notte serena. Nel cielo lim- nando indietro per un certo trat- La descrizione concorda in pie. 
pidissimo, però, le Stelle si vede- to, e infine ha fatto una rapida Descrizioni uguali no con quella del testimone. mi. 
zione аррепа, perché l'illumina- conversione vero nord, ad an- BA lanese, come concorda l'orario di 
zione della via ne confondeva la оо retto Di qui è schizzato via avvistamento. C'è quindi da реп. 
Visione. È stato proprio il desi. Selo ЧОПО. e іп meno di un ^ Non ё stato il Solo a vedere il sare che si tratti dello stesso Qi. 
derio di vedere meglio le stelle secondo è sparito alla mia vista». disco su Milano la sera del 7 sco che abbia sorvolato per un 
Che mi ha fatto puntare lo sguar ^ Куп Braghiroli è un giova. maggio scorso, (Cerano molte buon tratto la pianura padana, 
do nella profondità della notte. ne commerciante di calzature, as altre persone. aleuni automobi- рег poi innalzarsi rapidamente: 
Бе поп avessi guardato con in. sai moto де! suo ambiente e mol- isti sono perfina SCE i mac al di sopra dell'atmosfera quan. 
tensità, soffermandomi per qual. to s Imato. « Non è un tipo che china e si boni Mo W а guarda. do si è trovato nel cielo di Mila 
che Stante, sicuramente mon si monta la testa con le fantasti- re, a un centinaio di metri da no. | due testimoni mi hanno 
avre to il disco volante che cherie », ha detto di lui il Signor me. lo stesso ho cercato di atti raccontato il fatto separatamen- 
mi Stava passando sulla testa. Franco Cardellari, che gestisce rare l'attenzione di una guardia (е, senza conoscere uno la gu. 
«Non ho potuto fare a meno Un negozio di calzature nella zo- Notturna che passava in quel scrizione dell'altro. 
di vederlo, perché la sua luce na gi Porta Genova. «10 non momento, ma l'agente, senza nep- — Negli anni passati, il dottor 
tuo да nettissima sullo sfondo ho visto Il disco, ma non mi pure dégnarsi di guardan, in al Benedetto Lavagna ha già visto 
buio del cielo, mentre le stelle sento di mettere in dubbio il fat- to, ha proseguita la sua strada, altre volte i dischi nel cielo der 
Ni Intravvedevano appena. Il glo. to, Proprio Perché ho fiducia in limitandosi а dire ghe si tratta- la sua città. Si definisce un ap- 
bo штіпово (lo chiamo cosi ehi ше l'ha raccontato » үз del satellite americano. Se tut passionato cho cerca di rendersi 
perché questa è stata la prima © in сана Emilio Braghiroli ti facessero cos), 4 dischi volam conto il più possibile di tutte 
Impressione che ho ricevuto) paria con sicurezza del suo av- ti potrebbero Петіріге il nostro quello che lo circonda, anche al 
Froveniva da ovest e seguiva vistamento. anche perché, aven- cielo e la gente, senza minima- di fuori dell'atmosfera. 
i Hralettoria quasi rettilinea. do avuto l'occasione di osservare mente E топрага di appurare Sono stato a trovarlo nel suo 
11 movimento però era piuttosto i| globo luminoso per una deci. la verità, coninuerebbe a dire studio di via Vassalli Бопе 30, a 
tirano, perché procedeva a scat. na di minuti, ha potuto scarta- che si tratta di satelliti, di aero. Torino, dove svolge la sua pro- 
ti, Qumentando e diminuendo re man dava tutte le Ipotesi che plant o di stelle cadenti» опе di radiobiologo. Una pro- 
N eona micamente la velocità. si affacciavano Alla аша mente. ' Ill disco volante è stato arvi. fessione nuova e singolarissima, 
П globo era brillantissimo. La ¢ In principio ho pensato che si stato anche a Torino, Qualche appassionante’ come le ricerche 
sona centrale emanava una li trattasse della, americano», minuto prima, mentre © proce. Sui dischi volanti. « Questo stru. 


‚ lungo oltre 
Splega. « Vidi net- : fo. Il dottor La 


uecento metri, GU oblò 
agna ha scorto anche il globo 


orario di avvistamento concordano, 


mento che mi sta davanti», mi 
ha detto il dottor Lavagna, in. 
dicandomi una cassettina piatta 
Su cui spiccava una piccola map 
pa del corpo umano contornata 
da alcune manopole, «mi per 
mette di stabilire in pochi minu. 
ti un quadro esatto del paziente 
Non occorre che l'ammalato par 
li: è sufficiente che appoggi le 
mani su questa piattaforma, che 
funge da contatto con lo stru- 
mento. La radiobiologia serve ap 
punto per la diagnosi profonda 
delle manifestazioni più sottili 
dei nostri organi; quelle mani 
festazioni, cioè, che di solito sfug 
gono alla diagnostica tradizione 
le 

L'argomento è interessante, e 
il dottor Lavagna non è avaro 
di delucidazioni, «Questa scien 
та si basa su alcuni fattori fon 
damentali. Si parte cioè dal prin 
cipio che le cellule del nostro or. 
ganismo emettano delle vibrazio 
ħi particolari, che si manifesta 
No poi in una frequenza di colo 
ге. Ogni organo emette una fre 
quenza-colore che è stata indi 
Viduata dopo lunghe analisi su 
Soggetti sani, e che varia di to 
nalità quando l'organo è amma 
lato. Per esempio, i| colore del 
fegato sano è l'arancione, che 
cambia in giallo quando le sue 
funzioni sono alterate, 

< Queste disfunzioni in molti 
casi sono provocate da un accu 
Mulo di radiazioni naturali, op 
pure da una mancanza. Uno squ- 
librio, insomma, о per ecces 
50 o per difetto. [1 compito della 
radiobiologia è proprio quello 
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+ dischi volanti 


RUMORE IL CIELO 


con manovre rapidissime ai fasci di luce provenienti dai riflettori 


| 


{ 
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À ti il globo ingrandì in modo- impressionante s, rac. j- 
4 conta, «La luce variava dai toni di arancione fino all'azzurro ». 

| 

i di abilire questo equilibri importanti e più affascinanti del 

| usando alcuni metalli per facili: nostro essere 

{ tare lo co delle radiazioni * Mi dispiace di non ricordare 

| іп eccedenza, e adoperando i co- con precisione le date del mici 

a lori per аки quelle man- avvistamenti », dice il dottor La- 


canti. Ecco le nostre medicine: vagna, «ma questo le dimo- 
Metalli e colori, Se per esempio stra che sono abituato a conside 

si tratta di curare un fegato am- r: più il nocciolo dei fatti che 
malato che rende una tonalità di la cornic Una d'autunno 

| colore giallo, a volte è sufficiente del 1950, credo, уе le otto, mi 
Applicare sulla pelle, in corri- trovavo nel pressi di c in com. 
spondenza dell'organo, un pezzo pagnia di mio padre e di mia ma 

| 1 seta rossa. La combinazione dre. Fu proprio mia madre К 
dei due colori forma le radi. а puntare il dito verso il cielo 

ni corrispondenti al colore a е a indicare un oggetto lumino. 

| clone, che è proprio quello del so. lo с mio padre. guardammo 
fegato sano. Spesso il rimedio è subito in uela direzione, е po 
sufficiente + temmo vedere un "sigaro vo. 
lante” che attrave уа senza ru. 

съ 29 А more larcata del cielo. 

¿Non dimenticherò» «Era perfettamente visibile, 
con gli oblò illuminati che crea, 

ano un alone fantastico attorno 
lo scafo. Era enorme e impres- 


Con la radiobiologia il dottor 
Lavagna ha effettuato più di s 


santamila diagnosi, con com- sionante a vedersi. Non potremo 
prensibile soddisfazione dei p; venticare quella visione, 
zienti e con invidiabile conforto durò parecchi secondi. La 


della sua opera di studioso. In sua velocità non era molto ele 
fondo, anche questo è un alle- ta, e la quota sembrava inferio- 


mamento all'analisi curata e deli- re ai mille metri Valutande 
cata delle varie manifestazior cehio e ere 


e, de dimension 
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selle quando vide un disco. 


«dn pochi istanti il globo ingrandi in. modo impressionante s, race 
conta. «La luce variava dai toni di arancione fino all'azzurro ». 


di ristabilire questo equilibrio, 
usando alcuni metalli per facili- 
tare lo scarico delle radiazioni 
in eccedenza, e adoperando i co 
lori per aggiungere quelle man- 
nti. Ecco le nostre medicine: 
metalli e. colori, Se per esempio 
tratta di curare un fegato am 
to che rende una tonalità di 
colore giallo, a volte è sufficiente 
pplicare sulla pelle, in corri- 
zi organo, un pezzo 
di ssa. La combinazione 
dei due colori forma le radiazio- 
ni corrispondenti al colore агап- 
cione, che è proprio quello del 
so il rimedio è 

sufficiente +. 


«Non dimenticherò» 


Ja radiobiologia il dottor 
agna ha effettuato più di ses 
santamila diagnosi, con com- 
prensibile soddisfazione dei pa- 
zienti e con invidiabile conforto 
della sua opera di studioso. In 
fondo, anche questo è un alle- 
namento all'analisi curata e deli- 
cata delle varie manifestazioni 
dell'organismo, sia fisiche sia spi- 
rituali, dato il profondo | 
che le unisce, 

Dopo questa premes 
facilmente intuire 
samento per i dischi volanti di- 
ventava una conseguenza obbli- 
gata. E non tanto per la curiosi 
tà delle loro manifestazioni 
esterne, quanto piuttosto per il 
profondo significato della loro 
presenza, implicitamente unita 
alle soluzioni dei problemi più 


si può 
interes 


a 


importanti e più affascinanti del 
nostro essere. 

«Mi dispiace di non ricordare 
con precisione le date dei mici 
avvistamenti », dice il dottor La- 
vagna, «ma questo le dimo- 
stra che sono abituato a conside- 

re più il nocciolo dei fatti che 
la cornice. Una sera d'autunno 
del 1950, credo, verso le otto, mi 
trovavo nei pressi di casa in com- 
pagnia di mio padre e di mia ma 
dre. Fu proprio mia madre, anzi, 
a puntare il dito verso il cielo 
e a indicare un oggetto lumino- 
so. lo e mio padre guardammo 
subito in quella direzione, e po- 
temmo vedere un "sigaro vo- 
lante" che attraversava senza ru- 
more l'arcata del cielo. 

«Era perfettamente visibile, 
con gli oblò illuminati che cr 
vano un alone fantastico attorno 
allo scafo. Era enorme e impres- 
sionante a vedersi. Non potremo 
più dimenticare quella v 
che durò parecchi secondi 
sua velocità non era molto elev: 

‚ e la quota sembrava infe 
re ai mille metri. Valutandole a 
occhio e croce, le dimensioni del 
“sigaro” dovevano essere supe 
riori ai duecento metri di lun- 
ghezza. 

ИП „ secondo avvistamento è 
avventito cirea due anni dopo. 
Ira quasi mezzogiorno, e io mi 
trovavo su un tram che stava per 
arrivare in piazza Vittorio, a To 
rino. Quando fummo ai bordi del- 
la piazza, il manosratore del 
tram, che dalla sua posizione po- 
teva scorgere bene il cielo, avvi 

% continua 


zioni raggiunsero le redazioni 
dei giornali, la torre di control 
lo dell'aeroporto e il comando 
della RAF di Stanmore. Le pro- 
teste per il silenzio delle autori 
tà furono ancora più numerose. 


Il pianeta fantasma 


nente, il marzo 1959, 
un comunicato ufficiale del mi- 
nistero dell'Aria dava notizia del- 
l'avvistamento, «specificando pe- 
rò, con sottile ironia, che il glo- 
bo era in realtà il pianeta Ve- 
nere... in vena di giocare scher- 
zi. Il ministero dell'Aria aggiun- 
geva poi che il bagliore del pia- 
neta, i| quale, come è noto, 
preannuncia l'avvento della pri- 
mavera, si era confuso con le 


luci di prora di un aeroplano ci- 
vile. 


olvere i dubbi e: 
stenti, la spiegazione ufficiale 
ne fece nascere molti altri, Il de- 
putato John De Freytas, trovan- 
do grossolanamente assurdo che 
si potesse parlare del pianeta Ve- 
nere che si diverte a svolazzare 
a tento metri di quota su un ae- 
roporto, presentò un'interroga- 
zione ai Comuni, 11 ministro del- 
l'Aria George Ward, dopo aver 
risposto invocando alcune teo- 
rie pseudoscientifiche scarsamen- 
te convincenti, dovette ammette 
re che non poteva escludere 
che l'oggetto avvistato fosse di 
natura extraterrestre. 

La polemica non finì qui, poi- 


ché scesero in campo anche al- 
tri astronomi e studiosi di fama 
mondiale. Ц professor Robert J 
Lester, della Columbia Universi- 
-ty; fece notare che in quel perio: 
do Уепеге поп era neppure la 
stella più brillante; in questo ca- 
su si sarebbe dovuto parlare di 
Giove, in virtù di molti fattori е 
della Singolare posizione del pia- 
neta rispetto alla Terra. In se 
condo luogo, Il giorno dell'avvi- 
stamento Venere era praticamen- 
te invisibile perché si trovava, 
come Mercurio, troppo vicina al 
sole. «Il pianeta Venere diven- 
ta visibile solo verso la metà di 
marzo », ha detto l'illustre st 
dioso, « quando cioè incomincia 
ad allontanarsi dal Sole tanto 
da poter essere scorta prima 
del tramonto. Al massimo della 
concessione, Venere sarebbe sta- 
ta visibile solo per qualche mi- 
nuto nella luce del tramonto, pri- 
ma che il cielo si oscurasse. Ma 
П globo era apparso almeno quat- 
tro ore dopo il tramonto ». 

Lord Dowding, .il maresciallo 
dell'Aria inglese che ha guidato 
gli squadroni della RAF durante 
la « battaglia d'Inghilterra », sj è 
invece scagliato contro l'ultima 
parte della spiegazione ufficiale, 
secondo cui il pianeta si era con- 
fuso con la luce di un lampeg- 
giatore di prora di un velivolo. 
E per i tecnici della torre di con- 
trollo la spiegazione, alquanto in- 
genua, è suonata come una chia- 
ra offesa alla loro specializzazio- 
ne e alla loro esperienza nell'os- 


servare tutto ciò che capita nel 
cielo di un aeroporto. 

1 giornali, comunque, non per- 
sero l'occasione per sottolinear: 
lo scarso esito di un tentativo 
che aveva cercato di-contrabbar- 
dare per un pianeta un oggetto 
che deve aver turbato parecchie 
personalità, se è bastata Ja sua 
presenza per scuotere П coman- 
do dell RAF di Stanmore, con 
successiva interpellanza ai Co- 
muni e conseguente intervento 
del ministro dell'Aria britannico. 

Il caso di Caselle, invece, non 
ha turbato il sonno di nessuno. 
Il capitano Ettore Volpe, capo 
dei « Servizi di assistenza al vo- 
lo» dell'aeroporto torinese, mi 
ha detto molto tranquillamente 
di non poter fare alcuna preci 
zione sui due episodi che ho ri 
portato, perché non ne era а co- 
noscenza. «Devo però preci: 
re», ha detto l'ufficiale, «che i 
radar dell'aeroporto, impegnati 
nel controllo del traffico civile, 
osservano е controllano solo tut- 
to ciò che avviene al di sotto dei 
6000 piedi (circa 2000 metri). 
L'osservazione dello spazio s> 
vrastante è di competenza del- 
l'apparato della difesa aerea del 
territorio, sul quale, per mo- 
tivi facilmente comprensibili, 
non le posso fornire troppi par- 
ticolari ». 

Qualche mese più tardi altri 
dischi volanti si divertirono a gio 
strare nel clelo di Torino. « Una 
sera dei primi di settembre del 
1950», mi ha raccontato il signor 


Ilio Billet, « mia moglie e lo era- 
vamo affacciati al balcone di ca- 
sa nostra, che dà sulla via Pero- 
sa. Nel cielo sereno, e precisa- 
mente in direzione nord-ovest, 54 
inerociavano due- potenti fasci 
di luce provenienti da due rifet- 
tori che quasi con certezza si tro- 
vavano al campo d'aviazione di 
corso Francia. Per le mie prece- 
denti esperienze non tardai ad 
accorgermi che stavano cercan- 
do qualcosa, e quindi seguii con 
attenzione i movimenti delle 
luci, pensando di veder centrare 
qualche apparecchio da eserci- 
tazione. 


Prove sicure 


improvvisamente, però, vici- 
no ai fasci di? luce, e quindi a 
non più di 700-800 metri di quo- 
ta, scorgemmo nitidamente in- 
numerevoli oggetti a forma di 
dischi volanti, che viaggiavano 
ad altissima velocità. Nell'attra- 
versare la zona illuminata brilla- 
vano come stelle di prima gran- 
dezza. Il loro volo era disconti- 
nuo, come se stessero compien- 
do un carosello, e si intuiva che 
la manovra tendeva a eludere la 
ricerca dei riflettori. А questo 
scopo si alzavano sempre di più 
nello spazio, fino a che Ii scor- 
gemmo distintamente sopra le 
nostre teste. Erano di un colo- 
re grigio ferro e apparivano сіг- 
condati da una leggera aureola 
chiara. Dopo di che, senza emet- 


iii 


tere alcun suono percettibile, spa- 
rirono a grande velocità in di- 
rezione sud ». 

Il passaggio di quei dischi fu 
osservato anche da altri testimo- 
“nti di cui sarebbe troppo tungo- 
elencare i nomi, Nei giorni se- 
guenti; comunque, l'episodio -di-— 
venne il centro di molte discus 

sioni. 

+ Parliamo spesso dei dischi 
volanti», mi ha detto il capita- 
no Volpé, quando sono andato a 
trovarlo nel suo ufficio all'ae- 
roporto di Caselle, «Penso che, di- 
schi volanti a parte, sarebbe as- 
surdo pensare che la Terra sia 

i l'unico pianeta abitato nell'uni- 
niverso e che nello spazio non 
esistano altri popoli più evoluti 
di noi. Una volta arrivati a que- 
sta conclusione, il problema di- 
venta così grande da atterrire 
chiunque ». 

«Ho sempre pensato che l'uni- 
verso sia abitato da altri esseri », 
mi ha detto il dottor Lavagna, 
«alcuni dei quali saranno sicu- 
ramente più evoluti di noi. Il ve- 
dere i dischi in volo è stato per- 
ciò solo una conferma dei miei 
pensieri, e non un punto di par- 
tenza. Mi sarei meravigliato, 
piuttosto, se qualcuno fosse rlu- 
scito a dimostrarmi, con prove 
certe e inoppugnabili, che i di- 
schi volanti non esistono. Solo 
in questo caso ci sarebbe vera: 
mente da avere paura». 


Bruno Ghibaudi 


5 - (continua) 


Vai 


stb un disco, Le sue esclamazio- 
ni attirarono immediatamente la 
mia attenzione, Scesi in fretta 
dal tram e mi accorsi che molte 
tre persone stavano col naso in 
aria guardare quell'insolito 
spettacolo. 

«Il disco era fermo a poche 
centinaia di metri di quota e 
ondeggiava leggermente, la- 
dosi vedere in tutti i parti 

va grande come {1 co- 
di una pentola. Aveva 


а forma lenticolare ed era sor- 
pon) 


Mo da una cupoletta 

isferica, 11 colore era pri 
co quello dell'alluminio 
bordo esterno era grigio scuro, 
nero. I contorni del disco 
erano abbastanza chiari 


‚ ma non 
del tutto nitidi, Per essere pre- 
cisi, sembrava che il disco fosse 


avvolto da una leggera nebbio- 
lina. Non si sentiva il minimo 
rumore. 

< Dopo qualche minuto il di- 
sco si allontanò in diagonale, fi- 
no a sparire alla vista. Attorno 
a me la gente aveva osservato 
con molta attenzione e curiosit 
ma i commenti che ne scaturiro- 
no erano tali da far cadere le 
braccia a chiunque. Sì figuri che 
la maggior parte di quelle perso- 
ne se ne sono andate con la con- 
vinzione che si trattasse della 
reclame di un dentifricio! Stan- 
do così le cose, non so proprio 
come i piloti dei dischi volanti 
potrebbero convincere gli uomi- 
ni della loro esistenza... ». 

Il dottor ma appare più 


meravigliato che divertito nel 
fare questa constatazione, come 
se avesse avuto una profonda de- 
lusione nel constatare le effetti- 
ve capacità di comprensione dei 
suoi simili. «E dire», aggiun- 
ge, « che il cielo di Torino è stato 
solcato parecchie volte dai dischi, 
in questi ultimi anni » 


Fermo tra le nubi 


П 15 marzo 1959 un disco vo 
lante apparve nei pressi dell'ae- 
roporto di Caselle e oscilló a bas- 
sa quota per circa un quarto 
La testimonianza che ab- 
biamo raccolto è quella dello stu- 
dente in giurisprudenza Franco 
Saija, abitante a Torino in via 
Giacomo Medici 42, 

« L'avvenimento di cui 
stato per caso spettatore » 
conta, «mi ha scosso profond 
mente. Quella sera mi ero reca- 
to in automobile a Caselle pei 
assistere all'atterraggio dell'ae- 
reo che proveniva da Roma. Ri 
cordo bene che piovigginava e il 
cielo era completamente coperto 
da nuvole basse. 

+ Erano circa le dieci e mezzo. 
Stavo chiacchierando nella mia 
automobile con un'altra persona 
quando, guardando attraverso 
il cristallo laterale, vidi una luce 
bassa all'orizzonte, in direzione 
di Torino. Lì per lì non diedi 
molta importanza al fatto, pen- 
sando a un riflesso nel vetro del- 
le luci dell'aerostazione. Ma pol, 


abbassando il cristallo per ve- 
dere meglio, notai con stupore 
che la luce esisteva davvero е 
che addirittura si muoveva len- 
tamente nella direzione del 
campo. 

« Scesi dalla macchina e 
chiamai l'attenzione di altre per- 
sone che sostavano lì attorno, е 
tutti insieme osservammo lo stra- 

о fenomeno, La luce avanzava 
con movimento inconsueto, pen- 
dolare e ondulatorio nello s 
so tempo, come quello di una fo- 
glia cadente. In pochi istanti il 
globo ingrandì fino ad assumere 
le dimensioni di un lampione La 

tà della luce era variabi- 
le, e cosi il colore stesso, che pas- 
sava da toni di arancione inten- 
so fino all'azzurro. 

« Il globo si portò sulla nostra 
verticale, muovendosi nel cielo 
senza i| minimo rumore; e si 
fermó, rimanendo immobile. Le 
uniche pulsazioni erano quelle 
dell'intensità luminosa, che va- 
riava ritmicamente. A giudicare 
da quello che si vedeva, e con- 
siderando che il globo era al di 
sotto delle nubi, i presenti stima- 
rono ehe la sua quota fosse infe- 
lore ai mille metri. 

«Il misterioso oggetto rimase 
immobile circa un quarto d'ora 
Poi incominciò a muoversi len- 
tamente verso l'alto e quindi par- 
tì improvvisamente in linea ret- 
ta, a una velocità fantastica, di- 
rigendosi sopra le valli di Lanzo. 

* Restammo tutti impressiona- 

ti. Era evidente, infatti, che si 


trattava di un avvenimento 
straordinario. 1 movimenti del- 
l'oggetto, la luminosità varlabi- 
la silenziosità di funziona. 
mento, la capacità di restare im- 
mobile nel cielo e, soprattutto, 
l'incredibile velocità di partenza, 
mi fecero comprendere che si 
trattava di un ordigno costrui- 
to con tecniche a noi sconosciu- 
te. edo di poter collegare 
p il fatto alle apparizioni 
dei dischi volamti, che sono sta- 
ti avvistati molte volte in tutte 
le parti del mondo 

Un fenomeno analogo era sta- 
to osservato nello stesso luogo 
dal signor Abramo Nada, un com 
merciante di articoli per bagno 
abitante in? corso Svizzera 


La caccia inutile 


ano circa le undici di una 
sera de] marzo 1959 », mi ha rac- 
contato il signor Nada, « quando 
improvvisamente apparve nel 
cielo di Caselle, quasi avesse in- 
tenzione di planare, un disco lu- 
minoso giallo-rossastro, che s'ar- 
restò poi di colpo sulla verticale 
del campo, a un'altezza di circa 
cento metri, Era domenica. L'ac- 
reo da Roma era già arrivato, 
verso le dieci e mezzo. L'aero- 
porto appariva pressoché deser- 
to. C'era solo il personale di tur- 
no nella torre di controllo, Il 
globo rimase sul campo per cir- 
ca venti minuti, poi si allontanò 
con velocità fulminea. Io ero a 


bordo della mia automobile, e ho 
potuto vedere perfettamente Il 
fenomeno ». 

Il fatto di Caselle, che si era 
ripetuto a così breve distanza, fu 
messo in relazione con Un avve 
nimento analogo capitato un me 
se prima in Inghilterra. 

Verso le nove di sera del 2 
febbraio 1959, un globo lumine 
so giallo-rossastro apparve im 
provvisamente sull'aeroporto di 
Londra, 1 personale del campo 
e i passeggeri in transito rima 
sero sbalorditi e impressionati 
di fronte alla strana apparizione. 
Il globo volteggiò per una ven: 
tina di minuti, mantenendo una 
quota che a volte raggiungeva 
un minimo di un centinaio di 
metri. 

Un funzionario dell'aeropor 
to osservò il globo con un bino 
colo e avvertì Îl Comando caccia 
della RAF di Stanmore, Una 
squadriglia si alzò prontamente 
in volo ma nel momento in cui 
giunse sull'aeroporto il disco si 
allontanò a velocità impressio 
nante, 1 caccia erano ritornati 
alla loro base da qualche mini 
to, quando il disco tornò nuova 
mente nel cielo del campo. Pol 
dopo aver compiuto aleune evo 
luzioni a bassa quota, si allonta 
nò definitivamente, innalzandosi 
sulla verticale. 

Furono scattate numerose fo 
tografie, che però non poterono 
essere pubblicate. La notizia, in- 
vece, ebbe larga eco im tutta la 
nazione, Le richieste di precisa 
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Ma non si 
stata l'unic 


ino a darci 


óntano se 


glie, Maria 
. lissima e non solita a giocare. gnarsi di sce 
zioni, si era recato nella'stan-.0 "gli «alieni» 1 


anni, e insi 
per circa « 


traiettoria 


rioso che si 
to in direzi 
ribanda dor 
«vicini». spi 
verità molt 
disturbarci). 
stesso?) oggei 


(minuti dopo 
»clelo di Milar 


zi 


nhe, 


Spino d'Adda, un altro ogget- | 
opra 1ı 


| 


— ha 
ini 
етапауа tul 
lante 


Lo afferma Natale Lodigia- 
tri 
al 


ni, 50 anni, un tecnico di ricer- 


che petrolifere, abitante in via 


Tre in particolare le zone Boccaccio, nel quartiere «La 
«calde», da dove sono state Мапата». Il Lodigiani, ri 


trasmesse più segnalazioni to da tutti persona atténdibl- | 


sull'«Ufo»: Lorenteggio, porta 


Romana e piazza della Re- 


descrizione di un testimone | 
oculare a quello apparso poi | 
sulla nostra città, si sarebbe 
fermato in cielo per circa 15 


to, molto simile secondo la 
minuti. 


pubblica, vicino alla s 
Centrale Mezz'ora р 


venti chilometri da Mil 
burle o a soffrire d'allucina- 


za da bagno quando, dalla ft: 
nestra, ha scorto in cielo un 


‚ variabile dai cinquecéntó: 
mille. 3 

Tuomo 
palla” 


arrivati nei luo- 


іп lenti volteggi attraverso il 


bianco cielo milanese bucan- 
do la nebbia con degli sprazzi 


diluce rossastra intensissima. 


zato per l'intera giornata di Subito hanno cominciato а 


deri lun; 


squillare i centralini di carabi- 
nieri, polizia e vigili del fuoco. 


Gli agenti di alcune pattuglie 
ghi delle chiamate, hanno 


della Volante, 
senza in cielo dell'oggetto 


constatato di persona la pre- 
volante. 


per di- 
golare e mi- 


ino. Una sfera 


эй tutta la città, 
iin, 


non ba impedito a molt! mila- 


metro, si è esibita 


nesi di poter osservare 
eror 
luminosa, di un diametro di 


circa mezzo, 


nebbia che, a quel- 


go tutta la penisola. DI 


buon'ora, tra le sei e trenta e 


La fitta 
‘ora gravava 


Ormai in gita domenicale ci 
vanno solo loro: gli Ufo. Incu- 
ranti del freddo, la nebbia e il 
cattivo tempo, hanno scorraz- 
le sette della domenica hanno 
sorvolato in un rapido «tour» 
periferia e centro di Milano. 


versi minui 


sterioso fe 
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All'alba, nel cortile del forno... 


Disco volante investe 
con un potente «fascio di luce» 


un panettiere di Sesto! 


Dischi volanti a Sesto 
San Giovanni? Stamatti- 
va alle 5 un U.F.O. (og- 
getto volante non identi- 
ficato) luminosissimo, bal- 
zano e ballerino, ha com- 
pluto diverse evoluzioni 
nel clelo della città. Le 
hanno visto in molti. Mat- 
Шегі che, col maso all 
urla, hanno osservato sgo- 
menti quella strana «co 
за» che si comportava 1 
modo tanto pazzes 
Gulzzava avanti, Indietro, 
in alto e In basso a velo- 
cità prima fortissima e po) 
più moderata. 


Un panettiere è rima: 
sto così sbalordito che cl 


telefonato ancora  uessu- 
no? Eppure siamo stati 
certamente lo molti ad a 
verlo visto, Il disci vo 

te. Qui l'hanno visto, 


minuto, an: 
lo Umberto 
sotto choc 
raggio di parlare. 
per la verità, зерре 
bia potuto scorgere 
in parte la luce Intensa 
che emanava 11 disco, s0 
no piuttosto eccitato ». 
La telefonata, Infatti, ¢ 
stata fatta dal panettlere 
Marlo Cavallari 11 quale 
com Il fratello Umberto, 
кезіксе la panetteria di vla 
Risorgimento 174 a Sesto 


minuto alle cinque e 
fratello Umbert: 


tà. 
attimo Н 
rsi alla toilet 


fuori è 
un fase 
gliante, 
letto! 

ма а! 
su di lul. Impressionato. 
won rendendosi Immedia 
tamente conto dl cosa po 
tesse essere, Umberto ha 
rinunciato ad attraversare 
il cortile e si è "riparato" 
sotto l'ombra del corniclo 
те della casa. Così ha po 
tuto vedere la fonte luml- 


uosa rotondeggiante, che 


di compiendo 
inversione сін 
mezzo meccanico noto (e- 
ШеоЦекі о altro) avrebhw 


potuto fare. Eppoi H tut 
silenziosamente. Ripresosi 
dallo sbigottimento, Um- 
berto è venuto a ehlamar- 


poco sulla brandin 
do slamo uscili a 


vedere Il cono di luce sp 
starsi a velocità elevatis 
sima verso Milano, e ab- 
blamo potuto constatare 
che, passato l'oggetto VI 
Inminazlone che veniva 
dalla vla era come se fo» 
se "ll bulo". I nostri oc 
cht banno fmplegato un 
po' a riabituarsi a questi 


Па telefonato; e aveva an- 
cora la voce «quattro ot 
fave su». gorgogllante, e- 


mozionata = Ma non vi ba 


San Giovanni. Dopo qual 
cho attimo di flatone, più 
almo, ha potuto raecon 
tare: » Mancava qualche 


vortie: 
сози" sl è spostata do- 
ventina di secon 


luce... E' tutto vero!» 


g. que 


po una 


suonano le camp 


fortissimi boati in Sarde 


Altra ipotesi, 7 esplosio- 
ne di un missile: al poligo- 
| no interforze di Perdasde- 
fogu negano che martedì 
siano stati effettuati lanci. 
Molte perplessità — fanno 
notare fonti militari — an- 
che sul possibile «bang» 
causato da aerei supersoni- 
ci: è stato percepito alla 
stessa ora, ripetutamente e 
in località distanti oltre 70 
chilometri, 

servizio meteorologico | 
di Elmas ha escluso che ci 
à. | siano stati fulmini e tuoni 
per un improvviso t 0- 
rale in quota. J 

Allora ? «Non può е] 
sere stato un evento | | 
ciale» dice il professor Ro- | 
berto Balia, docente di | 
geofisica all'università di | 
Cagliari. st 


‘Rimane un'ultima possi- 
ыша: una gigantesca - 
esplosione in mare о sul 
cielo fra la Sicilia e la Sar- 


ges: A.P. | 


|te sono giunte soltanto 
| smentite: - 


AR 


48 Milano cronaca : 


Una notte da incontri ravvicin 


«Strane luci nel cielo, era un 


Pamela Dell'Orto 


ө Via Zurigo. periferia sud di Mila- 
no. Come ogni sera, la signora Raffael- 


lo («adoro guardare le stelle, 


trane sfere 
luminose colorate. 
Una verde e una ros- 
sa. Pensa che sia un 
aereo e un elicotte=" 
ro, ma poi vede che 
restano immobili e 
mette in allerta il 
marito. Sono quasi 


miglie del condi 
nio al civico 3 


o v 
gnalazioni, anche al- 
l'aeronautica mili 
re, poi arrivano tre 
uomini de 


leluci e hanno mes- 
so tutto a verbale», 
racconta la signora 


Gli abitanti del Lorenteggio: «Punti 
luminosi con migliaia di bagliori 

econ colorati». Moltissime le chiamate 

ru REGII alla torre di controllo di Linate 


Raffaella. 
ono sempre sta- 
to scettico, ma da 
quando ho visto questi punti luminosi, 1 1 OGGETTI VOLANTI 
sono piü vicino a chi crede negli extra- L | Eo IDENTIFICATI 
terrestri», racconta Alessandro Mia- ”> tupore e curiosità, 
no. Anche lui la notte di sabato era li Non c’è alcun tipo s ieri, nel quartiere 
sul balcone a guardare il cielo. i spi 7 orenteggio, dove 
Nell'appartamento шш Ала di spiegazione moli кш = i-i 
to della signora Raffaella, Raffaele Fur- 1 E i 
lotti (medico come sua moglie) tira fuo- convenzionale per in alto a destra) che 
ri dal cassetto un binocolo. «Abbiamo eventi come questo hanno creduto 
visto dei punti luminosi. Ognuno di que- essere un Ufo 
sti era composto da mille puntini che 
cambiavano di colore, dal verdino al . t 
" che si univano fra loro nelle vive all'ottavo piano e Marco. «Sono vigili hanno confermato e messo a ver: lazzo, 24 01 
БАТО tutto». A scattare le foto сол un — gnora Graziella (prof d 


tino, poi siamo andati a letto». Sul- una pattugli 
5 pianerottolo anche Paolo, 30 sono convinto che 
vede tutto. Con lui ci sono anche strano, non credo 


«Cinecittà» è vicina 
Milano fa sogni 


A A Ауқричуц 


e un fotografo, — super-obbiettivo Stefano Sc 
a un fenomeno — tografo professi 
stata una sugge- astronomia e convinto «che non fosse — disimile, «Non credo cl 
Stefano, che abita in zona, Davide, che — stione, [abbiamo vista in tanti, anche i uma stella né una navicella spaziale» 


rpiello, fo- da caso) dal balcone d 
‘appassionato di mento all'ultimo piane 


ai miei alunni, però se: 


il Giornale e Lunedi 6 febbraio 2006 


ttri ravvicin 
elo, era un 


7910: «Punti 
di bagliori 

e chiamate 
ollo di Linate 


OGGETTI VOLANTI 
NON IDENTIFICATI 
Stupore e curiosità, 
ieri, nel quartiere 
Lorenteggio, dove în 
‘molti hanno visto nel 
cielo delle luci {foto 
їп alto a destra) che 
hanno creduto 
essere un Ufo 


hanno confermato e messo a ver- 
tutto». A scattare le foto con un 
-obbiettivo Stefano Scarpiello, fo- 
fo professionista appassionato di 
momia e convinto «che non fosse 
stella né una navicella spaziale». 


» 


Stesso Palazzo, 24 ore prima, La sis 
gnora Graziella (prof di scienze, guar- 
da caso) dal balcone del suo apparta- 
mento all'ultimo piano vede qualcosa 
di simile. «Non credo che lo racconterò 
ai miei alunni, però se viene fuori, per- 


UNA CITTÀ 
= CHE CAMBIA 
Xsorgerà nell'ex 

Manifattura 


Fulvio Te: 


della cultura 


anno una 
«Cinecittà» 


Tabacchi di viale 
nuovo 
polo del cinema e 


milanese. Dello 
storico impianto 


diventeranno tra un 


ché no... Gli extraterre ? Secondo 
me possono esistere, abbiamo solo bi- 
sogno delle prove». 

Zona Porta Romana, ore 18 e 30. La 
signora Giulia, insegnante di Arti figu- 
rative, racconta di aver assistito a un 
altro strano fenomeno. «Ho visto un og- 
peto romboidale volare sopra un pa- 
azzo a un'altezza di 40 metri. Su ogni 
punta aveva una luce, luci fisse non 
lampeggianti e la cosa strana è che 
non faceva alcun rumore. Era come se 
viaggiasse sospeso sopra un cuscinetto 
d'aria. Dopo un'ora l'ho rivisto». Di og- 
getti strani, come dischi volanti, a Mila- 
nonesono stati avvistati diversi in que- 
sti anni: quelli che gli ufologi chiame- 
rebhero «incontri ravvicinati del р 
motipo». 

Ma cosa potrebbero essere invece le 
strane macchie luminose avvistate ieri 
in zona Lorenteggio? Secondo Roberto 
Pinotti, direttore del Centro Ufologico 
nazionale («organo che da 40 anni col- 
labora con istituzioni governative euro- 
рее»), «поп c'è alcun tipo di spiegazio- 
ne convenzionale per fenomeni come 
questo. Che è del tipo di quello che da 
vent'anni si verifica nella valle norvege 
se di Hessdalen. Dal 
1979 a oggi l'aeronauti- 
ca militare ha messo 
agli atti più di 360 dos 
sier di fenomeni ufologi- 
ci di questo tipo». 

Nottata particolar 
quella di sabato per i 
milanesi. Pare chê sia- 
no in molti ad avvistare 
le macchie luminose. 
Alla torre di controllo 
di Linate arrivano deci- 
ne e decine di telefona- 
te di segnalazione di 
uno strano fenomeno. 
Che da i controllori spie- 
gano in termini «meteo- 
rologici». Probabilmen 
te queste macchie lumi- 
nose, dicono, sono dei 
fasci di luce che parto- 
no dal basso verso l'al- 
to. leri c'era molta fo- 
schia, e nel cielo c'eri 
no molti cirri (nubi im- 
penetrabili). In zona so- 
no diverse le discote- 
che, che possono aver 
proiettato questi fasci 
diluce. Ei cirri possono 


aver creato un ienomeno dirürazione:— retro; 0UL; T TOUT 7 


Resta il fatto che in zona Lorenteg- 
gio, ma non solo, c'è chi ancora spera 
che gli extraterrestri si siano davvero 
nati un po' alla città. 


registrazioni audio e video e 
documenti che riguardano 
ttti gli aspetti della cultura 


industriale saranno popolare, dalla musica, al dia- 
recuperati 16mila letto, alla poesia, «e si sposte- 
metri quadrati, che ranno li anche le Scuole civi- 


che di cinematografia. Ci sa- 
ranno alloggi per gli studenti 
del centro sperimentale che 


L'ASTRONOMO 


«Sono solo 
fenomeni 
atmosferici» 


€ Ma se non erano gli ex- 
traterrestri, cosa potevano es 
sere quelle strane macc] 
inose awvistate sabato notte 
eggio? Oggetti 
volanti non identificati? Lo ab- 
biamo chiesto a Fabio Peri, di- 
rettore scientifico del Civico 
Planetario. «Ci sono tanti feno- 
meni terrestri che non cono- 
sciamo ma che continuiamo a 
studiare, quelli della valle di 
Hessdalen in Norvegia, ad 
esempio». Fenomeni assoluta- 
mente «terrestri» e non extra- 
terrestri secondo gli scienzia- 
ti, «studiati da vent'anni da fisi- 
ci e astronomi che hanno sco- 
perto che sono fatti di plasma. 
(come i tubi al neon, per inten- 
derci). Poi come mai in questo 
punto della terra si formino 
delle sfere luminose che com- 
paiono e scompaiono poi non 
si sa. Forse per la vicinanza 
della zona ai Poli, dove si regi- 
strano molti fenomeni magne- 
tici». 

Nel caso di Milano, parago- 
nato appunto dagli ufologi а 
quello norvegese, per Peri ё 
«impossibile dare una spiega- 
zione: primo perché non l'ho 
visto. Secondo perché non 
c'erano gli strumenti per stu- 
diarlo, e la scienza si basa sui 
dati». Spesso si ё parlato di 
strani avvistamenti, continua. 
astronomo, «salvo poi scopri- 
re che si trattava di meteoriti o 
di fenomeni dovuti all'alta at- 
mosfera terrestre, ma a volte 
possono essere fasci di luce 0 
riflessi, ma poi quando si sco- 
pre nessuno ne parla più». Ma 
esistono fenomeni di luci che 

ambiano colore in astrono- 
mia? «Non nelle stelle: se cade 
una meteora, bruciando cam- 
bia colore, certo, ma è un feno- 
meno che dura pochi minuti». 


«Fossero state 


le avrebbero 
rilevate» 


Da esclude) 


dunque l'ipotesi 
che si sia trattato di stelle, 
«ma sicuramente si tratta di fe- 
nomeni interni all'atmosfera 
terrestre: se fossero navicelle 
extraterrestri, iradar le avreb- 
bero segnalate, avrebbero 
mandato dei caccia ad avvi- 
starli. In questo periodo di г 
schio attentati, poi», 

Ma uno scienzi ode agli 
extraterres !siste una v 
ta al di fuori della terra? Реј 
ché no? Ma che gli extrater 
stri vengano a trovarci a bor 
do di una navicella, che arrivi- 


aver CECatU иптепошено ш Trazione, 

Resta il fatto che in zona Lorenteg- 
gio, ma non solo, c'é chi ancora spera 
che gli extraterrestri si siano davvero 
avvicinati un po' alla città. 


e le foto con un 

(апо. Scarpiello, fo- 

appassionato di 

е non fosse 
vicella spaziale». 


ora Graziella (prof di scienze, guar- 

a caso) dal balcone del suo apparta- 
mento all'ultimo piano vede qualcosa. 
di simile. «Non credo che lo racconterò 
ai miei alunni, però se viene fuori, per- 


registrazioni audio e video e 

documenti che riguardano 
_ tútti gli aspetti della cultura 
popolare, dalla musica, al dia- 
letto, alla poesia, «e si sposte- 
ranno ћ anche le Scuole civi- 
che di cinematografia. Ci sa- 
ranno alloggi per gli studenti 
del centro sperimentale che 
vengono da fuori sede e qual- 
che attività commerciale». 

«La Lombardia si sta orien- 
tando sempre di più al cine- 
ma, anche come forma alter- 
nativa di investimento in quel- 
le aree dove le imprese tessili 
stanno attraversando un mo- 
mento di forte crisi - spiega 
l'assessore regionale alla Cul- 


taMoni- 16mila metri quadrati), eila- 


temporanea del Centro esiste tura, Ettore rtoni -. La cit- 

, vori partiranno proprio da già a Milano, è in via Santa — tadella di viale Fulvio Testi sa- 

ello che si affaccia su viale Martae sta preparando 16 al- rà dunque uno strumento im- 
‘ulvio Testi e che diventerà lievi ad un 


turo sul grande porani: Ma già da novem- 
schermo o dietro la cinepre- bre a Busto Arsizio nascerà 
sa. In attesa di trasferirsinel- un'importante iniziativa di- 
la cittadella che, ricorda l'as-  dattica, sostenuta dalla Regio- 
sessore comunale allo Svilup- ne, che formerà i giovani ad 
po del territorio Gianni Ver- ип futuro nel cinema a tutto 
ga, «ospiterà anche l'Archi- campo: non solo recitazione, 
vio regionale di etnografia e ma anche tecnica del suono, 
storia sociale», che raccoglie doppiaggio, montaggio». 


1а sede del Centro sperimen- 
' tale di cinematografia, il di- 
ardo della 


с 0 nti come 
i Claudia Cardinale о Miche- - 
langelo Antonioni. Una sede 


astronavi, i radar 
le avrebbero 
rilevate» 


Da escludere dunque l'ipotesi 
che si sia trattato di stelle, 
«masicuramentesi tratta di fe- 
nomeni interni all'atmosfera 
terrestre: se fossero navicelle 
extraterrestri, iradar le avreb- 
bero segnalate, avrebbero 
mandato dei caccia ad avvi- 
starli. In questo periodo di ri- 
schio attentati, poi». 

Ma uno scienziato crede agli 
‘extraterrestri? «Esiste una vi- 
ta al di fuori della terra? Per- 
ché no? Ma che gli extraterre- 
stri vengano a trovarci a bor- 
do di una navicella, che arrivi- 
no da una stella, e che siano 
simili a noi, questo no, è una 
cosa esagerata e senza fonda- 
menti. Dettata da una visione 
antro) trica della terra». 

Se l'ipotesi è che gli alieni 
captino i nostri segnali-radio 
dai loro pianeti, allora è impos- 
sibile, «perché i segnali radio 
e televisivi li abbiamo solo da 
50 anni. Nella galassia esisto- 
no 200 miliardi di stelle: solo a 
‘una decina abbiamo inviato se- 
guai E poi sarebbe impossibi- 
le arrivare qui da quelle di- 
stanze», e se arrivassero la 
Nasa li individuerebbe. 

Insomma, secondo la scien- 
za, l'idea dell'uomo di trovare 
un compagno nell'universo e, 
eresterà, solo un sogno. 

[PDel] 


Dibattito al Circolo della Stampa di Milano 


Addaveni PUFO 


Ognuno aveva da raccontare la sua testimonianza - Ma 
per l'esperto sono solo illusioni, desideri: il disco volante 
avrebbe sostituito nei cuori il Baffone di trent'anni fa 


MILANO, 26 gennaio 

(M.Z.) « Santo Dio, quanta gen- 
tel », è scappato detto a padre 
David Maria Turoldo quando è 
entrato nel salone del circolo del- 
la stampa, l'altra sera, per parte- 
cipare al dibattito sugli « UFO, 
fantasia o realtà? ». 

Bisognava vedere che tipo di 
pubblico, poi. Non quello che fre- 
quenta abitualmente i circoli cul- 
turali, C'erano guaritori e i loro 
miracolati, veggenti e cartomanti, 
e un sacco di persone che con gli 
UFO vivono їп dimestichezza co- 
me un devoto con lo Spirito San- 
to. 

« Una sera — ha raccontato un 
signore anziano — passeggiavo 
con mia sorella. А un certo mo- 
mento sentiamo un boato. Sarà 
durato un sei secondi, Alziamo 
gli occhi e sopra di noi vediamo 
un disco volante enorme, giallo, 
giallo oro, come i fregi di questa 
sala. Dopo un po' il disco scom- 
parve ». 

« Tornavo a casa dal lavoro — 
ha detto un operaio di Sesto San 
Giovanni — quando sono stato in- 
vestito da una luce bianca, vio- 
lenta, accecante. Ho dovuto ap- 
poggiarmi a un muretto perchè 
mi sentivo male. Dopo trenta, 
trentasette secondi, di orologio, 
tutto è finito ». 

Un certo Mario Barnaba, pure 
di Sesto, con degli amici ha mes- 
зо su un centro di osservazioni e 
ricerche e ha riferito che ormai 
è certo dell'esistenza di questi 
oggetti misteriosi che probabil- 
mente arrivano da altri pianeti. 
«palline che fanno caroselli nel 
cielo, globi che solcano il cielo 
a velocità pazzesche >. « Una vol- 
ta ero scettico anch'io — ha det- 
to — ora non lo sono più». 

«Io — ha assicurato un uomo 

pelato, con gli 


Ecco, queste sono le foto 
scattato, Dentro questa sfera, se 
si guarda bene, si vede per: 

la testa di un uomo, con 

pelli ricci e due occhi. Questi di- 
segni, eccoli qui, me li hanno 


reazione, come per la Madonna 
di Fatima ». 

Non ha convinto del tutto nem- 
meno l'astrofisico Franco Poten- 
za, con il quale si è dichiarato 
d'accordo anche il giornalista Ce- 
sare Medail, quando ha detto che 
forse il mistero degli UFO potreb- 
be essere parzialmente svelato se 
non esistesse il segreto militare. 
Molti fenomeni attribuiti agli 
UFO, ha detto, appartengono al 
mondo dell'astronomia e della me- 


H 
1 
i 
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teorologia, ma molti altri senza 
dubbio agli esperimenti compiuti 
con nuove e sconosciute armi. 

Ma l'impressione è stata che il 
pubblico preferisse dimenticare il 
problema della corsa agli arma- 
menti e credere piuttosto agli ex- 
traterrestri. Non per paura, con- 
trariamente a quanto ha detto 
Turoldo. Al contrario, con grande 
speranza che succeda qualcosa, 
ha detto uno, «in questo mondo 
schifoso ». 


massac! 
21 oi 
maltratt: 
aguzzini 
diceva: | 
Inizic 
tragliate 
21 lu 
ti, con il 
gentina. 
nato da 
in uno ' 
2 feb 


so due ¢ 
40 ^. 


avrebbe sostituito nei cuori il Baffone di trent'anni fa 


MILANO, 26 gennaio 

(M.Z.) « Santo Dio, quanta gen- 
te! >, è scappato detto a padre 
David Maria Turoldo quando è 
entrato nel salone del circolo del- 
la stampa, l'altra sera, per parte- 
cipare al dibattito sugli « UFO, 
fantasia o realtà? a. 

Bisognava vedere che tipo di 
pubblico, poi. Non quello che fre- 
quenta abitualmente i circoli cul- 
turali, C'erano guaritori e i loro 
miracolati, veggenti e cartomanti, 
е un sacco di persone che con gli 
UFO vivono în dimestichezza co- 
me un devoto con lo Spirito San- 
to. 


«Una sera — ha raccontato un 
signore anziano — passeggiavo 
con mia sorella. A un certo mo- | 
mento sentiamo un boato, Sarà 
durato un sei secondi. Alziamo 
gli occhi e sopra di noi vediamo 
un disco volante enorme, giallo, 


reazione, come per la Madonna 
di Fatima», 

Non ha convinto del tutto nem- 
meno l'astrofisico Franco Poten- 
za, con il quale si è dichiarato 
d'accordo anche il giornalista Ce- 
sare Medail, quando ha detto che 
forse il mistero degli UFO potreb- 
be essere parzialmente svelato se 
non esistesse il segreto militare. 
Molti fenomeni attribuiti agli 
UFO, ha detto, appartengono al 
mondo dell'astronomia e della me- 


giallo oro, come i fregi di questa 
sala. Dopo un ро” il disco scom- į 
parve >. | 

« Tornavo a casa dal lavoro — | 
ha detto un operaio di Sesto San | 
Giovanni — quando sono stato in- | 
vestito da una luce bianca, vio- 
lenta, accecante. Ho dovuto ap- 
poggiarmi a un muretto perchè 
mi sentivo male. Dopo trenta, 
trentasette secondi, di orologio, 
tutto è finito ». 

Un certo Mario Barnaba, pure 
di Sesto, con degli amici ha mes- 
so su un centro di osservazioni e 
ricerche e ha riferito che ormai 
è certo dell'esistenza di questi 
oggetti misteriosi che probabil- 
mente arrivano da altri pianeti, 
«palline che fanno caroselli nel 
cielo, globi che solcano il cielo 
a velocità pazzesche », « Una vol- 
ta ero scettico anch'io — ha det- 
to — ora non lo sono più». 

«lo — ha assicurato un uomo 
sui cinquant'anni, pelato, con gli 
occhiali — sono їп contatto con 
"Loro", gli alieni, 24 ore su 24. 
Ecco, queste sono le foto che ho 
scattato. Dentro questa sfera, se 
si guarda bene, si vede persino 
la testa di un uomo, con i ca- 
pelli ricci e duo occhi. Questi di- 
segni, eccoli qui, me li hanno 
suggeriti "Loro" 

Non ha potuto dilungarsi di più 
perchè la luce rosca davanti al 
microfono inesorabilmente decre- 
(ауа la fine dei cinque minuti sta- | 
biliti per ogni intervento, e lo ; 
scetticismo di Giovanni Panozzo, 
moderatore, impediva ogni strap- 
po alla regola. Ecco, l'atteggia- 
mento dei relatori, la loro incre- 
dulità, è piaciuta poco a questo 
pubblico. « Non si capisce perchè 
devo credere alle apparizioni del- 
le madonne — è sbottato un tec- 
nico elettricista — e non credere 
agli UFO». Non è piaciuta la 
sufficienza del. cibernetico Silvio 
Ceccato, secondo cui questi feno- 
meni vanno catalogati nella « fa- 
miglia dei desideri», nelle illu- 
sioni dell'umanità, così come una 
ventina d'anni fa si diceva, «ad- 
davenì Baffone ». Così come non 
è piaciuto il sociologismo di pa- 
dre Turoldo, secondo il quale tutti 
i tempi di confusione, di sconvol- 
gimenti, di crisi profonda danno 
luogo a superstizioni di ogni ge- 
nere, di cui campano gli « indu- 


teorologia. ma molti altri senza 
dubbio agli esperimenti compiuti 
con nuove е sconosciute armi. 

Ma l'impressione è stata che il 
pubblico preferisse dimenticare il 
problema della corsa agli arma- 
menti e credere piuttosto agli ex- 
traterrestri. Non per paura, con- 
irariamente a quanto ha detto 
Turoldo, Al contrario, con grande 
speranza che succeda qualcosa, 
ha detto uno, «in questo mondo 
schifoso ». 
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